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Premessa 
 
[ŀ άStrategia regionale per lo Sviluppo Sostenibileέ della Lombardia όƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀέύ Ƙŀ 
l'obiettivo di delineare gli impegni delle istituzioni e del sistema socioeconomico lombardi, da qui 
ŀƭ нлол Ŝ Ǉƻƛ ŀƭ нлрлΣ ƴŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ 
ǎǳƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
per lo sviluppo sostenibile. La Strategia contiene quindi una serie di elementi riferiti ai 17 goal 
(SDGs) ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŘŀƴƻ ŀ ǎŎŜƴŀǊƛ ŦǳǘǳǊƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ ƛƭ ǇƛǴ 
possibile integrata, con un orizzonte temporale di medio (2030) e lungo periodo (2050). La 
prospettiva non è soltanto quella di effettuare investimenti in alcuni comparti o di allocare in 
maniera più efficiente o green le risorse: si tratta di cambiare modo di pensare, comportamenti, 
approcci, sistemi di valori, partendo innanzitutto da quelli individuali, ma con un forte traino, «di 
esempio», da parte della pubblica amministrazione che, prima ancora che con interventi di 
carattere finanziario o normativo, può fungere da apripista con le proprie scelte strategiche verso 
ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ άŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ.  
 
La proiezione della Strategia copre un arco temporale di trent'anni e intende identificare una 
vision per il futuro che possa resistere (e adattarsi) ai cambiamenti, alle trasformazioni e alle 
eventuali discontinuità che si dovessero verificare nei prossimi anni. Si tratta di provare a 
disegnare una prospettiva di lungo periodo per una Regione, come la Lombardia, che ha sempre 
voluto guardare avanti: alcune linee di azione e, soprattutto, alcuni investimenti hanno infatti 
bisogno di un respiro veramente ampio per potersi distendere completamente nei loro effetti. 
 
La Strategia, pur derivando ς nella disposizione legislativa statale ς dal Decreto Legislativo 
мрнκнллс άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ǎƻƭƻ ŀ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ: la 
sostenibilità, così come è stato chiarito in più occasioni sia a livello regionale che a livello 
nazionale, riguarda la vita dei cittadini nel suo insieme e considera compiutamente le tre 
dimensioni economica, sociale e ambientale. I goal ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ƙŀƴƴƻ la caratteristica di 
essere fortemente interrelati tra loro e i rispettivi target, per essere raggiunti, richiedono quindi 
ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΦ : ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƛŀ ǇŀǊǘƛǘƻ ƭƻ 
stimolo per partecipare alla costruzione e al recepimento di obiettivi a lungo termine; ma ancora 
più importante è che proprio i settori produttivi e il mondo della finanza stiano cogliendo la 
rilevanza non solo ambientale di occuparsi di sostenibilità. 
 
Rivolgere lo sguardo al futuro per provare a disegnare un quadro complessivo di quello che 
potrebbe essere la Lombardia nel 2050 ed identificare le traiettorie per conseguire i target 
previsti: una proiezione nel tempo così ampia si può e si deve, naturalmente, appoggiare a tutti i 
dati e le informazioni disponibili, ma è anche frutto di un lavoro di discussione, condivisione, 
analisi, riflessione - sempre caratterizzato da un approccio sussidiario - che va al di là della pura 
algebra degli indicatori e si inserisce nel più ampio quadro degli impegni che si stanno 
consolidando in Unione Europea, sostenuti dalle azioni finanziarie comunitarie del Next 
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Generation EU e della Programmazione comunitaria 2021-2027, nonché del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. 
Punto di partenza rimane comunque il posizionamento del territorio regionale, anche in una 
logica competitiva e di benchmark, con la fotografia della Lombardia as is, nelle sue attuali 
politiche territoriali e con i suoi attuali Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǇǊƻƛŜǘǘŀǘƛ ƛƴ ŀǾŀnti, 
con orizzonti temporali di medio-lungo termine.  
 
[ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ 
alla sua elaborazione a partire dalla iniziale proposta di Documento Strategico, formulata dalla 
Giunta Regionale e presentata al 1° Forum regionale per lo sviluppo sostenibile (novembre 2020): 
oltre ad integrare e allineare meglio il documento, tenendo conto dei contributi via via trasmessi, 
si è cercato di costruire le condizioni affinché la Strategia possa dispiegare i propri effetti 
concretamenteΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
progressivo dei documenti di programmazione regionale, sia di valenza generale (Programma 
regionale di sviluppo e documenti di programmazione finanziaria regionale), sia di valenza 
settoriale (Piani e programmi regionali di settore). Questo ha significato individuare un sistema 
di governance e per il monitoraggio dei progressi, ma anche associare le indicazioni strategiche 
ad iniziative concrete attraverso la connessione, da un lato, con gli strumenti di programmazione 
regionale ς in primo luogo il Documento di Economia e Finanza regionale DEFR ς ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ŏƻƴ 
le azioni sottoscritte dai firmatari del Protocollo lombardo per lo Sviluppo Sostenibile. La 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ 
assunto dalla Regione con una vasta platea di stakeholders che hanno sottoscritto (settembre 
нлмфύ ƛƭ άtǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƭƻƳōŀǊŘƻ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ 
soggetti firmatari ha sviluppato proprie azioni di sostenibilità. 
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Il percorso di elaborazione della Strategia 

Un contesto in evoluzione 

!ŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΣ Řƛ ǊŜǎǇƛǊƻ ǇƭŀƴŜǘŀǊƛƻΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ 
ŎƻƳŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǳƴ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрлΣ ŎǊŜŀƴŘƻ innovazione, benessere e opportunità 
per suoi cittadini: lo European Green Deal prevede la mobilitazione di circa 1000 miliardi di euro 
ƛƴ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΦ [ΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 
legislative e non legislative che riconfigureranno il quadro delle politiche comunitarie dei prossimi 
anni. 
Il percorso verso la neutralità climatica è definito dalla proposta di Legge Europea sul Clima, che 
ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊŜǎƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Ŝ ǊŜƴŘŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴƛǎǳre di mitigazione, volte a ridurre le emissioni al 2030 di almeno il 55%, 
raccomandando di adottare anche strategie e piani di adattamento: essa prevede 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƻƭǘŜ ƴƻǊƳŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ŎƻƳŜ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 9¢{ ǎǳƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ 
emissioni, il Regolamento Effort Sharing (sulle emissioni nei settori agricoltura, trasporti, 

edilizia, rifiuti), il Regolamento LULUCF sui gas ad effetto serra, la Direttiva Efficienza Energetica, 
la Direttiva Energie Rinnovabili, lo Standard per le emissioni di CO2 dei veicoli. Sul tema delle 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ del nuovo carbon border adjustment mechanism, 
ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŁ ǳƴŀ ŎƻƴǘŀōƛƭƛǘŁ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ΨŜǎǇƻǊǘŀǘŜΩ Řŀƛ tŀŜǎƛ 9ǳǊƻǇŜƛΣ 
attraverso importazioni di prodotti la cui produzione determini un elevato impatto emissivo nei 
Paesi di origine. 
 
Il taglio delle emissioni riceverà certamente un forte contributo dalla transizione a una mobilità 
ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ Ŏǳƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άMobilità pulita, connessa e competitivaέΦ ¢Ǌŀ ƛ ǎǳƻƛ 
contenuti compaiono incentivi, piani di sviluppo di tecnologie abilitanti (EU Battery Alliance), 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŀǊƛŎŀ Ŝ ƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ όtƛŀƴƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩLŘǊƻƎŜƴƻύ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 
della mobilità sostenibile per le istituzioni pubbliche. Le energie rinnovabili sono sostenute da 
strategie di sviluppo dedicate per fonte energetica, dal Meccanismo Europeo di Finanziamento 
delle Energie RinnovabiliΣ Řŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
elaborare strategie nazionali apposite.  
 
vǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όǾŜŘƛ ƻƭǘǊŜύΣ ƭŀ 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άRenovation Waveέ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ƭŜƎŀƭŜΣ 
incentivi, strumenti di finanziamento e assistenza tecnica per le ristrutturazioni di edifici che 
migliorano le prestazioni energetiche e integrano energie rinnovabili e tecnologie smart. Essa 
ŀƎƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƭŀ 
digitalizzazione del settore e le scelte di soluzioni industriali sostenibili e ciǊŎƻƭŀǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜΦ [Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǊŜŜ 
di intervento della Renovation Wave sono gli edifici con prestazioni scadenti e difficoltà di 
ristrutturazione, gli edifici pubblici e la decarbonizzazione dei sistemi di riscaldamento e 
raffrescamento. Riguardo agli aspetti estetici e architettonici, invece, lΩ¦9 Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
άNew European Bauhausέ ŎƘŜ ŦǳƴƎŜǊŁ Řŀ ƛƴŎǳōŀǘƻǊŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƎǳƛŘŀǊŜ ƛƭ 
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design sostenibile in tutta Europa mettendo in rete professionisti di tutte le discipline e 
mobilitando le menti creative per reinventare la sostenibilità. 
 
Altro tema centrale è quello dei modelli di produzione e consumo, cui è dedicato il Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ. Esso fornisce le indicazioni per rendere sostenibili la produzione 
industriale e agricola, attraverso capillari misure di riutilizzo, recupero e riciclo dei materiali, con 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ ƴǳƻǾƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ǎŜŎƻƴŘŜΦ Lƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴŎƭǳŘŜ 
azioni non solo riguardanti la fase della produzione ma anche quella del consumo, nella 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛŦƻǊƳŀǘǊƛŎŜ ŘŜōōŀ ŀƎƛǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ 
ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŎƻǎƜ Řŀ άŎƘƛǳŘŜǊŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻέΦ 9ǎǎƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƻ Ŧƭǳǎǎƛ όǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻƳŀǎǎŀΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ǇƭŀǎǘƛŎa, tessili, 
settore edile, elettronica di consumo), con uno specifico capitolo dedicato alla gestione dei rifiuti 
Ŝ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ǎŜŎƻƴŘŜΥ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǎƛ ŘŜǾŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀ 
consapevolezza che la raccolta differenziata e il riciclaggio hanno un senso solo se i materiali 
recuperati trovano uno sbocco economico. Provvede, poi, a trattare le tematiche trasversali 
(cittadini, regioni e città; potenziare la circolarità per promuovere la neutralità climatica; 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎƛǳǎǘŀΤ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦǳƻǊƛ ŘŀƭƭΩ¦9 Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ 
 
Per quanto riguarda il sistema alimentare è stata adottata la strategia Farm2Fork, che 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜΣ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƴŜǳǘǊŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭtura (carbon farming, energie rinnovabili in agricoltura, bioeconomia circolare), 
ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ Ŝ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƴǘƛōƛƻǘƛŎƛ Ŝ ƭΩƛƴǘǊǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƭƛŜƴŜ Ŝ 
aumentare la componente biologica del settore agricolo, la resilienza al cambiamento climatico 
e la sicurezza alimentare. Per quanto riguarda il consumo, invece, Farm2Fork prevede interventi 
ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ƭŜƎŀǘŜ 
ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƛ consumatori e rendendo più accessibili e diffusi i 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎŀƴƛΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Ŝ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁΤ ǇƻƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ 
di dimezzare lo spreco alimentare entro il 2030. 
 
A questa strategia si aggiungono, in una stretta correlazione, la Strategia Europea per la 
Biodiversità e la nuova Politica Agricola Comune (PAC). La prima, riconosciuto il legame tra 
salute ed ecosistemi, porterà a recuperare, rendere resilienti e proteggere tutti gli ecosistemi 
ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрл ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩEU Nature 
Restoration Plan, che impone obiettivi vincolanti di ripristino degli ecosistemi terrestri e 
ŀŎǉǳŀǘƛŎƛΣ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ мл҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŀŘ άŀǊŜŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ Ŝ 
almeno il 25% ad agricoltura biologica, il controllo delle specie aliene, la riforestazione, i criteri di 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛ Ǉƛŀƴƛ ǳǊōŀƴƛ Řƛ 
greening. La Strategia per la Biodiversità prevede un set di indicatori per il monitoraggio dei 
progressi e un sistema di coinvolgimento delle imprese attraverso la corporate governance 
sostenibile e i sistemi di reporting non finanziario. Per quanto riguarda la PAC ς una delle politiche 
europee più importanti, che impegna quasi il 40% del bilancio UE ς è stato elaborato dalla 
Commissione un documento che analizza le sinergie tra obiettivi del Green Deal e finanziamenti 
della Politica Agricola Comune. Per ognuno degli elementi della nuova architettura verde, il 
documento analizza i passaggi da fare nella costruzione della PAC a livello di Stato Membro. Ad 
esempio, rispetto al tema del sequestro del carbonio, si specifica che devono essere definiti 
metodi per misurare il sequestro, sulla base dei quali provvedere al pagamento delle misure della 
t!/Σ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƘŜ ǘŀƭƛ Ǉƛŀƴƛ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ƛƭ 
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ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀΥ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ŘŜǾƻƴƻ 
definire con precisione tale contributo nella stesura dei piani, nella quale sono tenuti a 
coinvolgere le autorità ambientali. 
 
Un ulteriore riferimento è costituito dagli strumenti della programmazione comunitaria del 
periodo 2021-2027: a partire dal quadro generale delineato dal Green Deal, tutti i nuovi 
programmi, come pure il Programma nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), sono 
espressamente orientati al perseguimento dello sviluppo sostenibile e degli obiettivi UN 2030. In 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řella Cooperazione Territoriale Europea (CTE), il 
Programma Spazio Alpino 2021-2027 destina circa il 67% delle risorse agli obiettivi politici PO2 
άDǊŜŜƴŜǊΣ ƭƻǿ ŎŀǊōƻƴ 9ǳǊƻǇŜέ Ŝ thм ά! ǎƳŀǊǘŜǊ 9ǳǊƻǇŜέΣ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŁ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 
riferimento per la realizzazione della strategia macro-regionale alpina EUSALP. 
 
La Strategia lombarda si relaziona inoltre con la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile1 
(attualmente in fase di aggiornamento), anche attraverso la partecipazione al tavolo Nazionale 
attivo presso il Ministero della transizione ecologica (MITE) e gli accordi di collaborazione in 
essere. 
 
[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řella Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile si inserisce quindi in un 
quadro programmatico di riferimento europeo, in rapida evoluzione anche a fronte della 
pandemia, che sollecita anche a Regione Lombardia a promuovere una transizione 
territorializzata, creando opportunità e innovazione, con il sostegno economico deƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea e delle Stato, accanto alle risorse mobilitate a livello autonomo. 
 

Le analisi 

[ŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ŀǾǾƛƻ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Řƛ 
PoliS Lombardia, di analisƛ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Dƻŀƭ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘƛΥ 

¶ gli obiettivi di medio-lungo periodo derivanti da politiche europee e nazionali ed eventuali 
obiettivi regionali già stabiliti ; posizionamento della Lombardia rispetto agli obiettivi, sulla 
base di analisi disponibili;  

¶ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŝ ǳƴŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ 
monitoraggio adottati dai piani e programmi regionali vigenti; 

¶ le schede sintetiche sui principali contenuti dei piani/programmi coerenti con il goal e un 
quadro dei principali finanziamenti disponibili per azioni connesse con il goal; 

¶ una prima formulazione di obiettivi di medio-lungo periodo proposti per il livello 
regionale, rispetto ai quali assumere impegni diretti, evidenziando le correlazioni (es. 
sinergie esistenti/da sviluppare, punti di attenzione/trade off) tra goal diversi; 

¶ un elenco delle azioni del Programma Regionale di Sviluppo (PRS) legate ai diversi target 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǘƛΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ όh{bύΦ 

 

 

 

 
1 la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile è stata approvata dal Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE) in data 22 dicembre 2017, con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018, e definisce le linee 
direttrici delle politiche economiche, sociali e ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030, 
ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол 
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Al completamento di tali analisi hanno inoltre contribuito, come elementi di contestualizzazione: 

¶ il matching multidimensionale fra Risultati Attesi e azioni del PRS, scelte strategiche della 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƛ Dƻŀƭ Řƛ !ƎŜƴŘŀ нлол ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
identificare le aree del PRS già orientate nella medesima direzione degli obiettivi delle 
strategie nazionali e internazionali. Si tratta di un processo di identificazione di macro-
aree utile a evidenziare quanto i principi di sostenibilità siano integrati nella 
programmazione regionale in essere; il lavoro di matching è stato anche la base della 
definizione di raggruppamenti (cluster) per le Direzioni generali ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩavvio di 
tavoli di confronto trasversali; 

¶ ƭŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
identificazione degli obiettivi di sostenibilità prioritari già in essere e di quelli ancora da 
ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ gli indicatori di contesto; 

¶ il richiamo agli impegni assunti dai sottoscrittori del Protocollo regionale per lo Sviluppo 
Sostenibile; 

¶ i riferimenti al Documento di Indirizzo Strategico (DIS) che orienta la programmazione 
comunitaria regionale in corso di definizione. 

 
Utile poi richiamare il Rapporto sullo Sviluppo Sostenibile in Lombardia2 όάwŀǇǇƻǊǘƻ 
[ƻƳōŀǊŘƛŀέύΣ ŎǳǊŀǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ tƻƭƛ{ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ che contestualizza i Goal di Agenda 2030 
in ottica regionale, declinando i rispettivi indicatori (e target) per farli corrispondere al livello 
territoriale e al grado di sviluppo competitivo della Lombardia.  
A livello programmatico, il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura ha posto la 
sostenibilità tra le cinque priorità ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ regionale; i successivi aggiornamenti al PRS 
(apportati attraverso il DEFR e la nota di aggiornamento al DEFR) hanno ulteriormente 
evidenziato, attraverso la chiave della sostenibilità, ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ 
ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƭŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ rispetto alle specifiche competenze in cui si 
articola3. 
Riguardo al Documento di Indirizzo Strategico (DIS), lo strumento di definizione della politica 
regionale in ambito europeo, con particolare riguardo per i Fondi strutturali della prossima 
ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ Ŝǎǎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ άǘŜƳƛ ǇƻǊǘŀƴǘƛέ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ sui quali articolare anche la visione di medio 
periodo della Strategia. {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ 5L{Σ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ άtǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŦƛŘŜ 
Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όC9{wύ нлнм-нлнтέ Ŝ άtǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
ǎŦƛŘŜ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜl fondo sociale europeo plus (FSE+) 2021-нлнтέ4 
 

 

 

 
2 Il Rapporto Lombardia è un prodotto editoriale realizzato da POLIS Lombardia, rivolto ai policy maker regionali in primis e, più 
in generale, ai decisori dei settori politici, economici e sociali della Lombardia; si propone per essere uno strumento di analisi di 
contesto a supporto delle loro scelte. Viene redatto dal 2017. A questo link è possibile scaricare le edizioni 2017-2018-2019 e 
2020: https://www.rapporto.regione.lombardia.it  
3 In particolare, il DEFR 2020 (DGR n.3316/2020) e la nota di aggiornamento (5Dw ƴΦотпуκнлнлύ Ƙŀƴƴƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
regionale in cinque priorità 2021-2023: - il rilancio del sistema economico e produttivo, - bellezza, natura e cultura lombarde, - la 
ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ - la persona prima di tutto, -un territorio connesso, uno sviluppo 
sostenibile. 
4 I documenti sono stati approvati dalla gunta regionale con la DGR n.4275/2021) 
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Attraverso gli approfondimenti condotti, oltre a prevedere la condivisione delle analisi svolte per 
ŎƛŀǎŎǳƴ Dƻŀƭ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ǎƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ di elaborazione degli obiettivi 
di medio-lungo periodo per la Strategia e di costruzione delle priorità strategiche associandole, 
laddove possibile, a indicatori di contesto e relativi target quantitativi. 
Al fine di promuovere ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ, è stata generata una 
matrice di corrispondenza tra le competenze e le linee di azione delle Direzioni regionali e i target 
e gli obiettivi di Agenda 2030 e della SNSvS: tale lavoro di matching Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 
di quattro aggregazioni tra gruppi di goal e connesse aree di lavoro, rappresentate in Figura 1.2 
nella forma di un diagramma di dispersione dei target. 

Figura 1.2  Matching e cluster analysis target Agenda 2030 e Direzioni Generali 

 
 
A partire dagli esiti del matching si è quindi procŜŘǳǘƻ ŀƭƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛƴǉǳŜ άaŀŎǊƻ-aree 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜέ όa!{ύ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭƻ {ŎƘŜƳŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ. 

Tabella 1.1 - wŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ όάaŀŎǊƻ-aǊŜŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜέύ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ !ƎŜƴŘŀ 2030 e SNSVS 
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Raggruppamenti dei dossier deŘƛŎŀǘƛ ŀƛ Ǝƻŀƭ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Scelte della SNSvS associate5 

MAS01 ς Salute, uguaglianza, inclusione 
GOAL 1. Porre fine a ogni forma di povertà nel mondo 
GOAL 3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
GOAL 5. wŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŜŘ ŜƳŀƴŎƛǇŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
donne e le ragazze 
Dh![ млΦ wƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ Ŝ ŦǊŀ ƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛ 

PERSONE 
I. Contrastare la povertà e l'esclusione sociale eliminando i divari 
territoriali 
II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano 
III. Promuovere la salute e il benessere 
PACE 
I. Promuovere una società non violenta e inclusiva 
II. Eliminare ogni forma di discriminazione 
III. Assicurare la legalità e la giustizia 

MAS02 ς Educazione, formazione, lavoro 
Dh![ пΦ CƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝǉǳŀ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀΣ Ŝ 
opportunità di apprendimento per tutti 
GOAL 8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇƛŜƴŀ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛƎƴƛǘƻǎƻ 
per tutti 

PERSONE 
II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano 
PROSPERITÀ 
I. Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili 
II. Garantire piena occupazione e formazione di qualità 
III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo 
PACE 
II. Eliminare ogni forma di discriminazione 

MAS03 ς Infrastrutture, innovazione, città 
Dh![ фΦ /ƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜǉǳŀΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ 
sostenibile 
GOAL 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili 
GOAL 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico (adattamento) 

PERSONE  
III. Promuovere la salute e il benessere 
PIANETA 
III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i 
beni culturali 
PROSPERITÀ 
III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo 

MAS04 ς Mitigazione dei cambiamenti climatici, energia, 
produzione e consumo 
GOAL 7. Assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia economici, 
affidabili, sostenibili e moderni 
GOAL 12. Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 
GOAL 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico (mitigazione) 

PROSPERITÀ 
III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo 
L±Φ 5ŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
PIANETA 
II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali 
III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i 
beni culturali 

MAS05 ς Sistema eco-paesistico, adattamento ai cambiamenti 
climatici, agricoltura 
GOAL 2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
GOAL 6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile 
dell'acqua e delle strutture igienico-sanitarie 
GOAL 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico (adattamento) 
GOAL 14. Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari 
e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile 
GOAL 15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ 

PIANETA 
I. Arrestare la perdita di biodiversità 
II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali 
III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i 
beni culturali 
  

Le Macro-aree strategiche Ƙŀƴƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƎǳƛŘŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ e 
consentono un raccordo diretto con i riferimenti programmatici (Agenda 2030 e SNSvS). 

La condivisione 

Anche a seguito della partecipazione al Tavolo Nazionale attivato dal Ministero della transizione 
ecologica con le regioni e le province autonome, poi allargato alle città metropolitane, e degli 
accordi sottoscritti con il medesimo Ministero, Regione Lombardia ha avviato il percorso di 
costruzione della Strategia nel 2018. Per il raccordo interno è stata attivata la Cabina di 

 

 

 
5 Si considerano le Scelte della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile relative alle aree Persone, Pianeta, Prosperità, Pace. Si 
ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ƭΩŀǊŜŀ tŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇΣ ŎƘŜ άŦŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎia, delle 
aree di intervento e degli obiettivi della cooperazione allo sviluppo quale sŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 
ŜǎǘŜǊƴŀέ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜƭƛƴŜŀǘŀ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƎƭƛ !ŦŦŀǊƛ 9ǎǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όa!9/Lύ e 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΦ 
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Coordinamento6 dedicata alla definizione della Strategia, in cui sono rappresentate tutte le 
Direzioni Generali e gli enti del sistema regionale, trasferendo al Comitato dei Direttori Generali 
regionali le questioni di impostazione complessiva. 
Regione Lombardia, tuttavia, da subito ha inteso il mandato di costruire la Strategia non tanto 
ǇŜǊ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ όŀǊǘΦоп 5Φ[Ǝǎ мрнκнллсύΣ ōŜƴǎƜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƳŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
opportunità di dialogare con gli attori e il territorio e necessità di attivare linee di lavoro concrete, 
affrontando con un approccio sussidiario il dialogo con le diverse realtà lombarde. 
Le principali tappe del confronto, brevemente richiamate di seguito, sono state accompagnate 
da uno scambio continuo con i soggetti interessati, anche attraverso ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ όǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǿŜō ŘŜŘƛŎŀǘŀΣ ŎƻƳƳǳƴƛǘƛŜǎ ǾƛǊǘǳŀƭƛΣ ΧύΣ ƴƻƴŎƘŞ Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ 
formali e informali di dialogo: 
 

-  ƴŜƭ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭŀ 
transizione energetica7, quale luogo di confronto allargato sulle tematiche legate alla 
transizione ecologica; 

- ƴŜƭ нлмфΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tw{Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ Protocollo lombardo 
per lo sviluppo sostenibile8, quale strumento per dare evidenza della partecipazione 
attiva - già in essere ς della società civile e delle istituzioni lombarde e per raccogliere 
ulteriori impegni da parte di ciascun sottoscrittore per la realizzazione di azioni per lo 
sviluppo sostenibile. Si è inoltre proceduto con una prima consultazione pubblica9 
attraverso la piattaforma Open Innovation - la piattaforma regionale dedicata 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǊŀŎŎƻƭǘƻ Ǝƭƛ ǎǘƛƳƻƭƛ Ŝ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ 
campione ampio di cittadini, professionisti, ricercatori, imprenditori, operatori del 
sociale; 

- nel 2020, nonostante le limitazioni imposte per la sicurezza durante la fase pandemica da 
Covid 19, si è tenuto il 1° Forum regionale per lo sviluppo sostenibile10, come opportunità 
di dialogo, confronto e raccolta di stimoli ulteriori per la definizione della Strategia 
regionale; 

- nel 2021 (maggio-giugno), si è infine aperta una consultazione sui contenuti della 
Strategia11 prima della presentazione alla Giunta regionale per la sua approvazione. 
 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ŀƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ 
del Patto per lo Sviluppo che raccoglie le rappresentanze istituzionali, le associazioni di categoria, 
le parti sociali, il mondo della ricerca, quale espressione della società lombarda nelle sue diverse 

 

 

 
6 5ŜŎǊŜǘƻ мпутф ŘŜƭ мтκмлκнлму Řƛ άbƻƳƛƴŀ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ŏŀōƛƴŀ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ  ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥ!ƎŜƴŘŀ hb¦ нлолέ Ŝ ǎuccessivi aggiornamenti 
7 /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ Řŀǘŀ мн ƴƻǾŜƳōǊŜ нлму ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ /ƭƛƳŀ wŀŦŦŀŜƭŜ /ŀǘǘŀƴŜƻ 
8 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ нн ƭǳƎƭƛƻ нлмфΣ ƴΦмфрм ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƭƻƳōŀǊŘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭuppo 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ όŘƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ /ŀǘǘŀƴŜƻύ 
9 Comunicazione alla Giunta regionale del Presidente di concerto con il Vicepresidente Sala e gli Assessori Cattaneo e Mattinzoli 
ŘŜƭ фκлфκнлмф ά/ƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎǳƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ 
10 [ŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ !ǎǎŜǎǎƻǊŜ /ŀǘǘŀƴŜƻ ŘŜƭ мтκммκнлнл ά±ŜǊǎƻ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
regionale per lo Sviluppo Sostenibile ς tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέ 
11 Comunicazione alla Giunta regioƴŀƭŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ !ǎǎŜǎǎƻǊŜ /ŀǘǘŀƴŜƻ ŘŜƭ нфκлоκнлнм ά±ŜǊǎƻ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
regionale per lo Sviluppo Sostenibile ς Messa a disposizione del Documento Strategico e percorso per l'approvazione della 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέ 
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anime; da ultimo, nella seduta del 23 giugno 2021 degli Stati Generali del Patto per lo Sviluppo, 
presieduti dal Presidente. 
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PARTE 2 ς GLI OBIETTIVI STRATEGICI 
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Premessa 
 
La presente Parte 2 della Strategia contiene le indicazioni per le politiche ed è suddivisa in 5 
capitoli, corrispondenti a ciascuno ŘŜƛ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƛ Řƛ Ǝƻŀƭ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ 
(macro-aree strategiche). 
Ogni macro-area contiene elementi di una vision della Lombardia del futuro e specifica un 
insieme di Obiettivi Strategici, raggruppati in Aree di Intervento, per la concretizzazione della 
vision. Dove possibile questi elementi vengono associati a indicatori e relativi target quantitativi 
da raggiungere. 
±ŜƴƎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ƛ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ Ǝƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ 
riferimento, evidenziando quindi, come previsto dalla norma nazionale, il contributo che la 
wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {b{Ǿ{ ǘǊŀƳƛǘŜ priorità e azioni di scala 
regionale, in coerenza con le proprie competenze. 
In particolare, gli obiettivi e i target regionali proposti nel documento derivano dalle previsioni 

della normativa e della pianificazione in vigore e/o dalle proposte di norme, piani e programmi 

in elaborazione, alla scala regionale, nazionale e comunitaria sulle tematiche di riferimento. Gli 

obiettivi sono declinati in modo qualitativo, mentre i target riportano i valori quantitativi che 

Regione si impegna a raggiungere entro i termini indicati. Per la maggior parte si tratta di target 

resi vincolanti dagli strumenti di programmazione regionale o dal rispetto di norme comunitarie; 

alcuni, invece, sono valori di riferimento non vincolanti, tratti da strumenti di programmazione e 

documenti strategici nazionali e comunitari. Sono stati inoltre conservati alcuni dei target 

approvati in precedenza dalle Direzioni Generali. 
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1. SALUTE, UGUAGLIANZA, INCLUSIONE 
 
VISION 
La Lombardia promuove condizioni di vita e relazione tra le persone che garantiscono buona salute, livelli 
diffusi e responsabili di benessere, eguaglianza e solidarietà sociale. A tal fine si impegna a offrire ai 
cittadini la piena efficienza della sanità ordinaria e straordinaria, contrastare la povertà assoluta e relativa, 
sostenere le disabilità e le fragilità economiche, sociali e relazionali, promuovere la parità di opportunità 
e la sicurezza dei lavoratori e ridurre le disparità di genere e di reddito. 
Il punto centrale di questo impegno è la difesa e la promozione della persona nella sua dignità e libertà, 
in ogni iniziativa pubblica e privataΦ 5ƛ ǉǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Řƛ άǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀέ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΦ 
[ΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5-19 ha impattato pesantemente sul tessuto sociale lombardo, colpendo fasce di 
popolazione già fragili e aumentando ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǎŎƛǾƻƭŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ƴŀ Ƙŀ 
rafforzato la volontà di costruire rapporti sociali e servizi collettivi finalizzati al benessere comune. 
La parola chiave su cui Regione Lombardia si impegna per il futuro è il benessere individuale e collettivo, 
sia oggettivo che soggettivo, che favorisca il singolo senza dimenticare gli ultimi e gli svantaggiati. Per 
perseguire questa vision sono stati individuati tre ambiti di interdipendenza e riequilibrio tra le sfere della 
sostenibilità: le scelte strategiche di Regione Lombardia dei prossimi decenni sono quindi inclusione, 
salute e uguaglianza. Per ogni ambito sono presentati gli obiettivi di medio e lungo termine, le linee di 
azione e in taluni casi vengono proposti anche target specifici con indicatori quantitativi, desunti sia dai 
documenti di programmazione europea e italiana, in generale obiettivi per favorire la transizione 
regionale verso una società più equa e sostenibile, che riesca a coniugare sviluppo economico, equità 
sociale ed equilibrio ecologico. In questa macroarea strategica i riferimenti dirŜǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎƻƴƻ 
relativi al Goal 1 di contrasto ad ogni forma di povertà, al Goal 5 che punta ad assicurare la salute per tutti 
Ŝ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜǘŁΣ ŀƭ Dƻŀƭ р ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ ǇŜǊ ƭϥŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ Řƛ 
tutte le ŘƻƴƴŜ Ŝ ƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜΣ Ŝ ŀƭ Dƻŀƭ мл Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ 
nel paese e fra le Nazioni. 

 

Tabella 2.1 ς Principali target di Agenda 2030 di riferimento per la macro-area strategica SALUTE, UGUAGLIANZA, INCLUSIONE 

Dh![ мΦ thww9 CLb9 !5 hDbL Chwa! 5L th±9w¢!Ω b9[ ahb5h 
1.1 Sradicare la povertà estrema per tutte le persone in tutto il mondo, attualmente misurata sulla base di coloro che 
vivono con meno di $ 1,25 al giorno  
1.2 Ridurre almeno della metà la quota di uomini, donne e bambini di tutte le età che vivono in povertà in tutte le sue 
forme, secondo le definizioni nazionali  
1.3 Implementare a livello nazionale adeguati sistemi di protezione sociale e misure di sicurezza per tutti, compresi i livelli 
più bassi, ed entro il 2030 raggiungere una notevole copertura delle persone povere e vulnerabile  
1.4 Assicurare che tutti gli uomini e le donne, in particolare i più poveri e vulnerabili, abbiano uguali diritti alle risorse 
economiche, insieme all'accesso ai servizi di base, proprietà privata, controllo su terreni e altre forme di proprietà, eredità, 
risorse naturali, nuove tecnologie appropriate e servizi finanziari, tra cui la micro-finanza  
1.5 Rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e 
vulnerabilità ad eventi climatici estremi, catastrofi e shock economici, sociali e ambientali  
1.6 Garantire una adeguata mobilitazione di risorse da diverse fonti, anche attraverso la cooperazione allo sviluppo, al fine 
di fornire mezzi adeguati e affidabili per i paesi in via di sviluppo, in particolare i paesi meno sviluppati, attuando 
programmi e politiche per porre fine alla povertà in tutte le sue forme  
1.7 Creare solidi sistemi di politiche a livello nazionale, regionale e internazionale, basati su strategie di sviluppo a favore 
dei poveri e sensibili alle differenze di genere, per sostenere investimenti accelerati nelle azioni di lotta alla povertà. 
Dh![ оΦ !{{L/¦w!w9 [! {![¦¢9 9 L[ .9b9{{9w9 t9w ¢¦¢¢L 9 ¢¦¢¢9 [9 9¢!Ω 
3.1 Entro il 2030, ridurre il tasso di mortalità materna globale a meno di 70 per 100mila nati vivi 
3.2 Entro il 2030, mettere fine alle morti evitabili di neonati e bambini sotto i cinque anni di età, con l'obiettivo per tutti i 
Paesi di ridurre la mortalità neonatale a non più di 12 su mille nati vivi e, per i bambini al di sotto dei cinque anni, ridurre 
la mortalità a non più di 25 su mille nati vivi 
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3.3 Entro il 2030, porre fine alle epidemie di Aids, tubercolosi, malaria e malattie tropicali trascurate e combattere 
ƭϥŜǇŀǘƛǘŜΣ ƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŀƭǘǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛ 
3.4 Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità prematura da malattie non trasmissibili attraverso la prevenzione e la 
cura e promuovere la salute mentale e il benessere 
3.5 Rafforzare la prevenzione e il trattamento di abuso di sostanze, tra cui abuso di stupefacenti e l'uso nocivo di alcool 
3.6 Entro il 2020, dimezzare il numero di decessi a livello mondiale e le lesioni da incidenti stradali 
3.7 Entro il 2030, garantire l'accesso universale ai servizi di assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva, compresi quelli per 
la pianificazione familiare, l'informazione e l'educazione, e l'integrazione della salute riproduttiva nelle strategie e nei 
programmi nazionali 
3.8 Conseguire una copertura sanitaria universale, compresa la protezione dai rischi finanziari, l'accesso a servizi essenziali 
di assistenza sanitaria di qualità e l'accesso a farmaci essenziali sicuri, efficaci, di qualità e a prezzi accessibili e vaccini per 
tutti  
3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche pericolose e da 
inquinamento e contaminazione di aria, acqua e suolo 
оΦŀ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁέ ώмϐ ǎǳƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ 
tabacco in tutti i Paesi, a seconda dei casi 
3.b Sostenere la ricerca e lo sviluppo di vaccini e farmaci per le malattie trasmissibili e non trasmissibili che colpiscono 
soprattutto i Paesi in via di sviluppo, fornire l'accesso ai farmaci essenziali e ai vaccini a prezzi accessibili, in conformità 
con la Dichiarazione di Doha sull'Accordo Trips[2] e la salute pubblica , che afferma il diritto dei Paesi in via di sviluppo ad 
utilizzare appieno le disposizioni dell'accordo sugli aspetti commerciali dei diritti di proprietà intellettuale in materia di 
flessibilità per proteggere la salute pubblica e, in particolare, di fornire l'accesso ai farmaci per tutti 
3.c Aumentare sostanzialmente il finanziamento della sanità e il reclutamento, lo sviluppo, la formazione e il 
mantenimento del personale sanitario nei Paesi in via di sviluppo, soprattutto nei Paesi meno sviluppati e nei piccoli Stati 
insulari in via di sviluppo 
3.d Rafforzare la capacità di tutti i Paesi, in particolare i Paesi in via di sviluppo, per la prevenzione, la riduzione e la gestione 
dei rischi per la salute nazionale e globale 
GOAL 5. RAGGIUbD9w9 [Ω¦D¦!D[L!b½! 5L D9b9w9 E L'EMPOWERMENT DI TUTTE LE DONNE E LE RAGAZZE 
5.1 Porre fine a ogni forma di discriminazione nei confronti di tutte le donne, bambine e ragazze di ogni parte del mondo 
5.2 Eliminare ogni forma di violenza contro tutte le donne, bambine e ragazze nella sfera pubblica e privata, incluso il 
traffico a fine di prostituzione, lo sfruttamento sessuale e altri tipi di sfruttamento 
5.3 Eliminare tutte le pratiche dannose, come il matrimonio delle bambine, forzato e combinato le mutilazioni dei genitali 
femminili 
5.4 Riconoscere e valorizzare il lavoro di cura e il lavoro domestico non retribuiti tramite la fornitura di servizi pubblici, 
infrastrutture e politiche di protezione sociale e la promozione della responsabilità condivisa all'interno del nucleo 
familiare, secondo le caratteristiche nazionali 
5.5 Garantire alle donne la piena ed effettiva partecipazione e pari opportunità di leadership a tutti i livelli del processo 
decisionale nella vita politica, economica e pubblica 
5.6 Garantire l'accesso universale alla salute sessuale e riproduttiva e ai diritti riproduttivi, come concordato in base al 
άtǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻέ Ŝ ƭŀ άtƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
tŜŎƘƛƴƻέ ŜŘ ŀƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ finali delle relative conferenze di revisione 
5.a Avviare riforme per dare alle donne pari diritti di accesso alle risorse economiche, come l'accesso alla proprietà e al 
controllo della terra e altre forme di proprietà, servizi finanziari, eredità e risorse naturali, in accordo con le leggi nazionali 
5.b Migliorare l'uso della tecnologia che può aiutare il lavoro delle donne, in particolare la tecnologia dell'informazione e 
della comunicazione, per promuovere l'empowerment, ossia la forza, l'autostima, la consapevolezza delle donne 
5.c Adottare e rafforzare politiche concrete e leggi applicabili per la promozione dell'uguaglianza di genere e 
l'empowerment, ossia la forza, l'autostima, la consapevolezza di tutte le donne e le ragazze a tutti i livelli 
GOAL 10. wL5¦ww9 [9 5L{¦D¦!D[L!b½9 ![[ΩLb¢9wbh 9 Cw! [9 b!½LhbL 59[ ahb5h 
10.1 Entro il 2030, raggiungere progressivamente e sostenere la crescita del reddito del 40% della popolazione nello strato 
sociale più basso ad un tasso superiore rispetto alla media nazionale 
млΦн 9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘǘƛΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀ ŜǘŁΣ ǎŜǎǎƻΣ 
disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato economico o altro 
10.3 Assicurare pari opportunità e ridurre le disuguaglianze nei risultati, anche eliminando leggi, politiche e pratiche 
discriminatorie e promuovendo legislazioni, politiche e azioni appropriate a tale proposito 
10.4 Adottare politiche, in particolare fiscali, salariali e di protezione sociale, per raggiungere progressivamente una 
maggior uguaglianza 
млΦр aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƳŜǊŎŀǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Ǝƭƻōŀƭƛ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ři 
tali norme 
10.6 Assicurare una migliore rappresentanza che dia voce ai paesi in via di sviluppo nelle istituzioni responsabili delle 
decisioni in materia di economia e finanza globale e internazionale, per creare istituzioni più efficaci, credibili, responsabili 
e legittimate 
10.7 Rendere più disciplinate, sicure, regolari e responsabili la migrazione e la mobilità delle persone, anche con 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜ Ŝ ōŜƴ ƎŜǎǘƛǘŜ 
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10.a Attuare il principio del trattamento speciale e differente riservato ai paesi in via di sviluppo, in particolare ai meno 
sviluppati, in ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ 
млΦō LƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀƛǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƛΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘŀti più 
bisognosi, in particolar modo i paesi meno sviluppati, i paesi africani, i piccoli stati insulari in via di sviluppo e i paesi in via 
di sviluppo senza sbocco al mare, in conformità ai loro piani e programmi nazionali 
10.c Entro il 2030, ridurre a meno del 3% i costi di transazione delle rimesse dei migranti ed eliminare i corridoi di rimesse 
con costi oltre il 5% 

 

Tabella 2.2 ς Principali obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile di riferimento per la macro-area strategica 
SALUTE, UGUAGLIANZA, INCLUSIONE 

Area PERSONE 
{ŎŜƭǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΥ LΦ /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜƭƛƳƛƴŀƴŘƻ ƛ ŘƛǾŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ 
OSN 1P_I_1 Ridurre l'intensità della povertà 
OSN 1P_I_2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare 
OSN 1P_I_3 Ridurre il disagio abitativo  
Scelta strategica II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano 
OSN 1P_II_1 Ridurre la disoccupazione per le fasce più deboli della popolazione  
OSN 1P_II_2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale   
OSN 1P_II_3 wƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ  
OSN 1P_II_4 Combattere la devianza attraverso prevenzione e integrazione sociale dei soggetti a rischio 
Scelta strategica: III. Promuovere la salute e il benessere 
OSN 1P_III_1 5ƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ 
OSN 1P_III_2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione 
OSN 1P_III_3 DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ Řƛ ŎǳǊŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛΣ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴŘƻ ƛ ŘƛǾŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ  
Area twh{t9wL¢!Ω 
Scelta strategica II. Garantire piena occupazione e formazione di qualità 
OSN 3P_II_1 Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione 
OSN 3P_II_2 LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
Scelta strategica III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo 
OSN 3P_III_3 Assicurare un equo accesso alle risorse finanziarie 
Area PACE 
Scelta strategica I. Promuovere una società non violenta e inclusiva 
OSN 4P_I_1 Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata assistenza alle vittime  
OSN 4P_I_ 2 DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ŀǎƛƭƻ Ŝ ƭΩƛƴŎlusione delle minoranze etniche e religiose 
Scelta strategica II. Eliminare ogni forma di discriminazione 
        OSN 4P_II_ 2 Garantire la parità di genere 
Scelta strategica III. Assicurare legalità e giustizia 
        OSN 4P_III_ 1 Intensificare la lotta alla criminalità 
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MAS 1 - TARGET DI REGIONE LOMBARDIA 

Si riporta una proposta di target riferiti ad alcuni indicatori utilizzati per il posizionamento, 
descritti nel seguito. 
 

Tabella 2.4 ς Target per la macro-area strategica SALUTE, UGUAGLIANZA E INCLUSIONE 

 

INDICATORI fonte 

dato dell'anno di 
riferimento e/o 

ultimo dato 
disponibile 

TARGET regionale 

valore di 
riferimento 

(da 
programmazione 
EU o nazionale) 

fonte del TARGET 
regionale o del 

valore di 
riferimento 

Trend nel breve e 
lungo periodo 

Persone che vivono in 
condizioni di povertà 
assoluta (%) 

Elaborazioni PoliS-
Lombardia su 

Indagine EU SILC 

6,7 
(2021) 

2030: 3%     

 

Rischio di povertà o di 
esclusione sociale (%) 

ISTAT 
SDG-251 

16,2 
(2019) 

16 
(2021) 

2030: ridurre di 
un terzo 

2050: dimezzare 
 

rispetto al 2019 

    

 

Percentuale di minori a 
rischio di povertà 

Elaborazioni PoliS-
Lombardia su 

Indagine EU SILC 

21,1 
(2019) 

 
20,5 

(2019) 

2050: dimezzare 
rispetto al 2019 

    

 

Bassa intensità lavorativa 
(%) 

ISTAT SDGs 
5,3 

(2021) 
2030: 4%     

 

Divario occupazionale di 
genere (20-64 anni) 
(punti percentuali) 

Elaborazione su 
dati ISTAT 
Tasso di 

occupazione  : Dati 
regionali 

17,1 
(2019) 

 
15 

(2021) 

  
2030: dimezzare 
rispetto al 2019 

COM (2021) 102 
Ŧƛƴŀƭ άtƛŀƴƻ 
d'azione sul 
pilastro europeo 
ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛέ 

 

Posti autorizzati nei 
servizi socioeducativi 
(asili nido e servizi 
integrativi per la prima 
infanzia) per 100 bambini 
di 0-2 anni 

ISTAT 
SDG-416 

30,5 
(2020) 

  2030: 33% 

"Barcelona 
Targets" - 
Conclusioni della 
Presidenza, 
Consiglio europeo 
di Barcellona 15-16 
marzo 2002 + 
European Pact for 
Gender Equality 
(2011-2020) 
COM (2021) 102 
Ŧƛƴŀƭ άtƛŀƴƻ 
d'azione sul 
pilastro europeo 
ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛέ 

 

Tasso di partecipazione 
alle attività educative 
(scuola dell'infanzia e 
primo anno della 
primaria) per i 5-enni 

ISTAT 
SDG-63 

94,2 
(2020) 

  2030: 96% 

Risoluzione del 
Consiglio su un 
quadro strategico 
per la 
cooperazione 
europea nel 
settore 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
della formazione 
verso uno spazio 
europeo 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻne e 
oltre (2021-2030) 
(2021/C 66/01) 

 

Donne e rappresentanza 
politica a livello locale 
(%) 

ISTAT SDGs 
Singoli consigli 

regionali 

24,7 
(2021) 

  2026: >40% 
Strategia Nazionale 
per la parità di 
genere 2021/2026 

  

Numero di vittime di 
omicidio volontario (per 
genere/femminicidio) 

ISTAT     
2030: assenza di 

violenza 
Agenda 2030 - 
Target 5.2 
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Persone con 
comportamenti a rischio 
nel consumo di alcol (% 
su popolazione) 

ISTAT SDGD 
01SAL011 

16 
(2021) 

        

Tasso di mortalità per 
incidente stradale (Per 
100.000 abitanti) 

ISTAT SDGs 

3,1 
(2020) 

 
3,6 

(2021) 

  

2030: -50%  
rispetto al 2020 

 
2050: 0 

Piano Nazionale 
della Sicurezza 
Stradale 2021-

2030 
COM(2020) 789 
final "Strategia per 
una mobilità 
sostenibile e 
intelligente"   

Tasso di lesività grave in 
incidente stradale (Per 
100.000 abitanti) 

ISTAT SDGs 
18,8 

(2020) 
  2030: -50% 

Piano Nazionale 
della Sicurezza 
Stradale 2021-
2030 

  

Copertura vaccinale 
antinfluenzale età 65+ 
(per 100 abitanti) 

ISTAT SDGs 
56 

(2022) 
2030: 70%     

  

Assistenza domiciliare 
integrata per over 65 
anni 

ISTAT - Health For 
All 

Elaborazione su 
dati del Ministero 
del lavoro, della 

salute e delle 
politiche sociali 

2,8 
(2020) 

2050: 
aumentare di un 

terzo 
    

 

Probabilità di morire tra i 
30 ed i 69 anni per 
tumori, diabete, malattie 
cardiovascolari e 
respiratorie 

ISTAT SDGs 
SDG-415 

9,02 
(2015) 

 
8,19 

(2019) 

  
2030: ridurre di 

un terzo 
rispetto al 2015 

AGENDA 2030 - 
Target 3.4 

  
 
 

CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI STRATEGICI 

1.1. INCLUSIONE E CONTRASTO AL DISAGIO 

 

Il primo dei 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite è ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άǇƻǊǊŜ ŦƛƴŜ ŀ ƻƎƴƛ 

ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолέΥ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

equo, che migliora strutturalmente le condizioni di vita di chi è più svantaggiato e attiva circoli 

virtuosi di redistribuzione del benessere. Questo, alla luce delle interdipendenze nei sistemi 

socioeconomici, tali per cui le cattive condizioni di vita di una parte della società si ripercuotono 

inevitabilmente sulla stabilità del sistema nel suo complesso, specialmente di fronte a eventi 

estremi. Solo alcuni dei target Onu sono riferibili alle aree ricche come la Lombardia, in cui del 

resto le disuguaglianze sono ben presenti. Sono sicuramente rilevanti per il contesto lombardo il 

target del dimezzamento del numero di persone che vivono in povertà secondo le varie 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όмΦнύΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

protezione sociale e misuǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛέ όмΦоύ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ 

ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇƻǾŜǊƛ Ŝ άǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀŘ ŜǾŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŜǎǘǊŜƳƛΣ 

ŎŀǘŀǎǘǊƻŦƛ Ŝ ǎƘƻŎƪ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ όмΦрύΦ 

Parlare di povertà e della sua sconfitta richiede però un chiarimento su cosa si intenda per 
povertà. Esistono definizioni diverse che riflettono differenti visioni e contesti culturali e storici. 
¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭƭŀ natura multidimensionale della povertà. Per quanto 
ogni forma di povertà possa ricondursi a fattori economici, essa riguarda anche il modo in cui le 
persone partecipano alla società, la rete delle loro relazioni e le opportunità che ne derivano, la 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛǾƻƴƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǊƛŎŜǾǳǘŀΦ 
Dal punto di vista delle istituzioni, questo significa dover misurare molteplici indicatori e 
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progettare misure integrate per contrastare la povertà. Il principio guida, per la Lombardia, è 
quello di affrontare la complessità del fenomeno con sistemi sempre più capaci di promuovere 
ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻΦNonostante la Lombardia si trovi in una posizione 
ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘalia, povertà ed 
esclusione sociale continuano a rappresentare un problema anche quiΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
principali indicatori negli ultimi anni non è positivo, alcuni sono stabili e alcuni sono addirittura 
peggiorati nella parte centrale del decennio scorso. La crisi economica iniziata nel 2008, del resto, 
ha inciso profondamente nel tessuto sociale e la ripresa è stata difficile e disuguale, con alcuni 
gruppi sociali in difficoltà maggiore di altri. Le prospettive per il futuro, che erano in via di 
miglioramento, sono peggiorate improvvisamente con la pandemia e sono state di nuovo 
sconvolte nel 2022 con la guerra in Ucraina e le conseguenti crisi energetica e delle materie 
prime, a loro volta causa di gravi ripercussioni sul tessuto economico e sociale. Tutto questo si 
inserisce in una più ampia crisi sistemica legata ai cambiamenti climatici e alla necessità di 
ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀƭƭŀ 
situazione degli ultimi decenni. 
In questo processo la Regione Lombardia è orientata a tener conto delle proprie spiccate 
specificità: la posizione di relativo privilegio economico che pone la regione ai primi posti in Italia 
per livello di reddito pro-capite e tra gli ultimi per quanto riguarda tutti i gli indicatori relativi alla 
povertà e alla vulnerabilità sociale; la presenza di un pluralismo sociale che tradizionalmente si 
fa carico delle situazioni più difficili concorrendo con un significativo apporto di risorse private 
ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ. 
Un problema da affrontare sarà la relativa disomogeneità riscontrata tra i diversi territori rispetto 
alla capacità di rispondere alle iniziative proposte da Regione. Proprio la posizione privilegiata 
della Lombardia rispetto al resto del Paese, inoltre, impone di confrontare le sue performance 
ƴƻƴ ǘŀƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ƻƳƻƭƻƎƘŜ ƴŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ Ŝǳropeo, a partire 
ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƛ άǉǳŀǘǘǊƻ ƳƻǘƻǊƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀέ, così da porre le ambizioni della Lombardia a un 
livello adeguato alle sue potenzialità.  
Regione Lombardia si pone quindi nei prossimi decenni i seguenti obiettivi strategici in materia 

di inclusione e contrasto alla povertà, con alcuni target specifici: 

1.1.1. Contrastare la povertà e la deprivazione materiale 

Gli obiettivi strategici sono la riduzione di un terzo entro il 2030 e della metà entro il 2050 del 

numero di individui e di famiglie che sono a rischio di povertà e di esclusione sociale. In stretta 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻΣ ǎƛ ǇƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ migliorare la situazione per tutti gli 

indicatori che riguardano la povertà (proporzione di persone che vivono in famiglie a bassa 

intensità di lavoro, in condizione di povertà assoluta o di grave deprivazione materiale). 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƳŜƴƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛŎƘƛŀǊƛ ƭΩŀƎŜƴŘŀ нлолΣ poiché si è deciso di tenere conto 

delle negative prospettive economiche future. Va in tale direzioƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ dimezzare entro 

il 2050 il numero di minori (età 0-17) che vivono in famiglie a rischio di povertà o esclusione 

sociale oppure in condizione di povertà assoluta.  

 

Lƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭ ŦŜnomeno, Regione 
[ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ƙŀ ǇǊŜǎǘŀǘƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ 
diverse da quella economica la povertà educativa, alimentare, abitativa, energetica, cui sono 
rivolte misure come il Piano di azione contro la povertà alimentare e  il Piano regionale per i 
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ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ƻƎƴƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛΣ ƳƛǊŀ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 
sinergico e multilivello di interventi di prevenzione e contrasto alla povertà adatti alle 
caratteristiche territoriali.  Tra gli strumenti di Regione figurano il Fondo povertà, il Reddito di 
Cittadinanza (o Pensione di Cittadinanza per le persone con età pari o superiore a 67 anni) e la 
ƳƛǎǳǊŀ άbƛŘƛ DǊŀǘƛǎέΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭϥŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘǘŀ ǇŜǊ ƭa frequenza dei 
nidi e micro-nidi pubblici o privati in convenzione con il Comune. 

. Altro obiettivo strategico di lungo periodo è rappresentato dal ri-orientamento degli strumenti 
di monitoraggio e delle linee di azione verso la deprivazione materiale e alimentare, 
accompagnato dalle misure più tradizionali legate al livello di redditi e consumi. 

1.1.2. Promuovere coesione sociale, inclusione e sussidiarietà 

Per affrontare i cambiamenti sociali ed economici che in tutta Europa stanno spingendo a 
ridisegnare i sistemi di welfare, sia a livello nazionale che locale, occorre realizzare un modello di 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƎŀ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎŀǇǇƛŀ 
accompagnare le persone verso una maggiore autonomia. Il primo obiettivo strategico è quindi 
quello di allargare di un terzo la platea di persone in condizioni di povertà che riescono ad essere 
raggiunte dalle azioni regionali di sostegno e in generale dalle reti di solidarietà che queste azioni 
si propongono di attivare, coordinare e potenziare. I punti di forza strutturali del welfare 
lombardo hanno evidenziato la capacità delle strutture di Regione Lombardia di elaborare e 
ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘo alla 
vulnerabilità. Nel medio-ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘƻǾǊŁ facilitare la 
presa in carico, costruire una migliore lettura del bisogno e potenziare ulteriormente il percorso 
di accesso e accompagnamento, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ sociale, della persona e della famiglia che 
si trovano in una situazione di svantaggio, sostenendole durante i momenti di necessità e durante 
tutto il percorso di vita. A tal fine ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΣ 
che raccolgono in un unico luogo diversi servizi, dalla consulenza di professionisti agli spazi per la 
socialità.  
Riguardo al disagio abitativo, dovrà essere completato il percorso di riforma del sistema dei 
servizi abitativi ǊŜƴŘŜƴŘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ Ŝ ƴƻƴ ŜǇƛǎƻŘƛŎƻ ƭΩintervento finanziario pubblico. Tale 
intervento dovrà avvenire sia sul fronte della domanda a sostegno dei nuclei familiari 
ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘƛΣ ŎƻƳŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻΣ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘƻŎƪ 
di patrimonio abitativo eǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ CƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ǎƻƴƻ ƭŀ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛ /ƻƳǳƴƛΣ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
abitativa nei territori, coerentemente alla natura ed alle caratteristiche della dinamica territoriale 
del fabbisogno abitativo primario. Regione Lombardia ha attivato diverse misure a sostegno delle 
famiglie nelle spese abitative: integrazione del canone di locazione a favore di genitori separati o 
divorziati, in particolare con figli minori; il Bonus triennale per la sospensione del canone di 
locazione per gli inquilini Aler di età pari o superiore ad anni 70, il Fondo Emergenza Abitativa, Il 
Fondo Morosità Incolpevole. Viene previsto anche il Fondo di Solidarietà, per sostenere le 
famiglie in diffƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
abitativi pubblici. Il Fattore Famiglia Lombardo, inoltre, attraverso un indicatore sintetico 
ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƳƛǊŀǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛΣ in base a specifiche 
caratteristiche e situazioni di fragilità e con attenzione alle famiglie numerose. 
Regione Lombardia conferma la propria scelta storica di perseguire strategie di sussidiarietà 

orizzontale e verticale, sostenendo in modo attivo e condiviso il Terzo Settore in tutte le sue 

forme associative e imprenditoriali, nelle fasi di programmazione, progettazione e gestione. Il 

fine è sempre quello di favorire i legami sociali e la partecipazione attiva delle persone, 
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incoraggiare esperienze aggregative, vaƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

sociale e ridurre il più possibile i rischi di esclusione ed emarginazione sociale. Tra gli strumenti 

per raggiungerlo troviamo la costruzione di un sistema territoriale integrato di opportunità di 

sviluppo e inclusione per le famiglie, i minori, le persone con disabilità e i cittadini che si trovano 

nelle fasi di transizione più critiche del percorso di crescita e sviluppo individuale. A questo si 

aggiunge la definizione di linee guida di contrasto a povertà e marginalità in connessione con la 

programmazione zonale e lo sviluppo delle aree riguardanti la povertà educativa, alimentare ed 

economica. Lo sport, infine, rappresenta una risorsa fondamentale per favorire ƭΩaggregazione e 

inclusione sociale e il contrasto alla marginalizzazione. È perciò promosso attraverso interventi 

di sostegno al mondo sportivo dilettantistico e con misure quali la Dote Sport (art. 5 LR 26/2014), 

che prevede il supporto alle famiglie in condizioni economiche meno favorevoli, per la pratica 

sportiva dei minori, con particolare riferimento ai minori con disabilità. 

1.1.3. Sostenere il progetto di vita delle persone con disabilità 

Esistono diverse definizioni della condizione di disabilità. Il wŀǇǇƻǊǘƻ Lǎǘŀǘ ά/ƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΥ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛέ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜΣ ŀƭ нлмфΣ ŎƛǊŎŀ ƛƭ рΣн҈ ŘŜƭƭŀ 
popolazione italiana soffre di gravi limitazioni che impediscono di svolgere attività abituali. Tale 
gruppo di individui, composto per circa un terzo da donne ultrasettantacinquenni, si trova spesso 
in condizioni di limitata autonomia, scarsa eguaglianza ed inclusione sociale, difficoltà 
ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǉǳŀƭƛΣ ǘǊŀ ƛ ǘŀƴǘƛΣ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΦ 

In risposta a questƻ ǇǊƻōƭŜƳŀΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ нлнм ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
europea sulla disabilità 2021-нлолέΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǎǳƛ 
diritti delle persone con disabilità del 2006. Secondo le stesse Nazioni Unite, la Convenzione 
risulta tuttora largamente inattuata nel contesto italiano: per questo Regione Lombardia ha 
individuato tra le proprie priorità la promozione di sicurezza e inclusione delle persone disabili. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀŘ !ŎŎessibilità Universale: nei servizi, nei trasporti, 
nel tempo libero, in spazi aperti, in ambienti domestici e di comunità, ricca di ambienti ad alta 
sostenibilità sociale. Capace, quindi, di favorire i progetti di vita autonoma e indipendente dei 
portatori di disabilità, riducendo al minimo la necessità di adattamento e le rinunce legate alla 
loro condizione (l.r. 25/2022). 

[ΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ǉŀǎǎŀ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀΥ wŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ƎƛŁ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀrchitettoniche negli spazi pubblici e negli edifici privati e nella 
realizzazione di parchi giochi inclusivi. Dovrà proseguire in questo percorso, supportando in 
particolare le attività delle amministrazioni locali nella redazione e attuazione dei Piani per 
ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ όt9.!ύΦ 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ǉŀǎǎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ ƻŎŎƻǊǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 
inclusivo a tutti i livelli, volto a promuovere il pieno sviluppo delle persone con disabilità e in 
particolare il progresso scolastico grazie a un sostegno personalizzato e ad ambienti che 
favoriscono accessibilità e socializzazione. Particolare attenzione deve essere prestata nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛǎŀōƛƭƛ Ŝ ƳƛƴƻǊƛ Ŏƻƴ ŘƛǎǘǳǊōƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜnto, garantendo gli 
ausili necessari in ciascun caso. Grazie ai fondi FSE, Regione ha investito anche nei percorsi di 
inserimento lavorativo, in particolare offrendo formazione sociale-educativa accanto e a 
ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘretto. 
Queste azioni vedono uno strumento fondamentale nelle tecnologie digitali, specialmente nel 
contesto post pandemico. Se, da una parte, occorrono iniziative per sostenere le persone disabili 
ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƴŜƭ ǇǊƻŎǳrarsi gli eventuali ausili di cui 
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ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ƻŦŦǊŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ǇŜǊ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ 
frequenti e disponibili tali opportunità. 
Anche nel caso delle persone con disabilità, un elemento di grande importanza è lo sport, 
riconosciuto da Regione come strumento di inclusione, di riabilitazione e promotore dello 
sviluppo delle potenzialità degli individui disabili. Nel luglio del 2022 Regione ha sottoscritto 
ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ tŀǊŀƭƛƳǇƛŎƻ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ό/Ltύ ǇŜǊ ƭŀ 
realizzazione della IV edizione del progetto di Avviamento allo sport e promozione della pratica 
sportiva delle persone con disabilità, mentre il progetto regionale STAI della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri promuove un sistema turistico accessibile e 
inclusivo.https://www.eurudisnet.eu/network/ 

1.1.4. Raggiungere la sicurezza alimentare 

I dati presentati periodicamente nel Bilancio Sociale di Banco Alimentare indicano che una quota 
considerevole di persone in Lombardia si trova in condizione di povertà/insicurezza alimentare, 
come dimostrato dal numero di persone bisognose che ha fatto ricorso ai pasti forniti (circa 
105.000 nel 2018). Alla luce dei dati sulla percentuale di individui sottopeso (passati dal 3,4 al 
5,1% tra 2014 e 2018) e delle persone che faticano a raggiungere una soglia di spesa alimentare 
accettabile sul piano nutrizionale (i dati Istat sulla povertà relativa mostrano un incremento del 
65% tra 2014 e 2018), un target da fissare nel lungo periodo dovrebbe riguardare anche la lotta 
alla nutrizione insufficiente e povera. A tal fine Regione Lombardia agirà sul fronte 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƳŜƴƻ ŀōōƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀŘ ƻǇǘŀǊŜ ǇŜǊ 
prodotti di scarsa qualità, ma in generale per i soggetti che per ragioni lavorative o culturali fanno 
spesso ricorso ad alimenti altamente nutritivi, che rischiano di generare scompensi calorici.  
tƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ǎŀƭǳōǊƛǘŁΣ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ 
aspetti strettamente connessi al tema degli stili di vita salutari e della riduzione dei fattori di 
rischio per la salute. La necessità di migliorare la salubrità degli alimenti e dei regimi alimentari, 
ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ Ŝ ŀƛ ǉǳŀŘǊƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀŘ ŜǊǊŀǘŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘƛŜǘŜǘƛŎƘŜΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
una priorità negli approcci di prevenzione, da sostenere con politiche rivolte alla distribuzione, 
alla ristorazione e ai consumatori. 
Altrettanto prioritari per Regione Lombardia sono la lotta agli sprechi alimentari (in riferimento 
al Goal 2 sulla sicurezza alimentare e al Dƻŀƭ мн ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜύ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛƻ-economico di produzione primaria e utile per 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ άǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘƛέ ŎƻƳŜ ŜȄ-detenuti, 
disabili, ex-tossicodipendenti (il riferimento diretto è con i Goal 8 sul lavoro dignitoso per tutti e 
con il Goal 10 sulla città sostenibile e resiliente). 
Rispetto alla garanzia del diritto al cibo, la Regione Lombardia ha sviluppato un sistema di 
άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΣ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ Ŏƛōƻέ ŎƘŜ ǎƛ 
affianca al Piano di azione contro la povertà alimentare. 

1.1.5. Sostenere la cooperazione internazionale e gestire le migrazioni  

Regione Lombardia si impegna a promuovere il miglioramento delle condizioni economiche e 
sociali nei Paesi in via di sviluppo, contribuire al controllo demografico, contrastare i fenomeni 
migratori di massa e favorire le migrazioni di ritorno. Saranno pertanto avviarti e sostenuti 
interventi nel campo della cooperazione internazionale attraverso la definizione di linee di azione 
specifiche per bandi di cooperazione allo sviluppo. Riguardo ai flussi migratori la volontà è di agire 
sulle disuguaglianze, che significa preoccuparsi anche di arginare le discriminazioni legate alle 
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migrazioni, processi nei quali Italia e Lombardia si vedono e si vedranno nel futuro sempre più 
coinvolte. La necessaria conoscenza del fenomeno ed il suo monitoraggio nel tempo sono 
indirizzati a affrontarlo in maniera «ordinata, sicura, regolare e responsabile», come indica 
Agenda 2030Σ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭ Dƻŀƭ мс ǎǳ ƴǳƻǾƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǇŀŎƛŦƛŎƛ ǘǊŀ ǇŀŜǎƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 
nazioni.  
 

1.2 UGUAGLIANZA ECONOMICA, DI GENERE E TRA GENERAZIONI 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ǳƴ Ŏƻƴǘƛnuo e sistematico accentuarsi delle disuguaglianze a 
ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Řŀ Ŏǳƛ ŘŜǊƛǾŀ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ŝ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǉǳƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀ Řƛ ƻƎƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 
finalizzatŀ ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ [Ωhb¦ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ ŎƻǊǇƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛ Ŝ 
cittadini. Regione Lombardia si impegna a ridurre le disuguaglianze nel proprio territorio 
attraverso una più equa distribuzione del reddito e forme attive di inclusione sociale di soggetti 
fragili. In linea con questo principio, il contrasto alla disuguaglianza deve essere articolato nelle 
diverse dimensioni che possono influenzare gli squilibri intra e inter-gruppi, oltre alle disparità 
individuali. Le disuguaglianze impediscono il progresso sociale e il benessere, per cui Regione 
Lombardia si impegna per ridurre ogni forma di povertà, attenuare le differenze estreme di 
reddito e ricchezza, favorire la parità di genere, con alcuni obiettivi di medio e lungo periodo 
specifici. 

1.2.1. Ridurre le differenze economiche 

Osservando i livelli di disuguaglianza registrati fra i singoli individui relativamente al reddito 
percepito da lavoro emergono delle forti differenze per età: i più giovani (18-34enni) 
percepiscono mediamente redditi pari alla metà di quelli guadagnati in media dai 35-49enni. 
Sono evidenti anche le differenze in relazione alla cittadinanza (gli italiani guadagnano in media 
in un anno circa 2.700 euro netti in più degli stranieri) ma soprattutto rispetto al genere, in 
quanto il reddito degli uomini è mediamente superiore di oltre 7.000 euro rispetto a quello delle 
donne. Un impegno specifico dei prossimi decenni sarà dunque quello di promuovere azioni di 
riequilibrio retributivo tra le diverse categorie sociali e demografiche. In particolare, per quanto 
riguarda il divario occupazionale di genere, il target al 2030 è il dimezzamento di tale divario, dal 
мтΣм҈ ŘŜƭ нлмф ŀƭƭΩуΣ5%. Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ Ŏƻƴ ƛƭ Dƻŀƭ у ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛƎƴƛǘƻǎƻ ǇŜǊ 
tutti e con il Goal 10 di riduzione delle disuguaglianze.  

1.2.2. Sostenere il reddito delle famiglie in difficoltà 

[ŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ƳƻƴƻƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛΣ 
la diminuzione della spesa pro-capite delle famiglie, sono alcuni dei temi a quali Regione 
Lombardia vuole dare risposta attraverso interventi sinergici in cui il nucleo famigliare assume un 
ruolo di protagonista, anche nelle sue diverse forme associative. In questo contesto si inseriscono 
ƭŀ ǊƛƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ноκфф ǉǳŀƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ άƳǳǘǳƻ ŀƛǳǘƻέΣ 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CŀǘǘƻǊŜ CŀƳƛƎƭƛŀ Lombardo, introdotto con la l.r. 27 marzo 2017, n.10. Di 
ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ǎŎƻƴƎƛǳǊƛ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭƻ 
scivolamento in condizioni di marginalità di fasce crescenti di popolazione e che sviluppi azioni di 
coesione e inclusione sociale, per Regione Lombardia obiettivo strategico è quello di sostenere 
le famiglie in difficoltà permettendo loro di mantenere una quota di ricchezza maggiore. Poiché 
negli ultimi anni si è ridotta la ricchezza del 40% delle famiglie meno abbienti (di circa un quinto 
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tra 2008 e 2016), si dovranno trovare strumenti idonei per non aumentare ulteriormente il solco 
che si sta creando. 

1.2.3. Conciliare i tempi di vita e lavorativi con le esigenze familiari e i servizi di welfare 

Per la realizzazione di questo obiettivo, Regione Lombardia si impegna a favorire il 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ insieme al potenziamento e 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Piani territoriali di conciliazione e sviluppo del welfare aziendale, in linea 
con gli obiettivi regionali di competitività sostenibile. In particolare le azioni riguarderanno: i 
servizi di assistenza e supporto al caregiver familiare, quali caregiving a domicilio, 
accompagnamenti assistiti (es. visite mediche per anziani e disabili, attività per minori al di fuori 
ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǉǳŀƭƛ ǇŜŘƛōǳǎ Ŝ ōƛŎƛōǳǎύΤ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛκƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƛ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǉǳŀƭƛ ƭǳŘƻǘŜŎƘŜ e centri di aggregazione; servizi per la gestione del pre- e post scuola 
e dei periodi di chiusura scolŀǎǘƛŎŀΣ ǉǳŀƭƛ ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ƻǊŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŎŜƴǘǊƛ 
ŜǎǘƛǾƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŘƻǇƻǎŎǳƻƭŀΤ ǎŜǊǾƛȊƛ 
salvatempo, quali maggiordomo aziendale, stireria, piccole commissioni; servizi di consulenza, 
quali supporto allo sviluppo della contrattazione territoriale e aziendale di secondo livello e per 
ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ŘŜŦƛǎŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ 
welfare, piani di flessibilità, misure flessibili di lavoro, in particolare smart working e telelavoro; 
servizi a sostegno dei lavoratori/collaboratori autonomi e dei liberi professionisti, quali 
ŎƻǿƻǊƪƛƴƎΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Ŝ ƭƛōŜǊƻ-
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōito dei servizi di conciliazione vita-lavoro.  
¢Ǌŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻΣ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ άbƛŘƛ DǊŀǘƛǎ нлнл-нлнмέ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
contribuire all'abbattimento dei costi della retta per la frequenza dei nidi e micro-nidi pubblici o 
privati in convenzione con il Comune. Da ricordare anche la legge n. 81/2017 sul lavoro agile e la 
necessità, sottolineata dal D.lgs. n. 81/2008, di garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori 
agili, soprattutto attraverso la formazione.  
Riguardo allo smart working, se ne ŘƻǾǊŁ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŜ 
conseguenze negative di una sua diffusione eccessiva: isolamento dei lavoratori, svuotamento 
delle città e sofferenza del tessuto socioeconomico nei luoghi di lavoro (specialmente la 
ristorazione). 

1.2.4. Sostenere la rappresentanza e la leadership femminile nella società 

È evidente che il tema della rappresentanza di genere è soprattutto un tema di elaborazione 
culturale che abbraccia tanti ambiti, non solo quello della politica, pensiamo in generale alla 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀ Ǌǳƻƭƛ ŀǇƛŎŀƭƛ Ŝ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 
di maggiore prestigio. Per questo, la spinta impressa dal legislatore per incrementare la 
rappresentanza delle donne ha riguardato sia il tessuto economico (con la legge n.120/2011 
attraverso la garanzia di una quota di rappresentanza di genere nei consigli di amministrazione e 
controllo delle società quotate in borsa e nei collegi sindacali) che il tessuto politico (l.n.215/2012 
e l.n.56/2014) ed è risultata nel complesso apprezzabile. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ 
azioni mirate verso la piena partecipazione e pari opportunità delle donne a tutti i livelli del 
processo decisionale nelle amministrazioni pubbliche e nelle aziende private. 
Le evidenze emerse dagli ultimi studi sulla presenza delle donne nella politica locale in Lombardia 
ǎƻƴƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘƛΣ Ƴŀ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭƭŀ 
politica locale sia ancora lunga. Per questo motivo, RegiƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ, per il 
2030, di incrementare la partecipazione femminile nella vita politica al 40% nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali, con ruoli di sindache, assessore, consigliere. Il riferimento 
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ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ in questo caso anche il Goal 16 sulla promozione di società pacifiche che creino 
organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i livelli e con il Goal 17 sulla partnership e la 
governance partecipata. 

1.2.5. Contrastare la violenza di genere 

Regione Lombardia ha investito e intende investire molto in questo obiettivo, anche alla luce 
della rinnovata rilevanza del fenomeno a causa della pandemia Covid-19. Con il recente Piano 
Quadriennale regionale per le politiche di parità e di prevenzione e contrasto alla violenza contro 
le donne 2020/2023 si punta a rendere strutturale il sistema di prevenzione e contrasto alla 
violenza finora costituito, che nei prossimi anni avrà come priorità: il consolidamento delle reti 
territoriali antiviolenza esistenti sul territorio lombardo, anche attraverso il coinvolgimento di 
nuovi soggetti; il rafforzamento e la qualificazione delle strutture e dei servizi specializzati per 
ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩƻŦŦerta di 
servizi specializzati omogenea e continuativa sul territorio regionale; il sostegno per adeguate e 
innovative politiche di prevenzione della violenza contro le donne, con target più ampi di 
destinatari, tra cui le donne vittime di violenza appartenenti a categorie svantaggiate o con 
particolari fragilità, gli uomini maltrattanti, i minori vittime di violenza e/o testimoni di violenza 
intra-ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Ŝ ƻǊŦŀƴƛ Řƛ ŦŜƳƳƛƴƛŎƛŘƛƻΦ Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 
caso il Goal 16 sulla promozione di società pacifiche dove i conflitti siano superati con modalità 
responsabili e non violente. 

1.2.6. Tutelare il benessere delle generazioni giovani e future 

¦ƴ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎŀǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŝ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ƛƴǘŜǊƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭŜ. Nel concreto, 

Regione può dotarsi di una legge per la promozione della crescita personale e professionale dei 

giovaniΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ƛƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎƳƻ Ŝ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ŀƴŎƘŜ 

ƴŜƛ ƭƻǊƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƭƻtta a ogni discriminazione. Adeguare le proprie 

iniziative comunicative ai giovani interlocutori permetterà di sviluppare questa legge in modo 

partecipato, attraverso strumenti di condivisione e ascolto, secondo un processo ciclico di policy-

making e consultazione. Alla creazione di una visione strategica comune deve contribuire 

ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-finanziarie. 

1.3 SALUTE E BENESSERE  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ƛ 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ Dƻŀƭ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ, la sicurezza 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝǉǳŀ ŜŘ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀΣ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛƎƴƛǘƻǎƻ Ŝ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛΣ ƭŜ ŎƛǘǘŁ 
inclusive e sicure e le misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici. Se alcuni target di 
Agenda 2030 risultano in Lombardia già completamente raggiunti, alcuni obiettivi strategici sono 
riferibili ad un sistema ricco e avanzato come quello lombardo, pur colpito da generali 
problematiche demografiche di invecchiamento e scarsa natalità, e criticità ambientali 
soprattutto in termini di inquinamento. Altri infine sono riconducibili ai comportamenti dei 
singoli che mettono a rischio la salute propria e degli altri. La pandemia del Covid-19 richiede una 
valutaȊƛƻƴŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řƛ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ŝ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŜǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ Ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
promozione di stili di vita più sani e sicuri, ma anche di riduzione dei fattori di rischio di natura 
ambientale e sociale. 
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1.3.1. Promuovere stili di vita salutari  

Il primo obiettivo strategico per tutelare la salute dei cittadini è quello di favorire ogni misura e 
incentivo alla prevenzione per promuovere stili di vita salutari, ridurre i fattori di rischio 
comportamentali nelle diverse fasi di vita, controllare le malattie e incentivare i programmi di 
profilassi vaccinale. Imprescindibile è la valorizzazione dello sport e di uno stile di vita attivo come 
fattore chiave nella prevenzione di patologie e patologie cardiovascolari e come strumento di 
ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΣ ǎŜƴȊŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ƴŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǇǎƛŎƻ-fisico 
della persona. Pur essendo caratterizzata da tassi di mortalità più contenuti della media 
nazionale, Regione Lombardia punta a ǊƛŘǳǊǊŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řŀƴƴƻǎƻ Ŝ ƭΩŀōǳǎƻ 
di alcol e sostanze psicoattive, considerando i disturbi psichici derivanti da tali comportamenti e 
le conseguenze da esternalità negative in tema di sicurezza sociale. Punta, inoltre, a dimezzare il 
numero di decessi e le lesioni da incidenti stradali entro il 2030 e azzerarle antro il 2050. La 
prevenzione, in generale ed in particolare rispetto alle nuove forme di disagio psichico e 
comportamentale, richiede nuove capacità di integrazione tra servizi pubblici e privati, strutture 
socioassistenziali e terzo settore, agenzie educative e enti locali, ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ rete territoriale 
capace di rafforzare i servizi di prossimità e sviluppare nella comunità la capacità di affrontare e 
reagire positivamente alle situazioni di emergenza. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƭΩha{ ǇǊƻƳǳƻǾŜ 
le pratiche di workplace health promotion (WHP), iniziative volontarie a tutela della salute dei 
lavoratori a favore degli stili di vita salutari. 

1.3.2. Ridurre i fattori di rischio esogeni alla salute 

Per contenere i fattori di rischio legati al contesto territoriale ed in particolare quelli determinati 
o influenzati dal sistema ambientaleΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ  ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ, gli 
interventi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di tutela della salute e benessere collettivo 
dovranno essere più strettamente connessi con le azioni previste per gli obiettivi della sicurezza 
alimentare, delle città sostenibili, della risposta al cambiamento climatico e della salvaguardia 
degli ecosistemi. La sostenibilità ambientale e sociale della vita collettiva diventa precondizione 
indispensabile per ogni architettura di servizi sanitari efficienti ed efficaci. Rispetto alla qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƴƻƴ ǇǳƼ 
prescindere dalla riduzione delle emissioni inquinanti (NOx, PM10, NH3). Lo strumento di 
riferimento, in questo ambito, è il Programma ReƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
(PRIA). Quale target di riferimento, Regione ha adottato la riduzione di almeno un terzo tra il 
2015 e il 2030 della probabilità di morte tra il 30 e i 69 anni per tumori, diabete, malattie 
cardiovascolari e respiratorie. 
ƭΩOrganizzazione Mondiale della Sanità ()άέ, una definizione condivisa da Regione 
LombardiaOMSritienedei cittadiniI rientra, inoltre, neldi Agenda 2030.bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 
salute mentale opera ilLa salute mentale è presidiata, a livello regionale, dal 

1.3.3. Potenziare e riorganizzare la rete territoriale dei servizi sanitari 

wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ nella 
piena libertà di scelta dei pazienti, e garantire l'accesso a servizi essenziali di assistenza sanitaria 
di qualità, attraverso la presa in carico dei cittadini affetti da patologie croniche, la valorizzazione 
dei medici di medicina generale (MMG) e ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛΦ In questa ottica, 
ƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 ha evidenziato la vulnerabilità dei Servizi Sanitari soprattutto nelle regioni 
più colpite come la Lombardia e quindi la necessità di un Piano di Riorganizzazione della Rete 
Ospedaliera e di un Piano di potenziamento e riorganizzazione della rete territoriale (come 
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ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ-Legge 19 maggio 2020, n. 34) con ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦ƴƛǘŁ {ǇŜŎƛŀƭƛ 
di Continuità Assistenziale si è andati nella direzione dell'incremento di attività in regime di 
ricovero in Terapia Intensiva e in aree di assistenza ad alta intensità di cure, ma anche di un 
ƳŀƎƎƛƻǊ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜǊƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊƛŎƻǾŜǊƛ 
nelle strutture ospedaliere provocati dal Coronavirus.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ per il futuro è quello di un modello di servizi sanitari in grado di coniugare capacità di 
risposta a casi eccezionali di infezione, strutture ospedaliere di eccellenza e medicina di comunità 
e territorio. Più a ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŝ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛ ǘǊŜ Ǉƻƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ ƭŀ 
sanità regionale ς ospedaliero, sociosanitario e territoriale ς in modo che il cittadino possa 
interagire con tutti e tre senza percepire discontinuità, in una logica di prossimità. A tale obiettivo 
contribuisce il progetto di riforma della l.r. 23, che prevede la ridefinizione dei bacini demografici 
Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ e ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŀ 
con gli stakeholder (enti locali, società scientifiche, associazioni di pazienti, associazioni di 
rappresentanza degli erogatori privati) per favorire lo sviluppo di interdisciplinarità e 
interprofessionalità nella presa in carico. La presa in carico sanitaria, inoltre, non può non 
considerare le diverse dimensioni della fragilità, che spesso è caratterizzata da esigenze di 
ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŜƎŀƳƛ ǎƻŎƛŀƭƛΦ : ǉǳƛƴŘƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ 
sociali messi in campo dai diversi attori pubblici e privati, ivi compreso il Terzo Settore (cfr. 1.1.2), 
al fine di raggiungere il benessere complessivo del cittadino. 

1.3.4. Progettare nuovi servizi di tutela della salute per gli anziani 

I servizi di lungodegenza ed in generale il modello delle Residenza Sanitarie Assistenziali per la 
popolazione anziana richiedono una riorganizzazione condivisa tra tutti gli attori territoriali, con 
ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊƛ Ŝ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΦ Anche alla 
ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ /ƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎ, che ha fortemente colpito le strutture 
residenziali per anziani, Regione Lombardia punta aƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩassistenza domiciliare 
integrata (almeno di un terzo al 2050) e sulla soluzione dei day hospital, che rivela una diffusione 
ancora relativamente sottodimensionata rispetto alla media nazionale. Si tratta inoltre di 
individuare forme innovative e alternative al ricovero tradizionale, con strumenti per sostenere 
le famiglie nella ricerca del mantenimento attivo dŜƭƭΩŀƴȊƛŀƴƻ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻΦ LƴŦƛƴŜΣ ǎŜ ƭŀ 
copertura vaccinale in età pediatrica risulta in Lombardia quasi del tutto completa, ancora 
insoddisfacente appare la copertura antinfluenzale per la popolazione anziana, ferma al 60,1% 
nel 2021 e il cui target è del 70% entro il 2030. 

1.3.5. Potenziare la formazione e il reclutamento del personale sanitario 

[ŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ƳŜŘƛŎƛΣ ƳŜŘƛŎƛ ƎŜƴŜǊƛŎƛ Ŝ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƛǴ ƛƴŦŜǊƳƛŜǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ 
Covid-19, deve trovare risposte adeguate in termini un rinnovamento delle politiche di 
formazione universitaria e di specializzazione, reclutamento, e coordinamento territoriale. Il 
sistema sanitario lombardo offre una rete di servizi ad elevati livelli di qualità, dimostrati dai 
significativi indici di gradimento dei pazienti e dagli indicatori di fuoriuscita di pazienti più bassi 
in Italia, eppure sia in termini di medici che di infermieri mostra un deficit relativo consistente. 
Regione Lombardia punta a riorganizzare il modello gestionale della rete ospedaliera e della rete 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ-urgenza anche attraverso un incremento del personale sanitario a disposizione 
sul territorio. Per avere il controllo progressivo sia dello stato di salute dei cittadini che del 
sistema sanitario e della sua copertura, si reƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ 
condivisa di misurazioni statistiche coerenti relative alle prestazioni sulla salute, sia di tipo 
oggettivo che soggettivo. 
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1.3.6. Attuare la transizione ecologica e digitale nella Sanità 

La pandemia ha reso evidente che la salute delle persone, degli animali e gli ecosistemi sono 
interconnessi. Occorre quindi adottare un approccio olistico che guarda alla salute in termini 
globali. Investire nel miglioramento delle condizioni ambientali, sociali ed economiche, infatti, 
contribuisce ad allungare la speranza di vita in salute e a sviluppare in modo integrato 
prevenzione, cura e riabilitazione. È quindi opportuno investire nella formazione del personale, 
ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ in impianti energetici e strutture 
ecosostenibili e nella digitalizzazione dei servizi sanitari. 
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2. ISTRUZIONE, FORMAZIONE, LAVORO 
 
VISION 
La Lombardia promuove la piena realizzazione dei progetti di vita dei singoli individui e la loro piena 
integrazione socialeΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ 
dignitoso sia dal punto di vista economico che valoriale, la crescita economica equilibrata e basata su 
innovazione tecnologica e sociale, imprenditorialità individuale e associata, valorizzazione integrale del 
capitale umano e la conseguente promozione del capitale sociale. 
[ΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5-19 ha duramente colpito il sistema scolastico, universitario e della formazione 
professionale, che hanno sopperito al blocco delle attività in presenza con un forte impulso (formidabile) 
verso nuove forme di e-ƭŜŀǊƴƛƴƎ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
diventare nel 2050 la ǊŜƎƛƻƴŜ ƭŜŀŘŜǊ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ǇŜǊ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜndimento digitale e 
dello smart-workingΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ Ǉŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 
equa e partecipata tra istituti scolastici, università, centri di ricerca, realtà associative e mondo 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǇŜǊcorsi innovativi di sperimentazione e radicale trasformazione del mondo 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƳƻǊŀƭŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ 
macro-ŀǊŜŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎƻƴƻ ǊŜƭŀǘƛvi al Goal 4 che contiene gli 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝǉǳŀ ŜŘ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀΣ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΣ ŀƭ Dƻŀƭ 
8 che punta ad assicurare la salute per tutti e per tutte le età, al Goal 5 che si prefigge di raggiungere 
ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴza di genere, per l'empowerment Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜΣ Ŝ ŀƭ Dƻŀƭ мл Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ridurre le disuguaglianze all'interno della regione, nel paese e fra le Nazioni. Gli ambiti di azione sono 
riferiti alle quattro scelte strategiche di Regione Lombardia nei prossimi decenni: ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
scolastica e terziaria, potenziare la formazione professionale, supportare una crescita economica 
sostenibile che garantisca lavoro e occupazione di qualità ai cittadini. 

 

Tabella 2.8 ς Principali target di Agenda 2030 di riferimento per la macro-area strategica ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 
LAVORO 

Dh![ пΦ ChwbLw9 ¦bΩL{¢w¦½Lhb9 5L v¦![L¢"Σ 9v¦! 95 Lb/[¦{L±!Σ 9 twha¦h±9w9 htthw¢¦bL¢" 5L 
APPRENDIMENTO PERMANENTE PER TUTTI       
пΦм !ǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛΣ ǊŀƎŀȊȊƛ Ŝ ǊŀƎŀȊȊŜΣ ŎƻƳǇƭŜǘƛƴƻ ǳƴΩƛǎǘǊuzione libera, equa e di qualità che porti a un efficace 
apprendimento 
пΦн !ǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀōōƛŀƴƻ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ ǇǊŜŎƻŎŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 
пΦо DŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ qualità tecnica, professionale e di terzo livello, compresa 
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀ Ŏƻǎǘƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ 
4.4 Aumentare il numero di persone con competenze necessarie per lavori dignitosi e per la capacità imprenditoriale e 
per la vita 
4.5 Eliminare le disparità di gŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǇƛǴ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ όǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ 
popolazioni indigene e bambini) 
пΦс !ǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŀŘǳƭǘƛΣ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŀƴƻ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀōƛlità 
di calcolo 
4.7 Assicurarsi che tutti acquisiscano conoscenze e competenze per promuovere lo sviluppo sostenibile. 
4.a Costruire e potenziare le strutture dell'istruzione che siano sensibili ai bisogni dell'infanzia, alle disabilità e alla parità 
di genere e predisporre ambienti dedicati all'apprendimento che siano sicuri, non violenti e inclusivi per tutti 
4.b Espandere considerevolmente entro il 2020 a livello globale il numero di borse di studio disponibili per i paesi in via di 
sviluppo, specialmente nei paesi meno sviluppati, nei piccoli stati insulari e negli stati africani, per garantire l'accesso 
all'istruzione superiore - compresa la formazione professionale, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione e i 
programmi tecnici, ingegneristici e scientifici - sia nei paesi sviluppati che in quelli in via di sviluppo 
4.c Aumentare considerevolmente entro il 2030 la presenza di insegnanti qualificati, anche grazie alla cooperazione 
internazionale, per la loro attività di formazione negli stati 
Dh![ уΦ Lb/9b¢L±!w9 ¦b! /w9{/L¢! 9/hbhaL/! 5¦w!¢¦w!Σ Lb/[¦{L±! 9 {h{¢9bL.L[9Σ ¦bΩh//¦t!½Lhb9 tL9b! 9 
PRODUTTIVA ED UN LAVORO DIGNITOSO PER TUTTI 
8.1 Sostenere la crescita economica pro capite in conformità alle condizioni nazionali, e in particolare una crescita annua 
almeno del 7% del prodotto interno lordo nei paesi in via di sviluppo 
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8.2 Raggiungere standard più alti di produttività economica attraverso la diversificazione, il progresso tecnologico e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩalto valore aggiunto e ai settori ad elevata intensità di lavoro 
8.3 Promuovere politiche orientate allo sviluppo, che supportino le attività produttive, la creazione di posti di lavoro 
ŘƛƎƴƛǘƻǎƛΣ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀΣ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŎƘŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛƴƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ-medie 
ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ 
уΦп aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜ ƴŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ risorse e tentare di 
scollegare la crescita economica dalla degradazione ambientale, conformemente al Quadro decennale di programmi 
relativi alla produzione e al consumo sostenibile, con i paesi più sviluppati in prima linea 
уΦр DŀǊŀƴǘƛǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ǳƴΩoccupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per donne e uomini, compresi i giovani 
Ŝ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ Ŝ ǳƴΩŜǉǳŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ Ŝǉǳƻ ǾŀƭƻǊŜ 
8.6 Ridurre entro il 2030 la quota di giovani disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di studio o formazione 
8.7 Prendere provvedimenti immediati ed effettivi per sradicare il lavoro forzato, porre fine alla schiavitù moderna e alla 
tratta di esseri umani e garantire la proibizione ed eliminazione delle peggiori forme di lavoro minorile, compreso il 
ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ǎƻƭŘŀǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇƻǊǊŜ ŦƛƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнр ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ƳƛƴƻǊƛƭŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ǎǳŀ ŦƻǊƳŀ 
8.8 Proteggere il diritto al lavoro e promuovere un ambiente lavorativo sano e sicuro per tutti i lavoratori, inclusi gli 
immigrati, in particolare le donne, e i precari 
8.9 Concepire e implementare entro il 2030 politiche per favorire un turismo sostenibile che crei lavoro e promuova la 
cultura e i prodotti locali 
8.10 Rafforzare la capacità degli istituti finanziari interni per incƻǊŀƎƎƛŀǊŜ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ōŀƴŎŀǊƛΣ 
assicurativi e finanziari per tutti 
уΦŀ !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ǇŜǊ ƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ 
tramite il Quadro Integrato Rafforzato peǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ 
уΦō {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƎƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ Ŝ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ tŀǘǘƻ 
DƭƻōŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩhŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ Lavoro 

 

Tabella 2.9 ς Principali obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile di riferimento 
per la macro-area strategica EDUCAZIONE, FORMAZIONE, LAVORO 

Area PERSONE 
Scelta strategica LΦ /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝƭƛminando i divari territoriali 
OSN 1P_I_2 Combattere la deprivazione materiale e alimentare 
Scelta strategica II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano 
OSN 1P_II_1 Ridurre la disoccupazione per le fasce più deboli della popolazione 
OSN 1P_II_2 Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e previdenziale 
OSN 1P_II_3 wƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
Scelta strategica II. Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano 
h{b пtψLLψн LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
 
Area twh{t9wL¢!Ω 
Scelta strategica I. Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili 
OSN 3P_I_1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo 
OSN 3P_I_2 Attuare lΩŀƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ 
Scelta strategica II. Garantire piena occupazione e formazione di qualità 
OSN 3P_II_1 Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione 
OSN 3P_II_2 LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ sostenibile e di qualità 
Area PACE 
Scelta strategica II. Eliminare ogni forma di discriminazione 
OSN 4P_II_ 1 Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei lavoratori 
OSN 4P_II_ 2 Garantire la parità di genere 

 

MAS 2 - TARGET DI REGIONE LOMBARDIA 

Si riporta una proposta di target riferiti ad alcuni indicatori utilizzati per il posizionamento, 
descritti nel seguito.  
 
Tabella 2.11 - Target per la macro-area strategica ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

INDICATORI fonte 
dato dell'anno di 
riferimento e/o 

TARGET regionale 
valore di 

riferimento 
(da 

fonte del TARGET 
regionale o del 

Trend nel breve e 
lungo periodo 
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ultimo dato 
disponibile 

programmazione 
EU o nazionale) 

valore di 
riferimento 

Competenza alfabetica 
non adeguata (studenti 
classi II scuola secondaria 
secondo grado) 

ISTAT SDGs 
02IST008 

Invalsi 

24,1 
(2022) 

  2030: <15% 

Risoluzione del 
Consiglio su un 
quadro strategico 
per la 
cooperazione 
europea nel 
settore 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
della formazione 
verso uno spazio 
europeo 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
oltre (2021-2030) 
(2021/C 66/01) 

  

Competenza numerica 
non adeguata (studenti 
classi II scuola secondaria 
secondo grado) 

ISTAT SDGs 
02IST009 

Invalsi 

30,2 
(2022) 

  2030: <15% 

Risoluzione del 
Consiglio su un 
quadro strategico 
per la 
cooperazione 
europea nel 
settore 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
della formazione 
verso uno spazio 
europeo 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
oltre (2021-2030) 
(2021/C 66/01) 

  

Uscita precoce dal 
sistema di istruzione e 
formazione (%) 

ISTAT SDGs 
11,9 

(2020) 
  2030: <9% 

Risoluzione del 
Consiglio su un 

quadro strategico 
per la 
cooperazione 
europea nel 
settore 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 

della formazione 
verso uno spazio 
europeo 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
oltre (2021-2030) 
(2021/C 66/01) 

 

Laureati e altri titoli 
terziari (30-34 anni) (%) 

ISTAT SDGs 
31,3 

(2021) 
  2030: 45% 

Risoluzione del 
Consiglio su un 
quadro strategico 
per la 
cooperazione 
europea nel 
settore 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
della formazione 
verso uno spazio 
europeo 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
oltre (2021-2030) 
(2021/C 66/01) 

 

Laureati in discipline 
tecnico-scientifiche 
(STEM) (Per 100 abitanti 
di 20-29 anni) 

ISTAT SDGs 
02IST021 

1,50 
(2019) 

  45:02,2 

Piano Operativo - 
Strategia Nazionale 
per le competenze 
digitali (2021) 

  

Persone di 25-64 anni 
che hanno partecipato ad 
attività di istruzione e 
formazione nei 12 mesi 
precedenti 

ISTAT SDGs 
SDG-78 

47 
(2016) 

  
2025: 50% 
2030: 60% 

COM /2020) 274 
final "Un'agenda 
per le competenze 
per l'Europa" 
COM(2021) 102 
Ŧƛƴŀƭ άtƛŀƴƻ 
d'azione sul 
pilastro europeo 
dei ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛέ 

  

Tasso di occupazione (20-
64 anni) (%) 

ISTAT SDGs 
03LAV001 

71,6 
(2021) 

  2030: 78% 

COM (2021) 102 
Ŧƛƴŀƭ άtƛŀƴƻ 
d'azione sul 
pilastro europeo 
ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛέ 

 

Giovani che non lavorano 
e non studiano (NEET) 
(15-29 anni) (%) 

ISTAT SDGs 
18,4 

(2021) 
  2030: < 9% 

COM (2021) 102 
Ŧƛƴŀƭ άtƛŀƴƻ 
d'azione sul 
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pilastro europeo 
ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛέ 

Tasso di infortuni mortali 
e inabilità permanente 

ISTAT SDGs 
03LAV007 

Inail 

6,7 
(2020) 

2050: zero    

 

 
 
 
CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI STRATEGICI 

2.1 ISTRUZIONE SCOLASTICA E TERZIARIA 

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŝ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ 
la crescita del potenziale umano e della realizzazione personale dei cittadini, in coerenza con il 
quarto dei 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile approvati dalle Nazioni Unite. 
Il sistema scolastico e universitario, inteso quale volano di sviluppo economico duraturo, tenore 
etico e civile della cittadinanza, nonché fonte continua di innovazione tecnologica e sociale, 
richiede per la Lombardia il perseguimento di specifici obiettivi di lungo periodo, in particolare: 
ridurre la dispersione scolastica; favorire il raccordo tra istruzione scolastica e formazione 
professionale; ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ 

2.1.1. Ridurre la dispersione scolastica 

I livelli di rendimento scolastico medio degli istituti lombardi sono di assoluta eccellenza in 
materia di competenze sia alfabetiche che numeriche, con quote relative di bambini e giovani 
che non raggiungono livelli di competenza sufficiente pari rispettivamente al 25,2% e 29,2%, circa 
10 punti sotto alla media nazionale. Il target al 2030 è competenze insufficienti per non più del 
15% degli studenti di scuola secondaria di secondo grado. Con riferimento al successo scolastico, 
il numero di diplomati per 100 giovani di 19 anni in Lombardia è del 70,7 % (per le donne il valore 
ǎŀƭŜ ŀƭ тсΣр҈ύΣ Ƴŀ ƭΩabbandono scolastico è un fenomeno che persiste con incidenza rilevante 
sia in Lombardia (13,3% nel 2017, calcolato sulla popolazione di 18-24 anni con al più la licenza 
media e che non frequenta altri corsi scolastici o svolge attività formative superiori ai 2 anni) sia 
in Italia (14,5%), tanto da porre il paese in coda alla graduatoria dei 21 Paesi OCSE-UE (8,75% il 
ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛŀƴƻύ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ол҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллсΦ [ΩǳǎŎƛǘŀ ǇǊŜŎƻŎŜ Řŀƭ 
sistema di istruzione e formazione, che entro il 2030 dovrà essere portata sotto il 9%, spinge 
Regione Lombardia ad impegnarsi per creare le condizioni per attuare processi educativi ancor 
più efficaci ed offrire una scuola accogliente e più inclusiva possibile, soprattutto nei confronti 
dei soggetti svantaggiati e a rischio di esclusione: immigrati, bambini con disabilità, oppure 
provenienti da famiglie in condizione di disagio sociale ed economico. Il processo di inclusione 
ŘŜǾŜ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ǎƛƴ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Řƛ ǾƛǘŀΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ōŜƴŜŦƛŎƻ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
scolastico può avere sui bambini che vivono in contesti disagiati. Per tale motivo, un primo 
ŀƳōƛǘƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩistruzione prescolasticaΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ 
13 aprile 2017, n. 65, che ha istituito il sistema integrato di educazione ed istruzione dalla nascita 
sino a sei anni, il nuovo obiettivo sarà garantirne una piena attuazione, cogliendone le 
potenzialità e definendo con gli attori pubblici e privati del sistema educativo le modalità più 
efficaci per accompagnare i bambini nel percorso educativo, assicurando contestualmente il 
ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŏƻƴ ŦƛƎƭƛ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁΦ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ пΦн Řƛ !ƎŜƴŘa 2030, è connesso al Goal 3 
incentrato sulla salute ed il benessere per tutti. Lacune nei primi anni del percorso educativo 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŦƛŎƛŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ Ŝ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ 
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rischio di abbandono prematuro. Per tale motivo, un sistema integrato di istruzione che precede 
la scuola pǊƛƳŀǊƛŀ ǇǳƼ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ 
scolastica. Regione Lombardia offre in questo ambito servizi pubblici e privati di consolidata 
qualità, ma esistono ulteriori margini di miglioramento per ridurre la dispersione scolastica, 
soprattutto in materia di innovazione didattico-educativa e infrastrutture tecnologicamente 
avanzate ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜΦ 
¦ƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƳōƛǘƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ sistema di orientamento 
diffuso, a tutti i livelli scolastici e in particolare per la scelta della scuola secondaria di secondo 
ƎǊŀŘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀΦ {ƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŎƘŜ 
tengano conto non solo delle aspirazioni personali e professionali dei giovani, ma anche delle 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
formativa e delle esigenze specifiche delle imprese. La mancanza di tali percorsi si ripercuote sia 
sugli elevati tassi di dispersione scolastica durante le superiori, sia sul fenomeno dei drop-out 
accademici e ŘŜƭƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŘǳǊŀǘŜ 
ordinamentali. 

2.1.2. Favorire il raccordo tra istruzione scolastica, formazione professionale e mondo del lavoro 

tŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴ ŎŀƴŀƭŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
di alternanza scuola-lavoro efficaci e di elevato profilo, il primo impegno di Regione Lombardia 
sarà quello di attivare una partnership ancora più stretta tra istituti scolastici, enti di formazione 
professionale e impreseΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ 
(differenziate per forma e dimensione)Σ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩapprendistato duale, 
che offre opportunità di accesso al mondo del lavoro già durante il percorso di studi; altro 
elemento da rafforzare è la diffusione  nelle scuole della cultura della sicurezza sul lavoro. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ¢ŀǊƎŜǘ пΦм Řƛ !ƎŜƴŘŀ нлолΦ  
Le conseguenze delƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-мф ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ǎƛŀ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
Ŝ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ǎƘƻŎƪ ƛƴŀǘǘŜǎƛ ǎǳƭ mercato del lavoro, 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ 
pluralità di percorsi formativi integrati tra loro, intervenendo per diffondere tecnologie e 
dotazioni necessarie (device informatici, e-learning, smart-research) anche per combattere la 
ǇƻǾŜǊǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǇƛǴ 
deboli della popolazione, sarà rafforzato lo strumento del tirocinio extracurricolare, per il quale 
la normativa nazionale e regionale prevede una determinata indennità di partecipazione.   

2.1ΦоΦ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 

Il ruolo delle università lombarde e la feconda relazione con il mondo produttivo e sociale della 
ǊŜƎƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ άǘŜǊǊŀ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜέ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ 
esteri, ma anche di decine di migliaia di studenti e ricercatori da altre aree italiane e da molti 
paesi europei e non solo. I risultati in termini di attrattività territoriale , incremento del 
contenuto tecnologico e creativo del prodotto interno lordo regionale e soprattutto la qualità del 
ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ ƭƻŎŀƭŜ ƻ άƛƳǇƻǊǘŀǘƻέ ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴǘƛΦ /ƻƴ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ del 32,8% 
nel 2020 tra i giovani 30-34 anni, non solo la Lombardia si pone ai vertici della classifica nazionale 
(27,8%) ma compete con le principali aree regionali europee e internazionali. Ciononostante, lo 
sforzo per promuovere le ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ da parte di tutti, 
ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ пΦн ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол άDŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
di qualità tecnica, professionale e di terzo lƛǾŜƭƭƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀ Ŏƻǎǘƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛέΣ 
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diventa priorità strategica nel lungo periodo per diventare ancora di più leader assoluto rispetto 
ai grandi poli accademici inglesi, americani e orientali. In tal merito il Piano strategico triennale 
peǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ 
della popolazione con un livello di istruzione terziario come leva per lo sviluppo di un sistema 
economico e sociale innovativo, con particolare attenzione a tematiche quali la salute, la 
sostenibilità e il lavoro. Il target è di una quota di laureati del 45% entro il 2030. 

2.1ΦпΦ CƻǊƳŀǊŜ ƛ ŦƻǊƳŀǘƻǊƛ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ 

Per incrementare le opportunità di realizzazione personale e sociale dei cittadini, condizione 
essenziale sarà la qualità del personale scolastico e degli operatori dello sviluppo. Questo 
obiettivo risulta coerente con il target 4c di Agenda 2030 e rientra in una logica di assicurazione 
ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭla formazione, prerequisito per ogni politica di attrazione di 
creativi e giovani innovatori, che cercano appunto un ambiente culturale effervescente, uno stile 
Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ǾŀƭƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ 
oppoǊǘǳƴƛǘŁ ŀŘ ŀƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΦ {Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
Lombardia è quello di diventare leader europeo dello smart-training, capace di trasformare i 
processi formativi ed educativi in collective-learning, tra le competenze da valorizzare e 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Ŝ ƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛΣ ǉǳŜƭƭŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άƛƴŦƻǎŦŜǊŀέ 
rappresentano la frontiera del sistema scolastico e terziario. Se la pandemia provocata dal Covid-
19 ha dimostrato la necessità assoluta di piattaforme efficienti di didattica a distanza e tecniche 
Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŜ Ŝ άƎŀƳƛŦƛŎŀǘŜέΣ ƴƻƴ Ǿŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ 
essenziale la dotazione di infrastrutture educative moderne, aperte e adeguate anche dal punto 
di vista degli edƛŦƛŎƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŝ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩaccoglienza residenziale per 
i giovani attratti in Lombardia, sistema che dovrà essere orientato anche alla promozione e 
apertura di spazi culturali che possano recepire il contributo dei giovani stessi come protagonisti 
attivi nella società. I riferimenti in questo caso sono con i goal 5 sulle pari opportunità di genere 
ed il goal 17 sulla qualità delle istituzioni territoriali. 

 

2.2 FORMAZIONE PROFESSIONALE  

Il rafforzamento dei percorsi di Vocational Educational Training, sia nella sua componente degli 
Istituti Professionali che della Formazione professionale regionale, punta ad un duplice obiettivo 
strategico: da un lato rispondere alle crescenti richieste del mondo produttivo che in particolare 
in Lombardia denunciano carenze da anni per alcune professionalità tecniche e operative 
(amministrazione, finanza e marketing, turismo, meccanica, meccatronica, energia, elettronica 
ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƻǘŜŎƴƛŎŀύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ offrire opportunità rapide di inserimento nel mercato del lavoro a 
giovani e adulti, non orientati ai percorsi di istruzione scolastica e terziaria e più propensi 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ 
qualifica professionale. Il modello lombardo con un numero consistente di enti di formazione 
privati che propongono contenuti formativi specifici, accreditati presso la Regione, e un 
consolidato rapporto con le aziende presenti per le attività di stage, rappresenta un riconosciuto 
punto di forza del sistema socioeconomico territoriale, che Regione Lombardia punta a 
potenziare e modernizzare perseguendo i seguenti obiettivi di medio-lungo periodo. 

2.2.1. Consolidare il sistema di Istruzione Tecnica Superiore  

Il sistema di Istruzione tecnica superiore e formazione professionale, con i 160 percorsi ITS e IFTS 
finanziati dalla Regione al 2020, rappresenta il secondo tassello essenziale del modello educativo 
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lombardo, capace di incrementare la competitività soprattutto delle piccole e medie imprese del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŝ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ 
offrendo una formazione fortemente professionalizzante basata sullo sviluppo delle capacità e 
delle competenze, comprese le soft-skills e le competenze digitaliΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ 
target 4.2 e 4.3 del goal 4 di Agenda 2030. In generale la formazione professionale, anche tramite 
soggetti accreditati alla luce del DM 11 gennaio 2018, del D Lgs 61/2017 e della LR 9/2018, stimola 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƳǳǘŜǾƻƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ 
lavoro in Lombardia, costituito da imprese con standard di qualità tecnologica e performance di 
redditività riconosciuta e evidenziata dagli elevatissimi livelli di internalizzazione sia come export 
che come investimenti diretti esteri. In tale ambito una fase cruciale ai fini del corretto 
funzionamento del sistema e del successivo matching tra domanda e offerta di lavoro è 
rappresentata da un lato dalla costruzione del repertorio delle qualificazioni e del sistema di 
certificazione delle competenze, già esistente a livello regionale, ma in fase di aggiornamento; 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ formazione in assetto lavorativo, con circa 25 mila 
apprendistati sostenuti e tirocini monitorati da Regione Lombardia al 2020. 

2.2.2. Promuovere il lifelong learning 

La partecipazione degli adulti alla formazione continua rappresenta storicamente un punto 
debole del sistema italiano e lombardo, rispetto ai competitor europei, anche se negli ultimi anni 
ƛƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΥ ƛƭ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όф҈ύ Řŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛŀƴƻ ¦9 
(10,9%) si riduce progressivamente e si punta a colmarlo totalmente entro il 2030. Un ulteriore 
aspetto importante è il ruolo di arricchimento cognitivo oltre che professionale della 
partecipazione nel corso della vita ad occasioni di apprendimento che favoriscono 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƴǳƻǾŜ 
competenze e capacità. In Italia, i più coinvolti nelle attività di apprendimento formale e non 
formale sono i giovani tra 25 e 34 anni (15,3% nel 2019), le donne (8,6%) e i residenti nelle grandi 
città (10,2%). Dal 2014 le differenze nella partecipazione alle attività di apprendimento tra le 
ripartizioni geografiche si sono tuttavia ampliate, con le percentuali più elevate che si riscontrano 
nel Nord-Est (10,2% delle persone tra 25 e 64 anni) e nel Nord-Ovest (9,1%), mentre le più basse 
si registrano al Sud e nelle Isole (5,7%). Anche considerando la percentuale di persone di 25-64 
anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione nei 12 mesi precedenti, la 
Lombardia rivela un dato superiore alla media nazionale (47% contro 41,5%), ma ancora inferiore 
rispetto alla media del Nord Italia (48,5%). Il target è del 50% entro il 2030 e del 60% entro il 
2050. 
5ƛ ǉǳƛ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ percorsi di sensibilizzazione e promozione diffusi per le diverse 
fasce di età adulta e per le diverse aree territoriali della regione. In questo contesto diventa 
prioritario per Regione Lombardia il potenziamento dei servizi e delle iniziative di orientamento 
professionale, affinché supportino giovani e adulti nelle decisioni personali rispetto al futuro 
professionale e nella scelta di percorsi di formazione adeguati e coerenti rispetto al profilo 
occupazionale ambito da ciascuno. Tra i destinatari degli interventi di orientamento e 
formazione, una particolare attenzione meritano anche gli over 50, tradizionalmente meno 
presenti tra i partecipanti alla formazione professionale, ma che, a seguito delle riforme del 
ǿŜƭŦŀǊŜ όƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ǇŜƴǎƛƻƴŀōƛƭŜύ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ǎƛ ǘǊƻǾŜǊŀƴƴƻΣ 
al pari dei più giovani, a dover mantenere aggiornate le proprie competenze per poter rimanere 
in un mercato del lavoro competitivo e in continua evoluzione. In tal senso, la qualità e la 
personalizzazione dei servizi offerti dai /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ, nonché della formazione erogata 
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saranno variabili cruciali da monitorare e innovare periodicamente. Il riferimento diretto con i 
Ǝƻŀƭ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ όƎƻŀƭ уύΦ 

нΦнΦоΦ {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎǊŜŀǘƛǾƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

Le conoscenze digitali applicate rappresentano una componente essenziale delle competenze 
più richieste nel mercato del lavoro. In tale ambito la Lombardia registra un livello tra i più elevati 
in Italia: la percentuale di giovani e adulti lombardi con competenze elevate nelle tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ нпΣн҈Σ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ 
19,5% e una media del Nord Italia del 23%. 
[ŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƳŜǊƎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ Ŏompetenze anche ai fini 
ŘŜƭƭΩaccesso alla formazioneΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƴƻǊƳŀƭƛǘŁΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 
utilizzo di dispositivi tecnologici rappresenta un fattore di inclusione sociale che favorisce la 
possibilità di usufruire di opportunità formative anche ai soggetti impossibilitati (per differenti 
motivazioni) a recarsi fisicamente nei luoghi della formazione. In passato, tale aspetto si è rivelato 
determinante ai fini della partecipazione da parte di alcuni gruppi sociali, non solo disabili, ma 
anche soggetti (prevalentemente donne) con difficoltà di conciliazione famiglia-lavoro. Tra 
queste categorie il 25% dei beneficiari ha utilizzato il web per svolgere una attività di 
apprendimento tra le seguenti: comunicare con un docente/istruttore usando un sito dedicato 
alla formazione; frequentare un corso online; consultare del materiale. Tuttavia, il più intenso 
ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǳƴ 
potenziale (seppure inespresso) sǾƛƭǳǇǇƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
vi sia un adeguato investimento di risorse per far emergere tale potenziale, sia in termini di 
strutture formative, sia di servizi a favore degli alunni e dei docenti. Il riferimento di questo 
obƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ Ǝƻŀƭ ф ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŀƭ Ǝƻŀƭ мм ǎǳƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ Ŝ 
attrattiva. 
 

2.3 CRESCITA ECONOMICA SOSTENIBILE  

L ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ Ǝƻŀƭ у ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ 
principalmente i temi della crescita economica di lungo periodo e delle sue determinanti e gli 
effetti che questa ha sul mercato del lavoro. Il legame cruciale è quello fra crescita economica 
(reddito pro-capite), crescita della produttività (reddito per occupato) e partecipazione al 
lavoro (tasso di occupazione). Per rendere virtuoso questo circuito, Regione Lombardia punta ad 
incrementare in modo significativo i processi di innovazione tecnologica (riferimento al Goal 9) 
e la creazione di nuova capacità produttiva in grado Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
giovanile e femminile. 
Tuttavia, va anche considerata la produttività oraria, anziché quella per occupato, in quanto è 
ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜƭƭŀ ƻǊŀǊƛŀ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŘƛǾŀǊƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ (lombarda) 
rispetto a quelle europee e a quella tedesca, in particolare. In altre parole, il numero medio di 
ƻǊŜ ƭŀǾƻǊŀǘŜ ǇŜǊ ƻŎŎǳǇŀǘƻ ŀǇǇŀǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ όƭƻƳōŀǊŘŀύ Ŝ ŎƛƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀΣ 
dunque, una minore produttività unitaria. 
Il reddito pro-capite dipende allora dalla produttività del lavoro (capacità innovativa) e, a parità 
di ore lavorate per occupato, dal tasso di occupazione. 
Questa questione va inquadrata, tuttavia, nel contesto che si è andato a delineare con la 
pandemia COVID- 19 e i suoi impatti sul valore aggiunto nazionale e regionale e, dunque, sui livelli 
occupazionali che si andranno conseguentemente a delineare. 
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¢ŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛ ¢ŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ǳƴŀ 
selezione dei principali Obiettivi Strategici Nazionali definiti dalla Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile rilevanti per la tematica affrontata sono confermati da Regione Lombardia 
che si pone quindi i seguenti obiettivi di medio e lungo periodo. 

2.3.1. Cogliere le opportunità di una crescita economica sostenibile 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ŘŜƭ tbwwΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǇƛǴ 
alti di produttività economica attraverso la diversificazione, il progresso tecnologico e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ Ŝ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ 
intensità di lavoro (target Goal 8).  
Per consentire alle nostre imprese di innovarsi e di sviluppare nuove tecnologie, potenziando la 
circolarità e creando al contempo nuovi mercati, occorre riorientare la politica economica 
lombarda verso una prospettiva di lungo termineΣ Ŏƻƴ ƭϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
crescita economica e sostenibile e rilanciare questo percorso, per tutte le imprese, come 
opportunità di poter essere più competitive sui rispettivi mercati. 

2.3.2Φ CŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ 

!ŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎƛŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƘŜ ƭŀ produttivi tà del lavoro 
cresca sensibilmente, invertendo dunque una dinamica che si è mostrata insoddisfacente nel 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΦ vǳŜǎǘƻ ǘŀǊƎŜǘ ǎƛ ƭŜƎŀ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭ Dh![ ф. 
La dinamica della crescita del PIL pro-capite segnala una ripresa più robusta a partire dal 2015, 
tuttavia, con una riduzione del trend positivo nel 2018. Questa tendenza è confermata nel 2019, 
laddove il tasso di crescita indica un rallentamento che si tramuterà in una significativa caduta 
nel 2020 a seguito degli impatti della pandemia COVID-19.   
La dinamica del PIL per occupato non appare soddisfacente segnalando, dunque, le 
problematiche precedentemente richiamate legate alla scarsa crescita di produttività del lavoro. 
Appare perciò opportuno attivare politiche che favoriscano un aumento della produttività in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŎǊŜŀƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊŎƘŞ le imprese possano aumentare i 
loro investimenti.  
La dinamica dei prestiti mostra un trend positivo con riferimento particolare alle famiglie 
consumatrici, mentre segnali contraddittori emergono con riferimento alle imprese. Nel 
complesso, la riduzione dei prestiti che si osserva riguarda, in particolare, le piccole imprese e le 
piccoliǎǎƛƳŜ ǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ όŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎƛύΦ [Ŝ ƛƴŘŀƎƛƴƛ Řƛ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀŘ 
attribuire questa tendenza negativa ad un problema sul lato della domanda piuttosto che 
ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŦƻƴŘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜΣ ǘŜƴǳǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴƛ sostenute di 
liquidità da parte della Banca Centrale Europea. Il fenomeno, se confermato, pone seri 
interrogativi sulla dinamica futura degli investimenti da parte delle piccole imprese, anche alla 
luce degli effetti negativi legati alla pandemia COVID-19. Potrebbe essere opportuno attivare 
politiche di incentivo a un corretto dimensionamento aziendale per le sfide poste dalla 
sostenibilità, anche attraverso accordi di filiera. 
Una questione più generale e di contesto è rappresentata ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΥ ǳƴŀ 
popolazione anziana implica il declino economico e sociale. Italia e Germania hanno condiviso e 
in parte ancora condividono una condizione relativamente simile. Tuttavia, alcuni indicatori 
evidenziano come la condizione delƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ, Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ [ƻƳōŀǊŘŀΣ ǎƛŀ 
ŀƴŘŀǘŀ ǇŜƎƎƛƻǊŀƴŘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŀ ƻƳƻƭƻƎŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
tedesca. [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀ Ƴƻƭǘƻ ōŜƴŜ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
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Sono infine da considerare gli effetti della transizione energetica ed ecologica che, per quanto 
portatrice di opportunità e nuovi stimoli alla crescita, avrà in ogni caso impatti occupazionali 
rispetto ai quali dovranno essere previsti adeguati percorsi di upskilling, reskilling e 
ricollocazione a tutela dei lavoratori. Per ciò che concerne le nuove competenze e le figure 
professionali richieste dal futuro processo di trasformazione, è necessario che si realizzi 
ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ formativa, quale esito di un constante rapporto tra il sistema 
produttivo, di istruzione e formazione professionale, in collaborazione con le parti sociali. 

2.3.3. Contrastare le infiltrazioni della criminalità nel sistema produttivo 

Sono 272 le aziende e 1987 gli immobili in Lombardia sequestrati alla criminalità organizzata ed 
ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!b.{/ όhǇŜƴΦwŜƎƛƻ нлнмύ. 
Lo sviluppo sostenibile presuppone che sia assicurata legalità e giustizia, il rispetto delle norme 
ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƳŀƎƎƛore efficienza 
e competitività delle imprese, a beneficio della crescita del complessivo tessuto economico 
regionale. 
Le azioni di contrasto alle infiltrazioni della criminalità nel sistema produttivo implicano un 
rafforzamento dei sistemi di controllo e di verifica sull'applicazione dei contratti, il 
monitoraggio nei luoghi di lavoro e la promozione della cultura della legalità. Nel proseguire 
sulla strada della confisca delle aziende infiltrate, sarà opportuno salvaguardare le attività 
lavoraǘƛǾŜ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ 

2.4 LAVORO  

Lo stretto legame fra crescita economica (reddito pro-capite), crescita della produttività (reddito 
per occupato) e partecipazione al lavoro (tasso di occupazione) condiziona le azioni e gli obiettivi 
specifici relativi al mercato del lavoro. Ipotizzando lo sviluppo di azioni volte ad incrementare la 
capacità innovativa delle imprese e anche a migliorare la ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǇǳǘ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ (capitale 
umano) e quindi ad aumentare la produttività del lavoro, gli obiettivi di medio lungo periodo 
possono essere articolati lungo tre assi tra loro collegati.  

2.4.1. Ridurre la disoccupazione con particolare riferimento a quella giovanile e femminile 

Il tasso di occupazione Lombardo è strutturalmente e significativamente superiore a quello 
italiano e in linea con quello europeo. Tuttavia, anche in questo ambito ci sono margini di 
miglioramento. Dal 71,9% del 2020, infatti, si intende raggiungere il 78% entro il 2030. 
Analogo ragionamento può essere fatto con riferimento alla disoccupazione di lungo periodo 
che evidenzia ancora una quota costantemente superiore al 50%, denotando quindi il carattere 
strutturale della disoccupazione italiana e, in parte, di quella lombarda. 
Le considerazioni precedentemente svolte con riferimento al tasso di occupazione si possono 
naturalmente estendere al tasso di disoccupazione. In altre parole, si può ritenere che si possa 
ulteriormente ambire a ridurre il tasso di disoccupazione complessivo, riducendo allo stesso 
tempo il gap maschile e femminile. In questo caso il target è di dimezzamento, dal 17,1 (2019) 
ŀƭƭΩуΣр҈Φ 
Ampi spazi di miglioramento si delineano con riferimento alla disoccupazione giovanile, sia con 
riferimento alla componente maschile che femminile. Il dato lombardo (29,7% nel 2021), 
significativamente più favorevole rispetto alla media italiana, non appare soddisfacente se 
raffrontato con alcuni paesi europei (ad esempio con la media tedesca). 
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2.4.2. Ridurre la quota di giovani che non sono in percorsi educativi o alla ricerca di lavoro (NEET) 
e le condizioni di lavoro precario 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǘŜǊǊŁ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ il fenomeno dei giovani nella condizione non 
occupati, in formazione professionale o studio (NEET) indica un leggero miglioramento nel corso 
del ǘŜƳǇƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŀǇǇŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ (17,4% nel 
2020). Il target al 2030 è di scendere sotto il 9%. 
Il dato del lavoro part-time riflette sia un fenomeno volontario, legato alle scelte 
individuali/familiari, sia un fenomeno involontario ƭŜƎŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 
Il fenomeno complessivo appare significativo nella realtà europea in generale, con un 
significativo gap di genere legato principalmente alle scelte di gestione familiare. Per quanto 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ŝǎǎƻ ǎƛ ōŀǎŜǊŁ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ 
lavoratori part time involontari in linea con il dato della Germania con riferimento alla 
componente femminile, mentre, la componente maschile mostra una quota significativamente 
maggiore di part time involontari. 
La quota di occupazione con contratto di lavoro a termine appare stabile nel corso degli ultimi 
anni, attestandosi su livelli superiori al 15% sia per le donne che per gli uomini. Il dato è allineato 
alla media europea, influenzata sensibilmente dalla specificità rappresentata dalla Spagna, ma 
appare significativamente superiore al dato della Germania, che si attesta intorno al 10%. 
La quota di occupazione irregolare appare significativa, anche se inferiore alle medie di 
ripartizione e nazionali. Come atteso le problematiche più significative riguardano il settore 
agricolo e le costruzioni, ma anche i servizi mostrano quote non trascurabili. 

2.4.3. Aggiornare le politiche attive sul lavoro 

Le politiche sul lavoro dovranno dedicare particolare attenzione alle disparità di genere, 
ŀƭƭΩinserimento dei giovani e alla gestione delle conseguenze della Pandemia che hanno creato 
nuove fragilità. Il lifelong learning potrà essere uno strumento cardine per sostenere i cittadini 
in un mercato del lavoro in continua evoluzione, che richiede un costante aggiornamento delle 
competenze. tŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǳƴ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
impianto regionale imperniato sulla Dote Unica Lavoro, anche alla luce delle indicazioni 
contenute nel PNRR. 

2.4.4. Azzerare gli infortuni e le morti sul lavoro 

Non può esservi sviluppo sostenibile per il paese, per le nostre comunità, fino a quando la 
sicurezza nei luoghi di lavoro non sarà garantita. Per raggiungere questo obiettivo è necessario, 
in primo luogo, sviluppare la cultura della prevenzione e sicurezza sul lavoro tra i cittadini sin 
dalle scuole primarie e ancor di più in sede di formazione professionale. Accanto al rafforzamento 
delle attività di controllo e ispettive, è opportuno introdurre la verifica di regolarità delle 
aziende rispetto alle norme su salute e sicurezza, la legalità e la piena applicazione dei CCNL 
anche ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ōŀƴŘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ di sostegno alle imprese. Regione inoltre può 
ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǾŜǎǘŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл Ŝ 
razionalizzando gli adempimenti burocratici ridondanti per liberare risorse a favore di ulteriori 
misure per la sicurezza.  
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3. SVILUPPO E INNOVAZIONE, CITTÀ, TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 
 
VISION 
Nella sua vision di lungo periodo la Lombardia intende perseguire un modello di sviluppo economico 
ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ǎǳƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ 
favorire il disaccoppiamento tra la crescita economica, il consumo di risorse e emissioni di gas 
climalteranti. Inoltre, il sistema produttivo lombardo dovrà caratterizzarsi per un incremento della sua 
capacità innovativa, con particolare riferimento alle innovazioni orientate al miglioramento della 
sostenibilità, non solo nei suoi aspetti più strettamente ambientali ma anche per quello che riguarda 
gli aspetti sociali. 
Non solo i grandi centri urbani, ma anche i territori  della diffusione insediativa e produttiva 
continueranno a rappresentare i capisaldi dello sviluppo economico lombardo, che dovrà orientarsi 
verso una sempre maggior sostenibilità ambientale e inclusione sociale. In questi contesti, infatti, si 
concentrano da una parte le maggiori potenzialità in termini di ricchezza, di economie esterne 
(infrastrutture e servizi, università e ricerca) e di capacità innovativa (imprese high tech, imprese 
ƛƴƴƻǾŀǘǊƛŎƛύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ le maggiori potenziali criticità, quali, ad esempio, traffico, inquinamento, rischio 
idraulico, degrado del paesaggio, disponibilità e qualità dello spazio pubblico e delle aree verdi, 
difficoltà di accesso alla casa, disagio economico e sociale; problematiche peraltro rese maggiormente 
evidenti o esacerbate dalla recente pandemia COVID-19. La stessa pandemia ha aumentato la 
consapevolezza deƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŀƴƻ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŦǳǘǳǊŜ ŜǇƛŘŜƳƛŜ. 
La sostenibilità del territorio lombardo si baserà su una politica di contrasto del consumo di suolo e di 
sviluppo di un sistema di mobilità sostenibile, per la tutela di due risorse - suolo e aria ς cruciali per la 
salute e la sicurezza della popolazione. Accanto a queste linee di azione, il miglioramento della qualità 
ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ ŘƛǇŜƴŘŜǊŁ Řŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Řegli interventi di rigenerazione urbana e territoriale e di riduzione 
del disagio abitativo. 
A completamento di questa vision della Lombardia al 2050 va considerato un ultimo obiettivo 
strategico: la definizione di una governance in grado di contribuire al raggiungimento degli obiettivi 
stessi. Si tratta non solo di operare a livello di singoli interventi o progetti secondo il consolidato 
modello della quadrupla elica, dando particolare enfasi al ruolo delle università lombarde che 
costituiscono un punto di eccellenza indiscusso, ma anche di mettere in essere opportuni strumenti per 
ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǘǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƭƻƳōŀǊŘŜ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
tra tutti gli attori della strategia complessiva.   
In questa macro-ŀǊŜŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎƻƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ Dƻŀƭ ф 
Infrastrutture resilienti, innovazione ed industrializzazione equa, responsabile e sostenibile e al Goal 11 
rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. Nello stesso tempo però 
a conferma della complessità e del carattere orizzontale di questa macro-area strategica vengono 
massimizzate le sinergie con il Goal 1,3,13, e 15. 
 

 

Tabella 2.17 ς Principali target di Agenda 2030 di riferimento per la Macro-area strategica SVILUPPO E INNOVAZIONE, TERRITORIO 
E INFRASTRUTTURE 

GOAL 9. COSTRUIRE UN'INFRASTRUTTURA RESILIENTE E PROMUOVERE L'INNOVAZIONE ED UNA INDUSTRIALIZZAZIONE 
EQUA, RESPONSABILE E SOSTENIBILE  
9.1 Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti, comprese le infrastrutture regionali e transfrontaliere, 
per sostenere lo sviluppo economico e il benessere umano, con particolare attenzione alla possibilità di accesso equo per tutti 
9.2 Promuovere l'industrializzazione inclusiva e sostenibile e, entro il 2030, aumentare in modo significativo la quota del 
settore di occupazione e il prodotto interno lordo, in linea con la situazione nazionale, e raddoppiare la sua quota nei paesi 
meno sviluppati 
9.3 Aumentare l'accesso dei piccoli industriali e di altre imprese, in particolare nei paesi in via di sviluppo, ai servizi finanziari, 
compreso il credito a prezzi accessibili, e la loro integrazione nelle catene e nei mercati di valore 
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9.4 Entro il 2030, aggiornare le infrastrutture e ammodernare le industrie per renderle sostenibili, con maggiore efficienza 
delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente e dei processi industriali, in 
modo che tutti i paesi intraprendano azioni in accordo con le loro rispettive capacità 
9.5 Potenziare la ricerca scientifica, promuovere le capacità tecnologiche dei settori industriali in tutti i paesi, in particolare 
nei paesi in via di sviluppo, anche incoraggiando, entro il 2030, l'innovazione e aumentando in modo sostanziale il numero dei 
lavoratori dei settori ricerca e sviluppo ogni milione di persone e la spesa pubblica e privata per ricerca e sviluppo 
9.a Facilitare lo sviluppo sostenibile e resiliente delle infrastrutture nei paesi in via di sviluppo attraverso un maggiore sostegno 
finanziario, tecnologico e tecnico ai paesi africani, ai paesi meno sviluppati, ai paesi in via di sviluppo senza sbocco sul mare e 
ai piccoli Stati insulari in via di sviluppo 
фΦō {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀΣ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀndo 
un ambiente politico favorevole, tra le altre cose, alla diversificazione industriale e a conferire valore aggiunto alle materie 
prime 
9.c Aumentare significativamente l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e sforzarsi di fornire un 
accesso universale e a basso costo a Internet nei paesi meno sviluppati entro il 2020 
GOAL 11. RENDERE LE CITTÀ E GLI INSEDIAMENTI UMANI INCLUSIVI, SICURI, DURATURI E SOSTENIBILI  
11.1 Entro il 2030, garantire a tutti l'accesso ad un alloggio e a servizi di base adeguati, sicuri e convenienti e 
ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ ǇƻǾŜǊƛ 
11.2 Entro il 2030, fornire l'accesso a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili, e convenienti per tutti, migliorare la sicurezza 
stradale, in particolare ampliando i mezzi pubblici, con particolare attenzione alle esigenze di chi è in situazioni vulnerabili, 
alle donne, ai bambini, alle persone con disabilità e agli anziani 
ммΦо 9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀ e 
ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳƳŀƴƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ 
11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo 
11.5 Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di morti e il numero di persone colpite da calamità, compresi i disastri 
ǇǊƻǾƻŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ sostanzialmente le perdite economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo globale, con 
una particolare attenzione alla protezione dei poveri e delle persone in situazioni di vulnerabilità 
ммΦс 9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǇǊƻ capite delle città, in particolare riguardo alla qualità dell'aria e 
alla gestione dei rifiuti 
11.7 Entro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per le donne e i 
bambini, gli anziani e le persone con disabilità 
11.a Sostenere rapporti economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, periurbane e rurali, rafforzando la 
pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale 
11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che adottino e attuino politiche e piani 
integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, la resilienza ai 
ŘƛǎŀǎǘǊƛΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ άvǳŀŘǊƻ Řƛ {ŜƴŘŀƛ ǇŜǊ ƭŀ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ Řƛ 5ƛǎŀǎǘǊƛ нлмр-нлолέΣ 
la gestione complessiva del rischio di catastrofe a tutti i livelli 
Dh![ мсΦ twha¦h±9w9 {h/L9¢" t!/LCL/I9 9 Lb/[¦{L±9 t9w ¦bh {±L[¦tth {h{¢9bL.L[9Σ D!w!b¢Lw9 ! ¢¦¢¢L [Ω!//9{{h 
ALLA GIUSTIZIA, E CREARE ISTITUZIONI EFFICACI, RESPONSABILI ED INCLUSIVE A TUTTI I LIVELLI  
16.5 Ridurre sensibilmente la corruzione e gli abusi di potere in tutte le loro forme  
16.6 Sviluppare a tutti i livelli istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti  
16.7 Garantire un processo decisionale responsabile, aperto a tutti, partecipativo e rappresentativo a tutti i livelli  
GOAL 17. RAFFORZARE GLI STRUMENTI DI ATTUAZIONE E RINNOVARE IL PARTENARIATO MONDIALE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE  
17.17 Incoraggiare e promuovere partnership efficaci nel settore pubblico, tra pubblico e privato e nella società civile 
ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ Ŝ ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ 
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Tabella 2.18 ς Principali obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile di riferimento per la macro-area strategica 
SVILUPPO E INNOVAZIONE, TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 

Area PERSONE 
{ŎŜƭǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ LΦ /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜƭƛƳƛƴŀƴŘƻ ƛ ŘƛǾŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ 
OSN 1P_I_3 Ridurre il disagio abitativo  
Scelta strategica III. Promuovere la salute e il benessere 
h{b мt LLLΦ м 5ƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ 
OSN 1P III.2 Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione  
Area PIANETA 
 Scelta strategica II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali  
OSN 2P II.2 Arrestare il consumo di suolo e combattere la desertificazione 
OSN 2P II.6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfere   
Scelta strategica III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali 
OSN 2P III.1 Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori 
OSN 2P III.2 Assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi aperti 
h{b нt LLLΦо wƛƎŜƴŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
delle connessioni 
OSN 2P III.4 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire 
le connessioni ecologiche urbano/rurali 
OSN 2P III.5 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia 
dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale 
!ǊŜŀ twh{t9wL¢!Ω 
Scelta strategica I. Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili 
OSN 3P_I_1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo 
h{b оtψLψн !ǘǘǳŀǊŜ ƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ƛƴǘŜlligenti  
OSN 3P_I_3 Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico 
Scelta strategica III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo 
h{b оtψLLLψм 5ŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊse e promuovendo meccanismi di 
economia circolare 
OSN 3P_III_3 Assicurare un equo accesso alle risorse finanziarie 
OSN 3P III.5 Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il mercato delle materie prime seconde 
Scelta strategica L±Φ 5ŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŎonomia  
OSN 3P IV_1 Incrementare l'efficienza energetica e la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo gli impatti 
sui beni culturali e il paesaggio 
OSN 3P IV.2 Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci 
OSN 3P IV.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS 
VETTORI DI SOSTENIBILITÀ 
III. Istituzioni, partecipazione e partenariati  
III.1 Garantire il coinvolgimento attivo della società civile nei processi decisionali e di attuazione e valutazione delle politiche 
III.3 Assicurare sostenibilità, qualità e innovazione nei partenariati pubblico-privato 
V. Efficienza della pubblica amministrazione e gestione delle risorse finanziarie pubbliche 
V.1 Rafforzare la governance pubblica 
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MAS 3 - TARGET DI REGIONE LOMBARDIA 

Si riporta una proposta di target riferiti ad alcuni indicatori utilizzati per il posizionamento, 
descritti nel seguito. 

Tabella 2.19 - I Target per la macro-area strategica SVILUPPO E INNOVAZIONE, /L¢¢!ΩΣ TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 

INDICATORI fonte 

dato dell'anno di 
riferimento e/o 

ultimo dato 
disponibile 

TARGET regionale 

valore di 
riferimento 

(da 
programmazione 
EU o nazionale) 

fonte del TARGET 
regionale o del 

valore di 
riferimento 

Trend nel breve e 
lungo periodo 

Intensità di ricerca (%) ISTAT SDGs 
1,39 

(2020) 
  2030: 3% 

COM (2020) 628 
Ŧƛƴŀƭ ά¦ƴ ƴǳƻǾƻ 
SER (Spazio 
europeo della 
ricerca) per la 
ricerca e 
ƭϥƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ 

 

Copertura della rete fissa 
di accesso ultra veloce a 
internet 

BES 
Istat - Elaborazione 

su dati Agcom 

45,1 
(2021) 

  2026: 100% 

Italia Digitale 2026 
- Piano "Italia a 1 
giga" 
COM (2021) 118 
final "Bussola per il 

digitale 2030" 

  

Imprese con un livello 
base di digitalizzazione 

ISTAT 
DESI 

68,4 
(2021) 

  2030: 90% 
COM (2021) 118 
final "Bussola per il 
digitale 2030" 

  

Imprese che acquistano 
servizi di cloud 
computing (CC) (%) 

ISTAT 
DESI 

66,1 
(2021) 

  2030: 75% 
COM (2021) 118 
final "Bussola per il 
digitale 2030" 

  

Competenze digitali 
almeno di base (%) 

ISTAT SDGs 
SDG-447 

49,2 
(2019) 

  
2025: 70% 
2030: 80% 

COM /2020) 274 
final "Un'agenda 
per le competenze 
per l'Europa" 
COM (2021) 102 
Ŧƛƴŀƭ άtƛŀƴƻ 
d'azione sul 
pilastro europeo 
ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛέ 

 

Consumo di suolo 
annuale netto pro-capite 
(mq/ab/anno) 

Report SNPA 
0,89 

(2021) 
  2050: zero 

COM (2011) 571 
final "Tabella di 
marcia verso 

ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ 
efficiente 
nell'impiego delle 
risorse" 

 

Riduzione delle 
previsioni di consumo di 
suolo dei Piani di 
Governo del Territorio 
(%) - AT residenziali 

RL 
-20% 

(2020) 

(media 
regionale) 
2025: -25% 
2030: -45% 

  

Integrazione del 
PTR ai sensi della 
l.r. 31/2014 - 
Aggiornamento 
2021 

  

Riduzione delle 
previsioni di consumo di 
suolo dei Piani di 
Governo del Territorio 
(%) - AT altre funzioni 
urbane 

RL  n.d. 2025: -20%   

Integrazione del 
PTR ai sensi della 
l.r. 31/2014 - 
Aggiornamento 
2021 

  

Percentuale di persone 
che vivono in abitazioni 
con problemi strutturali 
o problemi di umidità (%) 

ISTAT SDGs 
12,7 

(2021) 
2050: 3       

Percentuale di persone 
che vivono in abitazioni 
sovraffollate (%) 

ISTAT SDGs 
30,9 

(2021) 
2050: 10       

Famiglie che dichiarano 
difficoltà di collegamento 
con mezzi pubblici nella 
zona in cui risiedono (%) 

ISTAT SDGs 
27,3 

(2021) 
2050: 10       

Posti-km offerti dal Tpl 
(capoluoghi di provincia) 
  

12SER008 
9,1 

(2020) 
2050: 20     
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Indice di utilizzazione del 
trasporto ferroviario 

ISTAT 
Ind. ter. per le pol. 

di svil. 047 

5.7 
(2021) 

2050: 15     

 

 
 
CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI STRATEGICI 

3.1 SVILUPPO ECONOMICO INNOVATIVO  

La Lombardia intende continuare a puntare su modelli sicuri di produzione e consumo improntati 
alla flessibilità, alla digitalizzazione, alla sostenibilità ambientale e alla transizione verso 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ όǾΦ Dƻŀƭ мнύΦ vǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀ Ǉƛù necessario sia per una 
sostanziale coerenza con le politiche del Green Deal europeo, sia per rendere credibile il graduale 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƻǇƻ 
ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ Ŧŀvorire il disaccoppiamento tra la crescita economico-produttiva 
e le emissioni di gas effetto serraΦ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
predisposizione di programmi di intervento integrati e in partnership pubblico privato sarà la 
priorità del futuro e gli elementi fondamentali in parte ripercorrono strade già intraprese 
ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ knowledge-based economy e quindi del 
ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ ŀŘŜƎǳŀtamente 
formato.  

3.1.1. Rafforzare il carattere economico-produttivo in modo sostenibile 

Rafforzare il carattere economico-produttivo lombardo con un deciso orientamento verso 
attività knowledge based, anche orientandole verso le nuove produzioni strategiche e la 
domanda crescente di beni e servizi legati al mondo άlife scienceέ nonché valorizzando le filiere 
manifatturiere peculiari del territorioΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǘŜǎǎƛƭŜΣ ƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻΣ ƛƭ ŘŜǎƛƎƴκŀǊǊŜŘƻ 
Ŝ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ 
Procedere, quindi al disaccoppiamento tra crescita del valore aggiunto nel manifatturiero e 
consumo di risorse naturali con le relative emissioni di gas serra e inquinanti, attraverso 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ mitigazione, trasformazione 
delle filiere in chiave circolare e digitalizzazione di processi e prodotti. 
 

3.1.2. Promuovere Ricerca e Innovazione e trasferimento tecnologico 

Un ŎƻƳǇƛǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ e accompagnare chi 
scommette e investe nella ricerca e disseminare, nei diversi territori, i risultati positivi ottenuti. 
Risulta pertanto fondamentale aumentare le risorse dedicate alla ricerca e delle relative 
infrastrutture; si ricorda, infatti, che la percentuale del PIL destinata a Ricerca e Sviluppo in 
Lombardia (1,33% nel 2019ύΣ ƴƻƴ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƴŎƻǊŀ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ о҈ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦9 
già per il 2020 e valido anche per il 2030. In secondo luogo, è necessario lavorare alla creazione 
e rafforzamento del legame tra imprese e ricerca con la promozione di partnership, anche 
internazionali e con la formazione di cluster e poli di innovazione. 
Questi elementi sono driver fondamentali per supportare il rilancio e la crescita del sistema 
produttivo, soprattutto delle PMI, ƴƻƴŎƘŞ ƭŜǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ. 
9ǎǎƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŀƴƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {ƳŀǊǘ {ǇŜŎƛŀƭƛȊŀǘƛƻƴ {ǘǊŀǘŜƎȅ Řƛ 
άŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƻƳōŀǊŘƻ ŀƛ ǊŀǇƛŘƛ 
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cambiamenti del contesto economico-produttivo e sociale per garantire la sicurezza e il 
ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻέΦ  

3.2 TRANSIZIONE DIGITALE   

[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ è un fenomeno che ha cambiato e continuerà a cambiare in modo 
strutturale il sistema sociale ed economico. Essa è al centro della terza fase della globalizzazione: 
ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ōŜƴƛ ƴŜƭƭΩулл Ŝ Řƛ ƛŘŜŜ ƴŜƭ ΨфллΣ Ŏƻƴ ƭŜ 
telecomunicazioni, hanno portato alla nascita di filiere intercontinentali, in cui le fasi di 
lavorazione dei beni sono distribuite tra paesi lontani. Il commercio è diventato così uno scambio 
Řƛ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ όάǘǊŀŘŜ ƛƴ ǘŀǎƪέύ ǇƛǴ ŎƘŜ Řƛ ōŜƴƛΦ ! ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ ǎƛ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ǳƴ 
ampio movimento di persone per motivi di lavoro. Nel momento in cui, come ha dimostrato la 
pandemia, si può abbattere il costo dei contatti interpersonali e si possono svolgere mansioni a 
distanzaΣ ŀǾǾƛŜƴŜ ǳƴ ǘŜǊȊƻ άǎǇŀŎŎƘŜǘǘŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜΦ  
vǳŜǎǘƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ǾŀǊƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řigitali rende 
infatti possibile disaccoppiare sede aziendale e luogo di produzione e di ricerca e sviluppo; 
ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƴȊƛŎƘŞ ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ōŜƴƛΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩƻƴŜǊŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƎƭƛ 
investimenti in asset; riduce tempi e costi di comunicazione e transazione, rendendo possibile un 
mercato globale; facilita collaborazione e processi di innovazione a distanza. Per questo, 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƻǊƳŀƛ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΦ L 
settori più coinvolǘƛ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎŎŀƳōƛŀƴƻ ōŜƴƛ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƻ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
bancari, a quelli erogati al cittadino dalle amministrazioni; tuttavia, anche in campo 
ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎi, accelerare 
le connessioni con fornitori e clienti, personalizzare le offerte e ampliare le funzionalità dei 
prodotti: si tratta della cosiddetta Industria 4.0. Tecnologie emergenti come Intelligenza 
Artificiale (AI), Internet delle Cose (IoT), Blockchain e Robotic Process Automation (RPA) saranno 
- e in alcuni casi già sono - fenomeni fortemente impattanti e dirompenti per la rivisitazione dei 
processi aziendali e istituzionali. 
La consapevolezza di questa evoluzione strutturale deve indirizzare le scelte di lungo termine 
della Regione Lombardia, poiché anche da esse dipenderanno qualità della vita, competitività, 
ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ 
imprescindibile sia per accedere a forme di finanziamento pubblico sempre più orientate a 
ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƛƭ valore dei dati e delle informazioni per prevenire 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ Řŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ 
abilitanti: sviluppo capillare delle infrastrutture digitali, investimenti in ricerca e sviluppo, 
creazione di competenze nella cittadinanza, dotazione di infrastrutture per raccogliere e 
processare dati. In tutti questi ambiti la Lombardia presenta ampi margini di miglioramento. Solo 
il 48% delle famiglie dispone di una connessione a banda larga (>100Mbps), ormai quasi 
indispensabile per svolgere didattica e lavoro a distanza quotidianamente. Gli investimenti 
complessivi in R&D, inclusi quelli privati e del teǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ǎƛ ŦŜǊƳŀƴƻ ŀƭƭΩмΣ33% del PIL, ben al di 
ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ о҈ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΦ [Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀ 
ǉǳŜƭƭŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩeducational mismatch, il divario tra competenze acquisite nel sistema 
scolastico e ǉǳŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ [Ωǳǎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ 
infine, è stato intrapreso solo da alcuni comuni, che già ne hanno dimostrato il grandissimo 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊitorio e i processi 
decisionali. 
Un corpo di politiche adeguato a ƎǳƛŘŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ 
coglierne le grandi opportunità e, allo stesso tempo, per scongiurare il rischio di rimanere 
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indietro rispetto a una trasformazione che è già in corso. Il sistema economico lombardo, 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘΣ ǊƛǎŎƘƛŀ ƛƴŦŀǘǘƛ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ ƴŜƭ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŜŘ 
essere sopraffatto dalla concorrenza dei paesi, soprattutto asiatici, che stanno investendo di più 
ƴŜƭƭΩƛƴƴovazione. La mancanza di un intervento a guida pubblica nello sviluppo delle 
infrastrutture e, non meno importante, delle competenze digitali, farebbe crescere il digital 
divide, cioè la disuguaglianza in termini di opportunità, reddito e realizzazione personale tra chi 
ŝ ƛƴŎƭǳǎƻ Ŝ ŎƘƛ ŝ ŜǎŎƭǳǎƻ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦ hŎŎƻǊǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ 
ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ sicurezza informatica, sia delle 
infrastrutture sia dei singoli utenti. A questo proposito è importante citare il programma europeo 
Digital Europe, che promuove la collaborazione tra le strategie dei diversi Paesi e Regioni verso 
grandi progetti europei sui trend digitali più impattanti e la nascita di un network di Digital 
Innovation Hub di eccellenza per supportare le imprese nel passaggio a Industria 4.0. Sono quindi 
individuati i seguenti obiettivi strategici: 

3.2.1. Diffondere e rafforzare le reti informatiche sul territorio 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ŀƴŎora coperte e sostenere 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴ ǳƴŀ smart land 
continua, dalla bassa pianura padana alle zone di montagna passando dalla Città Metropolitana, 
attuando investimenti sulle infrastrutture materiali e sulle reti digitaliΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ ƴŜƭƭŜ 
ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ƳƻƴǘŀƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛǊǊƛƴǳƴŎƛŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩattrattività 
del territorio, in quanto abilitante per lo sviluppo di imprese, per il turismo e per contrastare il 
Ŏŀƭƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΦ [ŀ άƴǳƻǾŀ ƴƻǊƳŀƭƛǘŁέ ŘƛǎŜƎƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ 
ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ nuovi stili 
di vita connessi e sostenibili, alternativi alla vita nelle grandi città. Le aree più remote e meno 
popolate, il cui costo di infrastrutturazione è troppo alto per attrarre investimenti da parte del 
mercato, possono essere raggiunte implementando reti telematiche ad alta capacità attraverso 
lo sviluppo di progetti attuati sia con risorse pubbliche (progetto Italia ad 1 Giga ς risorse PNRR) 
sia private, di progetti di aggregazione della domanda e di altre iniziative di natura partecipativa. 
Questo contribuirà a raggiungere il target del 100% di copertura della banda ultra-larga entro il 
2030. 

3.2.2. Sostenere lo sviluppo di tecnologie strategiche 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƻƳŜ cloud computing, data storage, supercalcolo, 
sicurezza informatica, per mantenere la competitività del sistema produttivo e aumentare la 
resilienza dei sistemi critici locali in caso di catastrofe naturale o antropica. Particolare attenzione 
ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Ǉƻǎǘŀ ǎǳƭƭΩuso dei dati: coordinarsi con gli altri livelli di governo per definire le 
politiche di raccolta e scambio dei dati e protezione della privacy; avviare sinergie tra 
amministrazioni e privati per rendere interoperabili i dataset in possesso di ciascun ente e 
ƳŜǘǘŜǊƭŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ Řƛ ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
ambientale, viabilistico e di altro tipo. 

3.2.3. Aumentare le competenze digitali e ridurre il digital divide 

Il vantaggio strategico di qualsiasi tecnologia è vincolato alla capacità di servirsene. È 
fondamentale per il futuro della Lombardia assicurare una diffusione ampia, capillare ed 
equilibrata delle competenze digitaliΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ 
persone, al loro successo lavorativo e alla possibilità di accedere a servizi erogati in forma digitale. 
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Diffondere competenze, insiŜƳŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ŎƻƭƳŀǊŜ ƛƭ 
crescente divario ς ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άdigital divideέ ς tra le persone che sono in grado di accedere 
alle tecnologie e quelle che non possono o non sanno farlo, solitamente più fragili per età, 
reddito, provenienza. È compito delle istituzioni garantire ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ, che rappresenta 
un fattore di resilienza e attrattività del territorio e di coesione delle comunità, dunque di 
sostenibilità a lungo termine. Entro il 2030, Regione punta a garantire competenze digitali di base 
ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǘŀǊƎŜǘ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ ŘŜƭ тл҈ ŀƭ нлрлΦ bŜƭ нл19 il dato 
registrato era del 49,2%. 

оΦнΦпΦ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

Un importante ritorno in termini di crescita economica e aumento nella competitività del sistema 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƭƻƳōŀǊŘƻ ŘŜǊƛǾŜǊŁ Řŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ Dƭƛ ŀǎǎƛ ǇƻǊǘŀƴǘƛ 
di questo processo sono, da una parte, la trasformazione digitale di processo e prodotto e, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ǳƴŀ άcultura del datoέ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Řƛ 
LƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΦ hŎŎƻǊǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ assessment di maturità digitale 
Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ roadmap per indirizzare gli investimenti verso la trasformazione digitale 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ I target per questo obiettivo sono il 90% di imprese con un livello base di 
digitalizzazione, attestato al 68,4% nel 2021, e del 75% di imprese che acquistano servizi in cloud 
computing (66,1 nel 2021). Regione ha diversi strumenti a disposizione in questo senso, come ad 
esempio: premiare le imprese virtuose (es. vincitrici di Seal of ExcellenceύΤ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ 
digitale per ottenere vantaggio competitivo aziendale; sostenere misure dedicate allΩinserimento 
di innovation manager ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ L/¢Σ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ taLΣ ŀƴŎƘŜ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ 
la condivisone di tali competenze su più imprese. Rimane un fattore abilitante anche per questo 
obiettivo la creazione di competenze digitali nei cittadini, sia per garantire la disponibilità di 
personale qualificato nelle imprese, sia per permettere la diffusione di nuovi servizi e prodotti.  

3.2.5. Attuare la trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione 

Ampliare ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻƴƭƛƴŜ di tutti i servizi pubblici idonei alla trasmissione informatica, come 
ad esempio quelli tributari, la cui digitalizzazione fornirà ai contribuenti vantaggi e benefit, 
dematerializzando e sburocratizzando per ridurre al minimo gli accessi agli sportelli. 
[ΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŀǾǾƛŀǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀƴŎƘŜ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ 
capacità di generare innovazione sociale nel dare risposta ai bisogni delle famiglie e dei cittadini. 
LƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜΣ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛ ǘŜƳƛ Řei big data e data driven, del valore 
del patrimonio pubblico, dello scambio delle informazioni in tempo reale e ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǇǊŜŘƛǘǘƛǾƻ 
del patrimonio informativo della Pa di qualsiasi livello: elementi centrali e in discussione a livello 
dei tavoli tecnici e delle community nazionali e territoriali. 

3.2.6. Sviluppare sistemi integrati per il monitoraggio ambientale 

[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇǳƼ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
e la prevenzione dei reati ambientali, grazie a strumenti sempre più precisi, rapidi ed economici 
per il monitoraggio e alle pratiche di earth observation: si tratta della raccolta di dati sui sistemi 
fisici, chimici e biologici del pianeta attraverso satelliti, per rilevare modifiche negli ambienti 
naturali e antropici. Su scala locale è possibile sostenere progetti di monitoraggio anche 
attraverso la citizen scienceΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƴŜƭ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŘŀǘƛΦ 
[ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎio su larga scala, pur 
ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ǳƴ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΦ [ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜƭƭŀ formazione e nella 



 

 

 
48 

creazione delle infrastrutture necessarie apre grandi possibilità per un nuovo tipo di 
monitoraggio, estremamente rapido e preciso e con effetti positivi sulla coesione delle comunità 
intorno alla salvaguardia del territorio. 

оΦо /L¢¢!Ω 9 Lb{95L!a9b¢L {h{¢9bL.L[L 9 Lb/[¦{L±L  

3.3.1. Ridurre e azzerare il consumo di suolo 

[Ωindicatore relativo al suolo impermeabilizzato mostra per la Lombardia un valore elevato se 
comparato con le altre regioni italiane: nel 2018 il valore di suolo impermeabilizzato è pari al 13% 
circa, rispetto al 9% del Nord Italia. 
In coerenza con le politiche comunitarie, Regione Lombardia ha approvato la l.r. 31/2014 
Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato, 
ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜǘǘŀ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻ ǇŀǊƛ ŀ ȊŜǊƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлрл. 
Successivamente, ha ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ 
31/2014 in cui ha definito le soglie di riduzione delle previsioni di consumo di suolo in Ambiti di 
Trasformazione dei PGT dei comuni lombardi. Per il raggiungimento di tali soglie di riduzione, 
relative sia agli AT residenziali che ad altre funzioni urbane, risulta di fondamentale importanza 
il sistema di monitoraggio periodico che Regione Lombardia ha sviluppato con indicatori che 
consentono Řƛ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊione non solo in termini quantitativi ma anche 
qualitativi. Su questo aspetto si evidenzia anche il ruolo del Piano Paesaggistico Regionale che 
individua i fenomeni di degrado e compromissione del paesaggio e classifica le loro cause per 
rendere possibili gli interventi necessari.  
Tra le diverse linee di azione che concorrono a salvaguardare e ripristinare la risorsa suolo, 
maggiori sforzi dovranno svilupparsi nel rafforzamento dei meccanismi preventivi di 
compensazione, nel ricorso a meccanismi di perequazione, anche territoriale e nella promozione 
di interventi di de-impermeabilizzazione όǎƛ ǾŜŘŀ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩ!ǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
5.7 Soluzioni smart e nature-ōŀǎŜŘ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ). 
Un contributo importante alla salvaguardia della risorsa suolo verrà inoltre dal completamento 
della Rete Ecologica Regionale Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛ Řŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǊŜƎƛƳƛ 
di aree protette. 

3.3.2. Promuovere e incentivare la rigenerazione urbana e territoriale 

La riqualificazione urbana e territoriale rappresenta uno degli obiettivi più qualificanti per la 
Regione Lombardia per il suo carattere di trasversalità tra molti goal dello sviluppo sostenibile. 
Un ǇǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ l.r.18/2019, che contribuisce a rendere la 
rigenerazione urbana più conveniente rispetto al consumo di nuovo suolo anche attraverso 
ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ƛƴ Ŏƻƴǘƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŀƎƭƛ 9ƴǘƛ [ƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǘǳŘƛ 
di fattibilità, anche in partnership con privati. 
In tale ottica, pertanto, la Lombardia intende dotarsi di ǳƴΩŀƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ come 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
urbanizzato. Attraverso il confronto con gli stakeholder, in primo luogo Città Metropolitana di 
Milano, tale agenda potrebbe ricevere una struttura e una definizione di obiettivi, tempistiche e 
risorse. 

3.3.3. Recuperare il patrimonio edilizio esistente e migliorare le prestazioni ambientali degli edifici 

Una sfida parǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŀ ƛƴ 
ƎŜƴŜǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ricerca e sperimentazione di misure, 
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anche in partenariato pubblico-privato, volte a migliorare la qualità, la sostenibilità e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘƛƭƛȊƛΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ƻ ƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ materie prime secondarie e materie di origine 
organica, valorizzando la biomassa secondo i principi della bioedilizia. Analogamente, si intende 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩEdilizia 
4.0, tra i quali BIM e Edilizia Off-{ƛǘŜΣ Ŏƻƴ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǎǳƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻǊǎƻ Ři 
ǳƴΩƻǇŜǊŀΥ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǳǎƻΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻΤ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻ 
ǘŜƳǇƛ Ŝ ŎƻǎǘƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ridotto impatto ambientale Ŝ ƴŜƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩeconomia circolare. 
Come è noto tali interventi mirano non solo a migliorare le prestazioni degli edifici e quindi più 
ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ƴŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ 
un notevole impatto positivo in termini economici; i miglioramenti e le innovazioni nel campo 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŀŘ Ŝǎǎŀ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Řƛ 
determinare una maggior competitività delle imprese con possibili incrementi anche di natura 
occupazionale. Questo obiettivo è ovviamente collegato a quello dei progetti di rigenerazione 
urbana e più in generale al sostegno di nuovi settori produttivi urbani. Un ulteriore ambito di 
innovazione su cui investire è rappresentato dalla gestione smart degli edifici (Dir. UE 844, 2018). 
[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻ ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ƳŀǊǘ 
Specialization Strategy, in quanto settore considerato strategico per la Lombardia. 

3.3.4. Ridurre il disagio abitativo  

La riduzione del disagio abitativo costituisce un obiettivo preciso delle scelte strategiche di medio 
lungo periodo della Regione Lombardia. Il Piano Regionale di Sviluppo della XI Legislatura 
promuove la coesione sociale e la legalità nei quartieri per il contrasto al disagio abitativo e 
aƭƭΩŀōǳǎƛǾƛǎƳƻΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛale e la rigenerazione di 
periferie e aree urbane degradate. 
Anche se la percentuale di persone che vivono in abitazioni con problemi strutturali o di umidità 
e delle persone che vivono in abitazioni sovraffollate risulta nettamente inferiore alla media 
nazionale, la Lombardia intende puntare ad un netto miglioramento del servizio offerto ai 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ famiglie 
beneficiarieΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ unità abitative e del numero di posti letto messi a 
disposizione. 
Più in generale si tratta di incremeƴǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ 
ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛǾŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ōŀǎǎŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩutilizzo di 
patrimonio abitativo privato non utilizzato o sottoutilizzato, in particolare per i soggetti con 
difficoltà di accesso e mantenimento della locazione.  
[ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ !ƭŜǊ è un obiettivo qualificante assunto dalla 
Lombardia e rientra in quello più generale rappresentato dalla messa a regime della riforma dei 
servizi abitativi. Si tratta di garantire la sostenibilità economica del servizio abitativo pubblico 
attraverso la riduzione e il contenimento della morosità; sempre in questo ambito è previsto 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƳǇƻǊǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǎǳ ǎǘŀƴȊƛŀǘŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ di rigenerazione urbana e 
ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝκƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ. 

3.4 INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 

La disponibilità di infrastrutture e servizi connessi è da sempre una delle componenti essenziali 
di una qualsiasi strategia per la sostenibilità. Le infrastrutture di trasporto e le infrastrutture 
telematiche ǎƻƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ 5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ 
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trasporto ed anche quelle telematiche sono cruciali alla luce anche delle recenti problematiche 
poste dal Covid-19. Nuove modalità di lavoro e nuova domanda di spostamenti da un lato e nuovi 
modelli di distribuzione delle merci sono due dei tanti impatti della pandemia. Alcuni di questi 
effetti hanno un impatto positivo sulla sostenibilità (mobilità dolce, riduzione della congestione 
urbana e quindi la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti, si veda anche la macroarea 
strategica 4), altri hanno un potenziale effetto negativo (crescente domanda di mobilità 
individuale anche per il medio raggio, intensità delle consegne commerciali presso le abitazioni). 
Il sistema dei servizi di trasporto e delle infrastrutture deve essere quindi sviluppato tenendo 
conto della sostenibilità e dei nuovi stili di vita emergenti. Le azioni principali di Regione per 
attuare questi cambiamenti ǎŀǊŀƴƴƻ ŘŜŎƭƛƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 
della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) la cui versione, approvata nel 2016, contiene già un insieme 
articolato di interventi infrastrutturali, azioni relative al servizio di trasporto pubblico, misure 
gestionali, iniziative regolamentative e di governance, che presentano nel loro insieme 
potenzialità di riduzione dei consumi di combustibili fossili e conseguentemente di emissioni 
climalteranti. 
Tuttavia, ƻƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ twa¢Σ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀ Ŝ 
depotenziata se non coordinata con indirizzi e vincoli imposti dagli strumenti di programmazione 
territoriale regionali, così come indicato al par. 3.4.1.  

Ulteriori azioni per lo sviluppo di infrastrutture sostenibili sono declinate nel vigente Piano 
wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ aƻōƛƭƛǘŁ ŎƛŎƭƛǎǘƛŎŀΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ 
del PRMT. 

Alla luce di ciò, sembra plausibile individuare i seguenti obiettivi per il sistema infrastrutturale e 
la pianificazione degli insediamenti: 

3.4.1. Migliorare sostenibilità, resilienza e sicurezza delle infrastrutture  

bŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ǎŀǊŁ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ƛƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ !{L όŀǾƻƛŘΣ 
shift, improve), dando priorità a tutte le azioni sulla riduzione della domanda derivanti da uno 
sviluppo coordinato e sinergico del territorio. Per la domanda di mobilità residua saranno attivate 
azioni per favorire lo shift su modalità sostenibili (es: TPL e ciclabilità). 
Le azioni per la riduzione della domanda potranno essere di tipo territoriale (sostenibilità 
trasportistica delle trasformazioni) e di riduzione del gap della connettività dei territori 
ŘŜŎŜƴǘǊŀǘƛΣ ƛƴŎƛŘŜƴŘƻ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻκǎŜǊǾizi e sulla rimodulazione dei tempi di vita 
dei cittadini. La pianificazione territoriale, infatti, deve dialogare con la mobilità per Garantire la 
sostenibilità trasportistica delle trasformazioni territoriali: evitare, cioè, uno sviluppo 
disomogeneo e non organizzato tale per cui il mezzo privato rappresenti la sola modalità 
possibile. La sostenibilità trasportistica delle trasformazioni ha un ruolo determinante nella 
riduzione della domanda di trasporto, elemento principale per una significativa riduzione delle 
emissioni. 
¦ƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŀƭ 
ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭ 
traffico veicolare privato, è svolto dai mobilƛǘȅ ƳŀƴŀƎŜǊ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛκŘΩŀǊŜŀκǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ƛƭ Ŏǳƛ Ǌǳƻƭƻ ŝ 
stato ulteriormente valorizzato a seguito della pandemia (DM n. 179/2021) e va sostenuto 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Ŏŀǎŀ-lavoro/casa-scuola (DM 
n. 209/2021), anche attraverso il coordinamento con le P.A. locali e le aziende che forniscono 
servizi di trasporto e mobilità. 
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Un altro obiettivo è proseguire nel promuovere la realizzazione di aree per favorire 
ƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ ǘǊŀ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ pubblico e servizi di sharing mobility. A tal 
proposito Regione Lombardia ha messo a punto - ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ ǎƛƎƭŀǘƻ Ŏƻƴ wŜǘŜ 
CŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ όwCLύ ŀ ƛƴƛȊƛƻ нлнм ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ 
di RFI - una άwŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлннΣ ǇŜǊ ƭŀ 
definizione di opere da attuarsi anche con le risorse della Programmazione Comunitaria 2021 - 
2027. 
Per quanto riguarda il tema della sicurezza delle infrastrutture, gli Enti gestori delle strade, anche 
grazie ai finanziamenti di Regione Lombardia, hanno attuato il monitoraggio dello stato dei ponti 
e dei viadotti, avviando azioni di messa in sicurezza, tenendo in considerazione anche gli impatti 
del trasporto delle merci che devono avvenire lungo itinerari dedicati, soprattutto per i trasporti 
eccezionali. 

3.4.2. Promuovere la mobilità sostenibile 

La transizione verso una mobilità sostenibile non potrà limitarsi a un aggiornamento delle 
tecnologie, ma richiederà di ripensaǊŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ ƴŜƎƭƛ 
ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻǾƛŘ-19 ha dimostrato la maturità del sistema socioeconomico 
lombardo per una nuova organizzazione degli spostamenti, grazie a connettività, smart working, 
digitalizzazione dei servizi, con importanti risvolti anche per la conciliazione vita-lavoro (macro-
area strategica 1) e le nuove modalità di apprendimento (macro-area strategica 2). Sarà 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ questi 
ambiti ad essa connessi. 
Le tecnologie digitali offrono, a questo proposito, opportunità per soddisfare i bisogni di mobilità 
in modo più efficiente, riducendo gli impatti negativi dei trasporti sulla qualità della vita. A livello 
urbano, hanno crescente successo forme di sharing mobility come car sharing e bike sharing, che 
sfruttando la connettività mobile permettono di ridurre drasticamente il numero di veicoli 
necessari per gli spostamenti di molte persone. [Ωobiettivo, pertanto, è anche quello di favorire 
la riduzione del parco circolante privato a favore del mezzo in condivisione. 
Sostenere queste iniziative permetterà di avanzare nella transizione verso la mobilità come 
servizioΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŘǳǊǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 
spostamenti, separando il soddisfacimento dei bisogni dagli impatti legati alla produzione di 
veicoli e a un loro uso inefficiente, con alte percentuali di tempo a riposo. Il cambiamento a livello 
sistemico, del resto, richiederà anche una componente comportamentale, inserita in un quadro 
più ampio di transizione verso stili di vita sostenibili (v. 4.5.1). A questo possono contribuire 
iniziative a sostegno della consapevolezza dei cittadini sulle nuove opportunità e sugli effetti delle 
loro scelte di mobilità (ne è un esempio il progetto sperimentale MoVe-In).  
Un altro elemento su cui puntare sarà il riequilibrio modaleΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘƻƭŎŜ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ŦŜǊǊƻ, rispetto al quale, tra 
ƭΩŀƭǘǊƻΣ wŜƎƛƻƴŜ ƻƭtre ad assicurare la generale implementazione dei servizi sul territorio, 
promuove iniziative innovative per lo sviluppo di forme di trasporto e filiere produttive orientate 
alla sostenibilità come il progetto H2iseO, per la decarbonizzazione del servizio lungo la Brescia-
Iseo-Edolo. Sarà, inoltre, ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ǎǳƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭŜΣ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ 
metodi partecipativi per la selezione degli interventi, e favorire ƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ con il trasporto 
ferroviario. Questo favorirà lo sviluppo del turismo sostenibile (v. 3.5.3) anche grazie alla 
promozione delle ciclovie nazionali e alla loro realizzazione/completamento con le risorse 
regionali e con le risorse del PNRR. Il Piano Regionale della Mobilità ciclistica (PRMC), approvato 
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nel 2014, ha sicuramente attivato interesse a livello nazionale (L. n. 2/2018) e attirato i relativi 
finanziamenti di cui oggi disponiamo a sostegno della mobilità attiva (risorse nazionali, risorse 
del PNRR e risorse autonome). Il PRMC, oggi in fase di aggiornamento anche a seguito 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƛŎƭƛǎǘƛŎŀ ǳǊōŀƴŀ ŜŘ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴŀ όнлннύΣ mira 
a connettere e integrare le reti ciclabili provinciali e comunali con la rete di livello regionale e 
nazionale, oltre a definire le norme ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀŘ ǳǎƻ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ [ƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 
ciclabile di interesse regionale. 
Sarà essenziale, inoltre, il rinnovamento del parco veicoli con mezzi meno inquinanti, prevedendo 
anche lo sviluppo delle relative infrastrutture di rifornimento/ricarica, da perseguire con 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ di trasversalità e di pianificazione di di 
sistema. A tal fine si porrà attenzione agli esiti del lavoro in corso tra Regione Lombardia e 
Politecnico di Milano sulla vocazione dei territori alla produzione, distribuzione e utilizzo dei 
carburanti alternativi avendo a riferimento gli obiettivi comunitari, nazionali e regionali di 
ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛone 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛΦ 
Infine, una gestione ottimizzata delle infrastrutture per la mobilità sostenibile (ciclovie, ferrovie, 
tranvie, metropolitane) permetterà di ridurre non solo le emissioni climalteranti legate ai 
trasporti, ma anche gli impatti ambientali, grazie alla riduzione delle congestioni, a una migliore 
distribuzione dei flussi e alla riduzione della domanda di interventi manutentivi.  

3.4.3. Consolidare il rafforzamento del trasporto pubblico locale  

Dovrà essere adeguata ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎǳ ŦŜǊǊƻ Ŝ ǎǳ ƎƻƳƳŀΣ Ŏƻƴ ƴǳƻǾƛ ǾƛŀƎƎƛ Ŝ 
aumento del numero di nuovi autobus a basso impatto ambientale e relative infrastrutture di 
rifornimento/ricarica anche utilizzando le risorse nazionali, del PNRR e del Fondo 
ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
tariffaria. 

3.4.4. Promuovere una logistica urbana sostenibile 

 tŜǊ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƳŜǊŎƛ ŝ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ άǎǘǊŀŘŀέ όфо҈ύ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ 
spostamenti di breve e medio raggio (quasi 50% è traffico interno alla Lombardia con percorrenze 
medie inferiori ai 100 km); solo sul traffico internazionale la situazione è già oggi differente, ma 
questo pesa per non più del 9%. Gli sforzi devono, quindi, andare verso il rafforzamento del 
sistema di trasporti intermodali, ferroviari e idroviari: 

- potenziando la rete di terminal e interporti e accompagnando il percorso di sviluppo dei 
collegamenti ferroviari di valenza nazionale e internazionale, in linea con gli obiettivi del 
[ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ŘŜƛ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол 
il 30% del traffico merci su ferrovia e il 50% nel 2050 su distanze superiori a 300 km; 

- garantendo uno sviluppo territorialmente sostenibile ma funzionale al sistema 
economico lombardo dei poli logistici. 

Per gli spostamenti di breve raggio è, invece, importante agire sulla logistica urbana; il trasporto 
delle merci in ambito urbano rappresenta una componente essenziale della mobilità ancor di più 
Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜ-commerce. Vanno pertanto promosse e attuate azioni volte a favorire una 
logistica urbana sostenibile, ma senza nel contempo penalizzare la distribuzione e gli 
approvvigionamenti, vitali per il funzionamento della città e delle sue imprese.  
!ƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǾƛǎƛƻƴŜΣ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜΥ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
di un sistema di monitoraggio del trasporto merci ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻΤ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ sistemi 
tecnologici per le aree di carico e scarico merci al fine di rilevare gli usi impropri, le aree libere, 
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prenotabili e occupabili; la realizzazione di locker nelle aree ad alta accessibilità e ad alta 
frequentazione; la creazione di una rete di transhipment point per la micro distribuzione delle 
merci nei centri urbani attraverso la messa a disposizione di spazi pubblici in concessione o la 
rifunzionalizzazione di spazi commerciali; la sperimentazione di centri di distribuzione urbana 
delle merci basati su condivisione, volontarietà di adesione e premialità. 
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3.5 PATRIMONIO CULTURALE E TURISMO 

 
 Una componente chiave dello sviluppo, inteso sia nel senso classico della crescita economica sia 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ƳǳƭǘƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ 
Molti fattori contribuiscono alla probabilità di un luogo di essere scelto come destinazione per 
un viaggio, un percorso di studi, di carriera o un intero progetto di vita: insieme alla presenza di 
opportunità di lavoro, hanno un ruolo importante le possibilità ς reali e percepite ς di compiere 
esperienze significative e di trovare una buona qualità di vita. La risposta a queste esigenze 
presuppone le azioni relative a pressoché tutti gli SDG, ma vede come strategici gli ambiti di 
cultura, turismo e marketing territoriale quali leve per creare benessere e sviluppo dei territori. 
La cultura, dato fondante della società e sostrato delle interazioni umane, costituisce anche un 
settore produttivo che, nel nostro Paese e nella nostra regione, può contare su uno straordinario 
patrimonio in termini di beni antropici e naturali ς architetture e paesaggi ς e su una moltitudine 
di attività in grado di generare economie caratterizzate da inestimabili esternalità positive. Tra le 
principali si possono menzionare il rafforzamento della coesione delle comunità, del loro 
rapporto con i rispettivi luoghi e della capacità di averne cura; lo sviluppo umano, che le attività 
culturali favoriscono trasformando la conoscenza in elemento di relazione e indagine del mondo; 
la promozione delle capacità critiche, che sono fondamento della democrazia, così come della 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘǊƻ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƎƛǳǎǘŀΣ 
equa e pacifica.  

Il settore culturale si dimostra così uno dei più promettenti, in una logica di investimento che 
affianca le dimensioni sociale e ambientale a quella economica nella rendicontazione del valore 
prodotto. Le attività di fruizione del patrimonio culturale si prestano, inoltre, a essere veicolo di 
consapevolezza sui temi della sostenibilità, e sono in grado di favorire lo sviluppo locale, 
valorizzando prodotti e tradizioni dei territori. 
Si integrano fortemente, in questo senso, con il settore del turismo, che può essere altrettanto 
favorevole a uno sviluppo sostenibile dei territori a condizione di evolvere nella direzione di una 
fruizione destagionalizzata e basata sulle esperienze e su pratiche favorevoli per il benessere 
ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ ¦ƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀΣ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƭƻƳōŀǊŘŀ Řƛ ŀŘŜƎǳarsi, in primo luogo, per restare 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀΦ [ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ǊƛǎƛŜŘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ cogliere il cambiamento 
necessario quale occasione per valorizzare gli elementi specifici dei nostri territori, e mettere la 
fruizione turistica al servizio della tutela dei paesaggi e della biodiversità nonché della creazione 
di valore nei luoghi che la ospitano. 
Una visione più ampia e a lungo termine pertiene al marketing territoriale, che deve inserire la 
promozione di cultura e turismo in un quadro complessivo di attrattività del territorio incentrato 
ǎǳƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻƳōŀǊŘŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ 
alle competenze delle Direzioni Generali regionali, che richiede in particolare la collaborazione 
della DG Autonomia e Cultura, della DG Turismo, Marketing territoriale e Moda e della DG 
Sviluppo Economico. Sono inoltre coinvolte le competenze relative alla programmazione 
territoriale, aƭƭΩistruzione, formazione e lavoro e al welfare, oltre che ad ambiente e clima. 
 
 

3.5.1. Promuovere la Cultura come leva per uno sviluppo sostenibile dei territori 

Le competenze di Regione rispetto al settore della cultura riguardano principalmente 
promozione e valorizzazione del patrimonio culturale e la promozione delle attività culturali.   



 

 

 
55 

Regione individua come direttrice strategica la valorizzazione delle piccole realtà (musei, 
biblioteche e teatri di provincia, che rappresentano presidi territoriali fondamentali in funzione 
di una ricostruzione delle comunità) con il sostegno alle ristrutturazioni partecipate dei luoghi e 
del patrimonio e agli interventi di ristrutturazione, adeguamento e digitalizzazione delle sale da 
ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻΦ vǳŜǎǘƻ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ tƛŀƴƻ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Řƛ ǳƴŀ άǊƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 
valorizzazione del patrimonio culturale come leva per una ripresa stabile, sostenibile e duratura 
ƴŜƭ ǘŜƳǇƻέΦ ! ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ tbww ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀƭƭŀ 
άǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǎƛǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ Ŝ ǊǳǊŀƭŜέ όaм/оΣ aƛǎǳǊŀ нύ 
Ŏƻƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ōƻǊƎƘƛ όнΦмύ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 
Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ όнΦнύΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ 
produttive locali e i prodotti di nicchia insistendo sul loro valore culturale, come elemento di una 
giusta prosperità economica a beneficio delle future generazioni. La prospettiva che si delinea è 
fortemente coerente con la visione di creare economie locali legate alle attività culturali, anche 
come leva di una fruizione turistica sostenibile, e vede come strumento principale per una 
programmazione culturale integrata sul territorio i Piani Integrati della Cultura (PIC).  
La fruizione stessa del patrimonio culturale sarà oggetto di innovazione, specialmente attraverso 
il bando Innovamusei. Gioca qui un ruolo chiave la trasformazione digitale, che avverrà nel solco 
del Piano Nazionale di Digitalizzazione (PND). Il PNRR prevede, in particolare, di creare un 
ecosistema digitale della cultura basato su un insieme coordinato e interdipendente di 
infrastrutture e piattaforme per la creazione e gestione di servizi di produzione, raccolta, 
conservazione, distribuzione e fruizione di risorse culturali digitali (M1C3, 1.1).  
Per integrare tali innƻǾŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŦǊŀƎƛƭƛΣ wŜƎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ 
favorire la rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi (PNRR: 
M1C3, 1.2) e promuovere progetti innovativi di welfare culturale, che coniughino cultura e 
inclusione sociale e comprendano azioni specifiche rivolte a pubblici di persone con disabilità, 
con fragilità cognitiva, in condizione di svantaggio sociale o culturale o progetti che evidenzino 
gli aspetti positivi della cultura rispetto a: prevenzione, promozione della salute, trattamento di 
patologie, relazione di cura, inclusione sociale. Si intende anche realizzare progetti di educazione 
al patrimonio culturale e alle attività culturale e di spettacolo, con particolare attenzione alle 
diverse categorie di pubblico e ai visitatori/spettatori con esigenze specifiche.  
¦ƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 
di digitalizzazione risiede nella creazione di competenze tra gli operatori della cultura (PNRR: 
M1C3, 3.3). Questo, in particolare, in funzione di un maggiore contributo del settore alla 
diffusione di conoscenze e consapevolezza rispetto alla sostenibilità, oltre che di una riduzione 
ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŏulturale stessa. Il dialogo tra cultura, ambiente e 
paesaggio è favorito, in particolare, attraverso gli ecomusei e la promozione degli itinerari per il 
cammino lento.  
Queste linee di intervento richiedono la nascita di un nuovo rapporto tra pubblico e privato che, 
ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƛǊŎƻƭƛ ǾƛǊǘǳƻǎƛ ǘǊŀ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ 
sia in grado di moltiplicare gli investimenti pubblici facendone leva di investimenti anche privati. 
Lo strumento attuativo principale di Regione è il Programma operativo annuale per la cultura, 
ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŀŘ Ŝǎǎŀ ƭŜƎŀǘƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ ŜΣ ƛƴ 
futuro, attraverso il Rapporto Annuale della Cultura, realizzato in collaborazione con Polis e il 
Politecnico di Milano. 
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3.5.2. Promuovere il turismo sostenibile 

Nella XI Legislatura la sostenibilità rappresenta una delle linee trasversali di intervento per lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜr lo sviluppo 
ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ Ǿŀ ƛƴǘŜǎŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƭŀǘƻΣ Ŏƻƴ 
riguardo, innanzitutto, alla sua dimensione ambientale, ma anche in relazione alle dinamiche di 
sviluppo economico e sociale e di valorizzazione culturale, rappresentando un vantaggio 
competitivo per i territori. 
La ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ, infatti, è strettamente collegata alla sostenibilità del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏǳƛ ŀŦŦŜǊƛǎŎŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴ elemento distintivo per le 
imprese poiché modifica i modelli di produzione, il comportamento dei consumatori e il modello 
stesso di business; la promozione di un turismo più sostenibile e responsabile (v. Goal 12) deve 
concorrere anche a mitigare il fenomeno del cosiddetto overtourismΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ 
Ŏŀǳǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻΣ 
ŘŀƭƭΩŜǊǊŀǘŀ ŘƛǎǘrƛōǳȊƛƻƴŜ ƻ Řŀƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řŀƴƴƻǎƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΦ ¦ƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řŀ 
affrontare, in questo senso, sono i fenomeni che rischiano di creare effetti di gentrificazione dei 
centri storici Ŝ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǇŜǊ ƛ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ 
ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ 
ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ άundertourismέΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
presenze turistiche conseguente alle limitazioni alla mobilità dei flussi turistici, specie quelli 
provenienti dai mercati esteri.  
tƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ άŜŎƻ-
ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛέ coerenti con il modello di turismo esperienziale che identifica, nelle località che 
ǘǳǘŜƭŀƴƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛΣ ǳƴΩofferta turistica più attenta nei 
confronti delle esigenze specifiche e del benessere del cliente e del visitatore (al riguardo si veda 
anche la macroarea strategica 5 sul tema delle Aree protette). Dovrà ricevere attenzione anche 
il tema del trasporto, oggetto necessariamente di coordinamento con altri settori, per il suo 
ŀǇǇƻǊǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ 
ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊŜΦ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻǎǘenibile è in fase di realizzazione il Sistema delle ciclovie 
turistiche nazionali che per la Lombardia comprende le ciclovie Vento (circa 350 km), Sole (circa 
90 km) e Garda (circa 40 km). Queste rete principale costituirà un collegamento a cui si potranno 
agganciare tutti i percorsi ciclopedonali di livello regionale e provinciale, contribuendo al 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴŎƘŜ Řƛ ȊƻƴŜ ŎƘŜ ƻƎƎƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ŀŦŦƭǳŜƴȊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΦ  

3.5.3. Sviluppare il marketing territoriale 

Coerente con queste iniziative è lo sviluppo di azioni di marketing territoriale per accrescere 
ƭΩattrattività  del territorio nei confronti dei diversi target di riferimento (quali investitori, 
residenti, turisti, capitale umano in ingresso per ragioni di studio, lavoro, ricerca). Comunicare la 
ricchezza del territorio, in termini di risorse economiche, culturali, sociali, ambientali e in 
generale di qualità della vita costituisce un obiettivo prioritario per influenzare la relativa 
percezione interna ed esterna e costituire elemento di forte attrattività. Altrettanto importante 
è supportare la comunicazione sulle scelte e sui risultati ottenuti in termini di sostenibilità 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŝ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ come driver di competitività.  
La Regione Lombardia intende inoltre promuovere lo sviluppo di due ambiti collegati al settore 
turistico, ovvero moda e design ǉǳŀƭƛ ŘǊƛǾŜǊ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
di promozione sostenibile del territorio. Il settore della moda rappresenta un importante fattore 
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di attrazione e il suo potenziamento nella direzione della sostenibilità rientra nella politica di 
sviluppo di misure a sostegno del sistema imprenditoriale finalizzate a garantire modelli 
sostenibili di produzione e consumo (si veda su questo aspetto la Macroarea Strategica 4). 

3.6 NUOVA GOVERNANCE TERRITORIALE  

L ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ 
realizzazione di nuove infrastrutture materiali e immateriali e di progetti di innovazione orientati 
alla sostenibilità economica sociale e ambientale possono trarre notevole giovamento in termini 
di efficacia da un modello di governance innovativo ŎƘŜ ŀōōƛŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ άterritorializzareέ ƛƭ 
più possibile le politiche e misure regionali, adattandole alle peculiarità dei contesti sociali, 
istituzionali e relazioƴŀƭƛΦ 9ǎǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ƴŜƛ Ǝƻŀƭ мс Ŝ мт ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ǎƛŀ ƴŜƛ 
vettori di sostenibilità della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. SI individuano perciò 
i seguenti obiettivi strategici: 

3.6.1. Sviluppare strumenti e modelli di governance partecipati 

La Regione Lombardia si prefigge di sviluppare metodi che permettano: 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ Řŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΣ 
con particolare riferimento agli EELL; 

¶ il supporto alle reti e ai partenariati ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ άŀƭƭŜŀƴȊŜέ 
territoriali; 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ buone pratiche già presenti a livello locale o nel 
sostegno allo sviluppo di nuove esperienze, progetti pilota e specifiche azioni locali; 

¶ la promozione di attività di sensibilizzazione e moral suasion, comunicazione e 
disseminazione dei risultati; 

¶ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛvità di monitoraggio ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀǾǾƛŀǘŜΣ 
anche finalizzato a eventuali rimodulazioni delle stesse.  

 
La costruzione di un modello di governance territoriale orizzontale e partecipata che supporti 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎǳƛ singoli territori costituisce un obiettivo prioritario della Lombardia, 
anche a supporto di progettualità complesse. 
Un primo obiettivo di medio-lungo periodo è rappresentato, per esempio, ŘŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ progetti integrati di sviluppo a scala locale; questo approccio permette, infatti, di 
ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
l'adattamento ai cambiamenti climatici; permette inoltre di integrare le reti ecologico-
ambientale, storico-ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŏƻƴ ƛ tǊƻƎŜǘǘƛ LƴǘŜƎǊŀǘƛ ŘΩ!ǊŜŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘo 
nascere collaborazioni interdisciplinari tra Direzioni Generali, può ora entrare a far parte della 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀΥ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƻǾŀǘŀ ŜŘ Ŝǎǎƛ ǎƻƴƻ 
particolarmente adatti a perseguire obiettivi di sviluppo sostenibile. Si prestano quindi come 
strumento privilegiato per la territorializzazione della presente Strategia. 
In termini di approcci di governance, un utile punto di riferimento è rappresentato anche dal 
modello della quadrupla elica, che prevede il coinvolgimento di università, governi locali, 
imprese e cittadini. Esso permette, tra le altre cose, di promuovere una politica orientata 
ŀƭƭΩinnovazione sistemica, aperta e finalizzata ai bisogni dei cittadini. Questo segna il passaggio 
da una produzione di beni e servizi guidata da esperti secondo un modello top-down, a diverse 
forme e livelli di coproduzione con consumatori, clienti e cittadini. La quadrupla elica, 
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evidenziando una maggiore cooperazione in attività innovative, tra i soggetti indicati, 
rappresenta un chiaro punto di svolta verso una politica di innovazione sistemica, aperta e 
focalizzata sugli utenti.  
Un utile ruolo di connessione tra attori territoriali e istituzioni potrà essere svolto dai Distretti 
del Commercio, in particolare se coinvolti nei progetti di rigenerazione urbana, ma anche dalla 
contrattazione collettiva, che dovrebbe deve essere orientata a supportare gli interventi sul 
territorio e in generale le politiche per la sostenibilità (nelle sue tre componenti), contribuendo 
al perseguimento di uno sviluppo integrale per le persone e le comunità, con particolare 
attenzione alle future generazioni. 
Infine, strettamente funzionale allΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴe di un nuovo modello di governance territoriale, 
ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di Piani e Programmi regionali come 
momento di effettivo e trasparente coinvolgimento del pubblico nel processo decisionale. 
 
La governance non dovrà lavorare esclusivamente ampliando orizzontalmente i soggetti coinvolti 
nei processi decisionali collegati alle politiche di sviluppo e territoriali. Per coordinare la 
progettazione diffusa a scala urbana, per diffondere le buone pratiche derivanti da questa attività 
e, quindi, per raggiungere le economie di scala appropriate nella soluzione dei problemi e nella 
fornitura di servizi, la Lombardia intende operare secondo un modello bottom-up άcorrettoέ, 
che tenga anche conto dei limiti che le politiche place-based  hanno incontrato in termini di 
capacità di pianificazione e gestione nel caso di iniziative complesse. Si deve operare secondo la 
logica dello sviluppo sostenibile dal punto di vista economico, sociale e ambientale, centrato su 
un modello di governance dal basso, corretto e inquadrato in un quadro strategico regionale. 
In questo modo è possibile selezionare i mercati e settori considerati strategici, fornire assistenza 
nelle fasi di progettazione e finanziamento e integrare i singoli progetti secondo la logica delle 
reti di cooperazione e sinergia, ottenendo economie di scala sia dal lato della domanda sia 
dell'offerta. 
È molto importante sottolineare che un modello di governance come quello descritto è un 
eccellente punto di partenza per l'utilizzo di fondi straordinari che saranno resi disponibili 
dall'UE (ad esempio, Recovery Fund). Tali fondi dovrebbero essere destinati a finanziare 
programmi di sviluppo specifici indicati dagli Stati richiedenti. Secondo l'approccio indicato, i 
programmi di sviluppo industriale-territor iale sarebbero il risultato dell'integrazione tra esigenze 
locali e strategie regionali, evitando il rischio che solo lo Stato centrale indichi settori e priorità 
che difficilmente possono prendere in considerazione bisogni dei cittadini; inoltre, è possibile 
rispondere non solo all'attuale domanda effettiva di beni e servizi, ma anche alla domanda 
latente derivante da esigenze non ancora pienamente espresse. 
A sostegno di questo approccio integrato, Regione potrà anche fornire supporto alle 
Amministrazioni Comunali nella gestione delle nuove opportunità di finanziamento, dalla 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ōŀƴŘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΦ 
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4. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI, ENERGIA, 
PRODUZIONE E CONSUMO 

 
VISION 
In coerenza con gli impegni volontari già assunti in sede internazionale e nella cornice del Green deal 
europeo Ŝ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ нлолΣ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ 
ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛssioni climalteranti per limitare i cambiamenti 
climatici in atto, tendendo a diventare una regione a zero emissioni nette di carbonio entro il 2050. 
±ŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘƛ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
di politiche per una regione competitiva e sostenibile, anche attraverso gli obiettivi, gli strumenti e le 
risorse previste dalla programmazione nazionale ed europea, in modo da trasformare le sfide climatiche 
e ambientali in opportunità in tutti i settori. 
Anche la crisi innescata dalla pandemia COVID-19 va interpretata come driver capace di accelerare le 
trasformazioni in atto e rappresenta l'occasione per ripensare profondamente l'economia e il sistema 
regionale. La ripresa deve essere affrontata con una conversione che punti con più decisione verso gli 
obiettivi di neutralità climatica Ŝ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩeconomia green, con effetti positivi anche in termini 
occupazionali. 
 
Secondo questi elementi, nella Lombardia del futuro, che è sulla strada di azzerare le proprie emissioni 
nette di carbonio, le politiche regionali promuovono innovazione nei settori economici, nei servizi, nei 
modelli di governance e cambiamenti nei comportamenti di individui, comunità e organizzazioni per 
attuare la decarbonizzazione e la transizione energetica, sviluppare ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ, utilizzare in 
modo efficiente le risorse ƳƛƴƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ǎǇǊŜŎƘƛ Ŝ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ corresponsabilità tra settori e tra 
livelli di governo e attori. 
Per centrare gli obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti, infatti, sarà necessario un intenso e 
graduale passaggio dalle fonti fossili alle fonti rinnovabili e, contemporaneamente, intervenire 
ǎǳƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ consumi di energia attraverso un marcato incremento 
ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛƴ edilizia, nei processi di produzione e nei trasporti. Un ruolo centrale è assunto anche dal 
settore agricolo, del quale va potenziato il ruolo attivo a favore delle politiche di sequestro di carbonio 
sia nei suoli, sia nel settore zootecnico, sia con la gestione dei boschi e foreste per utilizzare al massimo la 
loro capacità di stoccaggio. 
/ƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀcia delle politiche e degli investimenti, vengono valorizzate le sinergie 
tra iniziative e promosse azioni che sviluppino co-benefici in ambito ambientale, sociale ed economico e 
che garantiscano un effetto leva in modo da propagare gli effetti positivi anche oltre il diretto ambito 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 
Stimoli e contributi per un continuo aggiornamento e miglioramento delle politiche vengono ricercati nel 
costante confronto con gli stakeholder ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ governance 
multilivello ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎŦƛŘŀƴǘƛ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ 
raccordo con le politiche di livello metropolitano e locale. 
Consapevole delle fragilità e delle nuove forzanti emerse dalla crisi pandemica che hanno impresso 
ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀǘŀ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
mira ad innescare e sostenere le iniziative delle componenti pubbliche e private del territorio che 
perseguano modelli diffusi di valorizzazione e difesa delle risorse locali e, al contempo, siano capaci di 
coniugare solidarietà e competizione.  
Nel definire questi elementi di vision, la Lombardia contribuisce ad attuare Agenda 2030 e la Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, con particolare riferimento ai target e agli obiettivi strategici 
nazionali evidenziati di seguito.  
Il capitolo tratta poi i sei obiettivi strategici prioritari individuate per le politiche regionali dei prossimi 
decenni connessi a questa visione della Lombardia del futuro.  



 

 

 
60 

Tabella 2.26 ς Principali target di Agenda 2030 di riferimento per la macro-area strategica MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI, ENERGIA, PRODUZIONE E CONSUMO 

GOAL 7. ASSICURARE A TUTTI L'ACCESSO A SISTEMI DI ENERGIA ECONOMICI, AFFIDABILI, SOSTENIBILI E MODERNI  
7.1 Garantire entro il 2030 accesso a servizi energetici che siano convenienti, affidabili e moderni 
7.2 Aumentare considerevolmente entro il 2030 la quota di energie rinnovabili nel consumo totale di energia 
7.3 Raddoppiare entro il 2030 iƭ ǘŀǎǎƻ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 
GOAL 12. GARANTIRE MODELLI SOSTENIBILI DI PRODUZIONE E CONSUMO        
мнΦн 9ƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ 
12.3 Entro il 2030, dimezzare lo spreco alimentare globale pro-capite a livello di vendita al dettaglio e dei consumatori e 
ridurre le perdite di cibo durante le catene di produzione e di fornitura, comprese le perdite del post-raccolto 
12.4 Entro il 2020, raggiungere la gestione eco-compatibile di sostanze chimiche e di tutti i rifiuti durante il loro intero 
ciclo di vita, in conformità ai quadri internazionali concordati, e ridurre sensibilmente il loro rilascio in aria, acqua e suolo 
per minimizzare il loro impatto neƎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclo e il 
riutilizzo 
12.6 Incoraggiare le imprese, in particolare le grandi aziende multinazionali, ad adottare pratiche sostenibili e ad integrare 
le informazioni sulla sostenibilità nei loro resoconti annuali 
12.7 Promuovere pratiche sostenibili in materia di appalti pubblici, in conformità alle politiche e priorità nazionali 
12.b Sviluppare e implementare strumenti per monitorare gli impatti dello sviluppo sostenibile per il turismo sostenibile, 
che crea posti di lavoro e promuove la cultura e i prodotti locali 
GOAL 13. PROMUOVERE AZIONI, A TUTTI I LIVELLI, PER COMBATTERE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO *  
13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e pianificazione nazionali 
моΦо aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
cambiamento ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ 
* Riconoscendo che la Convenzione delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici è il principale forum internazionale e 
intergovernativo per la negoziazione della risposta globale al cambiamento climatico 

Tabella 2.27 ς Principali obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile di riferimento per la macro-area strategica 
MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI, ENERGIA, PRODUZIONE E CONSUMO 

Area PIANETA 
Scelta strategica II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali 
OSN 2P_II_6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera  
Scelta strategica III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi 
OSN 2P_III_1 Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori 
Area PROSPERITÁ 
Scelta strategica II. Garantire piena occupazione e formazione di qualità 
h{b оtψLLψн LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
Scelta strategica: III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo 
h{b оtψLLLψм 5ŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ 
economia circolare 
OSN 3P_III_4 Promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e nelle amministrazioni 
OSN 3P_III_5 Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il mercato delle materie prime seconde 
OSN 3P_III_6 Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile 
Scelta strategica IV. Decarbonizzare l'economia 
OSN 3P_IV_1 Incrementare l'efficienza energetica e la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo gli 
impatti sui beni culturali e il paesaggio 
OSN 3P_IV_2 Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci 
OSN 3P_IV_3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS 
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MAS 4 - TARGET DI REGIONE LOMBARDIA 

Si riporta una proposta di target riferiti ad alcuni indicatori utilizzati per il posizionamento, 
descritti nel seguito. 

Tabella 2.28 - I Target per la macro-area strategica MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI, ENERGIA, PRODUZIONE E 
CONSUMO 

 

INDICATORI fonte 

dato dell'anno di 
riferimento e/o 

ultimo dato 
disponibile 

TARGET regionale 

valore di 
riferimento 

(da 
programmazione 
EU o nazionale) 

fonte del TARGET 
regionale o del 

valore di 
riferimento 

Trend nel breve e 
lungo periodo 

Emissioni complessive 
dei gas a effetto serra 

      
2030: -55% 
2050: -100% 

rispetto al 1990 

Regolamento (UE) 
2021/1119 
άbƻǊƳŀǘƛǾŀ 
europea sul clima" 

  

Emissioni di GHG per 
tutti gli impianti vincolati 
dalla normativa ETS 

      

2030: -43% 
[*2030: -62%] 

 
rispetto al 2005 

Consiglio europeo 
(23-24ott.2014) - 
Conclusioni sul 
quadro 2030 per le 
politiche 

dell'energia e del 
clima  
[*proposta di 
riduzione inclusa 
nel "Fit for 55% 
package"] 

  

Emissioni di GHG per 
tutti i settori non ETS  
(Compact of States and 
Regions) 

RL 

86,5 MtCO2eq 
(2005) 

 
61,5 MtCO2eq 

(2020) 

2030: -43,8% 
rispetto al 2005 

  

Programma 
Regionale Energia 
Ambiente e Clima 
(PREAC) 

 

 Consumi finali di energia 
(totale) 

RL 
ARIA S.p.a. 

25,6 Mtep 
(2005) 

 
23,3 Mtep 

(2021) 

2030: - 35,2% 
rispetto al 2005 

  

Programma 
Regionale Energia 
Ambiente e Clima 
(PREAC) 

 

Quota dei Consumi finali 
lordi di energia coperta 
da fonti rinnovabili 
(escluso il settore 
Trasporti) 

GSE 
15,1% 
(2020) 

2030: 35,8%   

Programma 
Regionale Energia 
Ambiente e Clima 
(PREAC) 

 

Produzione totale di 
rifiuti procapite 
(kg/ab*anno) 

ARPA 
469,3 
(2020) 

2027: 436,2   

Aggiornamento del 
Programma 
Regionale di 
Gestione dei Rifiuti 
(2022) - scenario 
ottimizzato 

 

Raccolta differenziata ARPA 
73,3%  
(2020) 

2027: 83,3%   

Aggiornamento del 
Programma 
Regionale di 
Gestione dei Rifiuti 
(2022) - scenario 
ottimizzato 

 

Riciclo rifiuti urbani 
(metodo EU) 

ARPA 
(monitoraggio del 

PRGR) 

54,9% 
(2019) 

2027: 67,8%   

Aggiornamento del 
Programma 
Regionale di 
Gestione dei Rifiuti 
(2022) - scenario 

ottimizzato 

  

Istituzioni pubbliche che 
fanno acquisti verdi 

ISTAT SDGs 
62,7% 
(2015) 

  100% 

Decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 
50 Codice dei 
contratti pubblici 
(art. 34) 
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CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI STRATEGICI 

4.1 MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ŀŘŜǊŜƴŘƻ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ /ƭƛƳŀǘŜ DǊƻǳǇ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳŀƭ 
Disclosure (già Compact of States and Regions) nel 2014 e al Sub-national Global Climate 
Leadership Memorandum of Understanding (Under2MOU) nel 2015, ha assunto impegni 
volontari in tema di riduzione delle emissioni climalteranti.I target di riduzione delle emissionisi 
riferiscono alla somma delle emissioni dirette generate da tutte le fonti sul territorio regionale 
(le emissioni dei settori residenziale e terziario, trasporti, rifiuti, agricoltura e delle sorgenti 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩ9¦-ETS, mentre sono escluse le emissioni industriali soggette 
ŀƭƭΩ9¦-9¢{ύ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴŘƛǊŜǘǘŜ Řŀ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 
ƻƳōǊŀέύΦ  
Regione Lombardia ha approvato a fine 2022 il Programma Regionale Energia Ambiente e Clima 
(PREAC), in sostituzione del Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR) del 2015.  
Il PREAC definisce i nuovi obiettivi di medio termine (2030) di riduzione dei gas climalteranti e le 
azioni necessarie per perseguirliΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ una visione di lungo termine, che si propone di 
portare la Lombardia ad essere una Regione ad emissioni nette zero al 2050. 
Il documento ha aggiornato, rendendoli più ambiziosi, i target che ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǘǘƻ 
di Indirizzi, approvato dal Consiglio Regionale nel novembre 2020. 
Tali modifiche sono state rese necessarie ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ con la 
guerra in Ucraina e la crisi energetica, nonché dalla rapida evoluzione del quadro strategico e 
regolatorio europeo in materia di energia e clima. 
bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Green Deal europeo con cui si è affermata la 
prospettiva della transizione energetica e della decarbonizzazione, nel giugno 2021 è stata 
approvata la Normativa europea sul clima (Regolamento (UE) 2021/1119) con cui è diventato 
giuridicamente vincolante ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩUnione entro il 2050, nonché 
quello della riduzione delle emissioni del 55% entro il 2030. 
Il 14 luglio 2012 la Commissione europea ha adottato il ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ άCƛǘ ŦƻǊ ррέ, contenente un 
insieme di proposte volte a rivedere e aggiornare le normative vigenti dell'UE e ad attuare nuove 
iniziative al fine di garantire che le politiche dell'UE siano in linea con i nuovi obiettivi climatici ed 
energetici. 
 
In risposta alle più recenti difficoltà e alle perturbazioni del mercato energetico mondiale causate 
dall'invasione russa dell'Ucraina, la Commissione europea ha presentato, nel maggio del 2022, il 
piano REPowerEU per ridurre rapidamente la dipendenza dai combustibili fossili russi e 
accelerare la transizione verde, aumentando nel contempo la resilienza del sistema energetico 
dell'UE. Il piano prevede misure finanziarie e legislative per le infrastrutture e il sistema necessari 
a diversificare il nostro approvvigionamento energetico (soprattutto per il breve periodo), a 
risparmiare energia e produrre energia pulita. 
 
 
 
. 

4.1.1. Ridurre le emissioni di gas climalteranti 

. 
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Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 9ƴŜǊƎƛŀ !ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ /ƭƛƳŀ όtw9!/ύ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di ridurre al 2030 
le emissioni di gas climalteranti fino a 43,5 milioni di tonnellate (escluso il settore soggetto ad 
ETS, Emissions Trading Scheme), che significa una riduzione del 43.8% rispetto al 2005. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ŝ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ riduzione del 
35,2% dei consumi negli usi finali di energia ed una produzione di energia da fonti rinnovabili 
pari al 35,8% del consumo finale di energia. Perseguire i target assunti a livello regionale richiede 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Ŝ ŀŘ ŀƳǇƛƻ ǊŀƎƎƛƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǘǊŀ 
attori, dal livello internazionale a quello dei singoli cittadini 
In primo luogo, il contrasto al cambiamento climatico ha un elemento fondamentale nelle 
politiche energetiche, che regolano il modo di produrre, accumulare, distribuire e consumare 
energia ai diversi livelli territoriali: il sistema energetico è infatti determinante nella produzione 
di emissioni di gas climalteranti.  
Per centrare gli obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti è indispensabile pianificare il 
passaggio dalle fonti energetiche fossili alle fonti rinnovabili, assicurando che queste siano 
disponibili, sostenibili, idonee e sicure per il contesto territoriale. Contemporaneamente, occorre 
ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ǎǳƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻƴsumi di energia attraverso un 
ƳŀǊŎŀǘƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ energeticaΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩedilizia, nei processi produttivi 
e nei trasporti.  
La riduzione dei consumi, prima ancora che ƭΩefficienza è la logica che deve sottendere alla 
trasformazione reale dei modelli di vita e di produzione; tale prospettiva è in grado di concorrere, 
oltre che alla riduzione delle emissioni climalteranti, anche alla ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ, alla 
sicurezza energetica e alla riduzione della spesa per cittadini e imprese ed è funzionale a coprire 
più agevolmente la domanda energetica tramite produzione da fonti rinnovabili.  

Ad una società dinamica e produttiva come quella lombarda, alla quale la transizione chiede 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ delle risorse materiali ed energetiche compatibile 
Ŏƻƴ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ōƛǎƻƎƴŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ǊŀǇƛŘŀ Ŝ ƛƴŎƛǎƛǾŀ 
penetrazione delle fonti energetiche rinnovabili, capace di rispondere a esigenze evolute di 
sicurezza, di qualità e continuità del servizio.  
La transizione dalle fonti fossili alle rinnovabili dovrà tener conto della necessità di ottimizzazione 
della distribuzione della domanda di energia incoraggiando ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ e la creazione di 
comunità energetiche e supportando gli investimenti e la diffusione dei sistemi di accumulo, 
indispensabili a garantire la necessaria flessibilità richiesta dalle fonti energetiche intermittenti. 
Questo sarà reso possibile solo adeguando la rete di distribuzione al modello della generazione 
diffusa (vedi più avanti).  

4.1.2. Territorializzare e monitorare le politiche 

La prospettiva di costruzione di nuovi modelli di crescita a basse emissioni presuppone un 
superamento della conflittualità tra la dimensione globale e quella locale dei sistemi sociali ed 
economici; le realtà territoriali che potranno avere successo in questa trasformazione sono quelle 
che si doteranno di strumenti materiali (infrastrutture a rete) e immateriali 
(aggregazioni/comunità, condivisione risorse) capaci di renderli coesi e produttivi. 
Un fondamento delle nuove politiche regionali energetico-ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 
transizione energetica sulla valorizzazione delle caratteristiche e vocazioni dei diversi ambiti 
regionali; tale approccio garaƴǘƛǎŎŜ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ ŘŜƛ 
territori al raggiungimento degli obiettivi. Ad esempio, potranno essere declinate 
territorialmente le valutazioni in merito al mix di tecnologie di produzione di energia da fonti 
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energetiche rinnovabili cui tendere, nonché le caratteristiche delle comunità energetiche da 
promuovere. 
Il PREAC dovrà eǎǎŜǊŜ ŎƻǊǊŜŘŀǘƻ Řŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 
che consentano una valutazione preventiva integrata di costi, efficacia, impatti delle politiche, 
comprendendo la valutazione degli effetti ridistributivi sulla società anche da un punto di vista 
economico e occupazionale. 

[ŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭ tw9!/ Ŏƻƴ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
attori deve essere mantenuta negli anni poiché si tratta di un percorso di sviluppo progressivo e 
continuativo; ciò impone, oggi più che mai, un rigoroso sistema di monitoraggio e 
rendicontazione che consenta di misurare i progressi verso i target nei diversi settori verificando 
il contributo apportato dalle politiche attuate. Gli esiti del monitoraggio saranno condivisi con gli 
stakeholder e con il pubblico attraverso un cruscotto digitale e iniziative di informazione e di 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƳŜǘǘŀƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Ǉƻlitiche. 

4.2 RIDUZIONE DELLE EMISSIONI NEI DIVERSI SETTORI 

In Lombardia il settore civile e i trasporti detengono complessivamente circa il 70% dei consumi 
finali di energia (29% comparto residenziale, 27% trasporti, 14% comparto terziario - dati 2018), 
ancora largamente soddisfatti da fonti fossili.   
Oltre agli impatti sul clima, il consumo di combustibili fossili è tra i principali responsabili delle 
emissioni di PM10, PM2,5 e NOx, inquinanti ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ che hanno gravi effetti sulla salute della 
popolazione Lombarda. [ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ ŝ perciò indispensabile a livello locale oltre 
che globale. Inoltre, la riqualificazione energetica dei processi produttivi, non solo reca vantaggi 
ambientali, ma rappresenta un fattore di competitività delle imprese di importanza crescente sul 
piano internazionale. Un attore chiave ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎƻƴƻ ƭŜ 9{/ƻ 
(Energy Saving Companies), società specializzate nella riduzione dei consumi energetici e, 
dunque, dei costi per edifici e attività, che si sostengono economicamente grazie al differenziale 
di spesa energetica. Un ruolo significativo nella riduzione dei consumi fossili sarà giocato, inoltre, 
ŘŀƭƭΩelettrificazione in associazione con lo sviluppo delle energie rinnovabili, a partire dal settore 
civile e da quello dei trasporti, ma anche in quello produttivo. [ΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜǾŜ 
essere accompagnata da un'evoluzione infrastrutturale delle reti tale da garantirne sicurezza e 
stabilità e compensare la penetrazione delle fonti rinnovabili non programmabili; a tale scopo il 
PREAC prevede la necessità di uno schema di accumulo energetico distribuito e diversificato 
(storage elettrico, termico, pompaggi idrici, immagazzinamento idrogeno, etc.).  

4.2.1. Ridurre le emissioni del settore civile 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǳƴŀ riduzione significativa e rapida dei consumi energetici da fonti fossili nel settore 
residenziale e terziario, in sinergia con le politiche per la ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ e per la transizione 
verso città più sostenibili (macroarea strategica 3).  
A questo scopo sarà necessario potenziare ulteriormente la promozione di modelli insediativi 
che favoriscano la riduzione dei consumi, arrestando lo sprawl urbano, sostenendo  la 
rigenerazione urbana e prendendo in considerazione tutti gli elementi costitutivi della città, dagli 
edifici (es. criteri energetici, efficientamento edilizia pubblica e privata, integrazione fonti 
rinnovabili, tecnologie smart, ristrutturazione profonda, bio-edilizia) ai diversi servizi (es. 
illuminazione pubblica, ricarica elettrica, teleriscaldamento a fonti rinnovabili o con recupero 
ŎŀƭƻǊŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 
spinto dei rifiuti urbani entrambi strumenti di risparmio energetico), al ruolo di suoli permeabili, 
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alberi e foreste urbane ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ όƳŀŎǊƻ-area strategica 5). Attraverso il 
programma regionale decennale di riqualificazione energetica profonda degli edifici pubblici e 
privati sarà promossa ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ nel settore, che in associazione allo sviluppo 
delle fonti energetiche rinnovabili permetterà un consistente taglio delle emissioni climalteranti. 

4.2.2. Ridurre le emissioni del sistema produttivo 

[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƛ processi industriali si può declinare attraverso alcuni principali ambiti 
di miglioramento: 

¶ Introduzione di nuovi processi produttivi meno energivori avvalendosi delle migliori 
tecnologie disponibili; 

¶ Applicazione di tecnologie di risparmio energetico per ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ 
ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΤ 

¶ Razionalizzazione dei flussi energetici e minimizzazione degli eventuali sprechi nei 
sistemi che distribuiscono i servizi energetici ai singoli impianti; 

Altro ambito di potenziale interǾŜƴǘƻ ƛƴ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
riqualificare a livello energetico gli edifici industriali. In virtù delle ampie volumetrie che 
caratterizzano gli edifici industriali, tale intervento potrà garantire un notevole risparmio 
energetico. 

4.2.3. Ridurre le emissioni dei trasporti 

Il raggiungimento della neutralità climatica nel settore dei trasporti rende necessario ripensare 
le forme della mobilità nel suo complesso, accompagnando il cambiamento delle abitudini con 
gli ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ (v. obiettivo 3.2.3).  
Con una visione sistemica e di lungo termine, infatti, dovrà essere guidata la transizione delle 
tecnologie dei veicoli verso soluzioni a impatto sempre minore. È opportuno, dunque, continuare 
a prevedere contributi per il rinnovo del parco veicolare con il vincolo della sostituzione dei mezzi 
più inquinanti, mantenendo aggiornati i criteri alla luce di una visione complessiva degli impatti 
del settore e della direzione dei progressi tecnologici. Al momento, tra le tecnologie più 
promettenti, si segnalano i biocarburanti e la mobilità elettrica, in considerazione anche dei 
ǾŀƴǘŀƎƎƛ ƻŦŦŜǊǘƛ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 
da fonti rinnovabili non programmabili, grazie alla tecnologia vehicle-to-grid. Da valutare, inoltre, 
il possibile ruolo dellΩidrogeno come vettore energetico. 
[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƴƻƴ ǇǳƼ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀ ǳƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ 
adeguamento delle infrastrutture, che ne è fattore abilitante. In accordo con le scelte compiute 
il territorio dovrà essere dotato di colonnine di ricarica elettrica e dovrà aumentare la 
disponibilità di carburanti a basso impatto ambientale (es. GNL, GNC, GPL) nelle stazioni di 
rifornimento. Lo sviluppo del vettore idrogeno richiederà ampi interventi strutturali, per i quali 
saranno da considerare partnership e il coinvolgimento di una molteplicità di attori. Anche 
lΩottimizzazione della gestione delle infrastrutture esistenti (tramite, ad esempio, sistemi 
intelligenti di trasporto e programmi di manutenzione della rete) e della logistica (intermodalità 
sulle lunghe percorrenze, reverse logistics, logistica urbana) permetterà di decongestionare il 
traffico minimizzando la domanda di ulteriori infrastrutture. 
Accanto a una riorganizzazione degli spostamenti e al riequilibrio modale (v. 3.2.3) un importante 
fattore per la riduzione delle emissioni dai trasporti sarà infine il passaggio alla mobilità come 
servizio, che permette un sostanziale disaccoppiamento tra spostamento ed emissioni 
ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛΦ hƭǘǊŜ ŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ Ǿeicoli, questo modello mette le scelte 
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ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
delle tecnologie e nella riduzione degli impatti.  
Le considerazioni sviluppate valgono non solo per il trasporto privato, ma ovviamente anche per 
il trasporto pubblico locale, il cui potenziamento rimane una delle priorità. 

4.2.4. Ridurre le emissioni del settore agro-zootecnico e promuovere i sistemi di sequestro del 
carbonio 

Una strategia di mitigazione dei cambiamenti climatici deve svilupparsi considerando ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
bilancio delle emissioni climalteranti, comprendendo, da una parte, il contributo delle emissioni 
di origine non fossile eΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ stoccaggio e assorbimento di carbonio. 
In questo ambito, un ruolo centrale è assunto dal settore agricolo, del quale, come discusso nella 
macro-area strategica 5, va potenziato il ruolo attivo a favore delle politiche di sequestro di 
carbonio sia nei suoli (per esempio tramite tecniche di agricoltura conservativa), sia nel settore 
zootecnico όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛŜǘŜ 
animali, il miglioramento della gestione degli effluenti di allevamento e il contestuale 
mantenimento e riconversione degli impianti a biogas) anche a beneficio del mantenimento e 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ όǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ 
Lb9a!w нлмт ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǘƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻ Ŝ ƳŜǘŀƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻ 
rappreǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩмм҈ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ǘƻǘŀƭƛ ƎŜƴŜǊŀǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜύΦ 
In sinergia con gli obiettivi di potenziamento di altri servizi ecosistemici svolti dalle foreste 
(macro-area strategica 5), è importante anche valorizzare il ruolo della riforestazione e/o una più 
diffusa pianificazione forestale allo scopo di migliorare la gestione dei boschi e foreste e 
ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ όƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Lb9a!w нлмт ǎǘƛƳŀ ŎƘŜ ŀŘ ƻƎƎƛ Ǝƭƛ 
assorbimenti del comparto forestale compensino circa il 3% delle emissioni totali generate sul 
territorio regionale) e lo sviluppo di filiere produttive per il rilancio del prodotto locale anche in 
termini di utilizzo che mantenga nel tempo lo stock di carbonio accumulato (filiera bosco- legno 
e bioedilizia) 
Ulteriore tema da approfondire sarà quello relativo alle tecnologie per il sequestro del 
carbonio, citate dal Documento di Indirizzo Strategico per la politica di coesione 2021-2027 tra 
gli ambiti nei quali Regione intende sviluppare politiche per la sostenibilità dello sviluppo. La 
prospettiva di forte crescita e investimento nel settore industriale, in un continente che si 
ǇǊƻǇƻƴŜ ŘƻǇƻ ƛƭ нлрл Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ϦŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƎŀǘƛǾŜϦΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ƛƴŦŀǘǘƛ 
ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎistemi avanzati di cattura e stoccaggio del carbonio. 
 

4.3 NUOVI MODELLI DI PRODUZIONE E CONSUMO DI ENERGIA 

La quota di consumi energetici finali soddisfatti da fonti rinnovabili in Lombardia è pari al 15,1% 
nel 2020 ; il dato è superiore all'obiettivo fissato dal Decreto 15 marzo 2012 ά.ǳǊŘŜƴ {ƘŀǊƛƴƎέ 
per lo stesso 2020 (11,3%). 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ dal nuovo PREAC è quello di coprire al 2030 il 35,8 % dei consumi 
finali da FER. Al  
La trasformazione sostanziale del modello di produzione di energia, che guarda alla riduzione 
della ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, è così ambiziosa che non può trascurare nessuna fonte e nessuna 
tecnologia purché coerente con le risorse dei territori, la struttura della rete, il modello di 
ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΦ 9ǎǎŀ Ǿŀ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ƳƛǎǳǊŀ 
imprescindibile di risposta rapida e incisiva ai cambiamenti climatici e, al contempo, come una 
opportunità economico-industriale senza precedenti. 

https://www.gse.it/Dati-e-Scenari_site/monitoraggio-fer_site/area-documentale_site/Documenti%20Normativa/DM_15_marzo_2012_burden_sharing.pdf
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[ŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŎƘŜ ǇŜǊǾŀŘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
innovativa è un capitale per il territorio; il suo valore per la Lombardia è superiore come valore 
assoluto rispetto alla media italiana, grazie alla integrazione interna e la maggiore completezza.  
La trasformazione della filiera richiesta dagli obiettivi di decarbonizzazione, in relazione al 
cambiamento del mix energetico atteso con aumento delle rinnovabili e adeguamento 
strutturale delle reti, permetterà alle infrastrutture energetiche di acquisire rilievo crescente. 
La trasformazione dovrà essere accompagnata dalla promozione di attività di ricerca e 
innovazione e da azioni di capacity building e di sensibilizzazione di stakeholder e cittadini per 
ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǳƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭŜ C9wΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 
autoproduzione e di comunità energetiche Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩaccettabilità sociale di impianti 
impattanti sul territorio. In merito agli strumenti, importanza strategica è da riconoscere alla 
costruzione di un catasto degli impianti FER in collaborazione con gli enti locali e le società 
nazionali di supporto al Ministero della Transizione Ecologica, che permetterà di monitorare la 
progressiva evoluzione dello sviluppo degli impianti a fonte rinnovabile e il loro grado di 
performance; potrà supportare la valutazione degli impatti della penetrazione di fonti rinnovabili 
in relazione alle necessità di bilanciamento delle reti e alla necessità di generazione distribuita, 
ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ άŘŜƳŀƴŘ-ǊŜǎǇƻƴǎŜέ e una gestione smart dei 
servizi energetici. 

4.3.1. Aumentare la percentuale di Fonti Energetiche Rinnovabili (FER)  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ è un deciso incremento delle FER, in coerenza con le caratteristiche 
territoriali della Lombardia. Per la produzione elettrica le previsioni sono di una rilevante crescita 
del fotovoltaico e di una considerevole produzione di biogas da FORSU, mentre la cogenerazione 
da biomasse legnose dovrà risolvere limiti tecnologici ed economici connessi alle politiche sulla 
qualità dell'aria. 
Sul fronte della produzione di energia termica, si prevede un sensibile incremento delle pompe 
di calore e del solare termico, mentre per l'impiego di biomasse legnose per il teleriscaldamento 
valgono gli stessi limiti di cui sopra. 
Il contributo che intende fornire la Lombardia è ispirato a un modello territorializzato, 
diversificato in merito alle fonti e fortemente decentrato. 
Il raggiungimento di questo obiettivo è strettamente legato alla necessità di rendere più semplici 
e veloci le procedure di autorizzazione dei nuovi impianti e favorire un dialogo armonico tra i 
diversi soggetti che partecipano ai processi di pianificazione territoriale. Sarà utile favorire lo 
strumento del power purchase agreement (PPA), che rende possibile la nascita di impianti di larga 
ǎŎŀƭŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƴƛΣ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 
necessario. Rispetto ai limiti di competenza della Regione circa semplificazione delle procedure 
autorizzative e di incentivazione, sarà certamente rilevante il processo di definizione delle aree 
idonee alla installazione di nuovi impianti di produzione di energia da fonti energetiche 
rinnovabili. 
Per quanto riguarda ƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ, ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǊƛŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ 
delle grandi derivazioni idroelettriche a partire dal 2024 potrà ottenere un limitato incremento 
di prestazioni energetiche a fronte di importanti azioni di mitigazione ambientale con riferimento 
al mantenimento/ripristino/raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla pianificazione 
in materia di tutela delle acque, nonché azioni di ottimizzazione e coordinamento tra i diversi usi 
delle risorse idriche a scala di bacino idrografico. Gli investimenti potranno sicuramente incidere 
ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ǎǳƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ ƛŘǊƛŎƛ 
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accumulati con riferimento anche agli aspetti ambientali ma soprattutto conseguiranno il 
mantenimento in sicurezza e piena efficienza delle importanti opere presenti sul territorio. 
Risulta invece ǎŎŀǊǎŀƳŜƴǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ C9w ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴe di mini-
micro impianti idroelettrici che comportano un diffuso impatto sui territori a fronte di un 
pressoché irrilevante incremento di produzione in chilowattora/anno. 
Riguardo al biogasΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩу҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭŀ 
Regione, la scadenza degli incentivi crea il rischio di decommissioning Řƛ ōŜƴ ƭΩус҈ ŘŜƛ рул 
impianti presenti sul territorio. Oltre a rappresentare un importante asset, questi impianti 
ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƴƛǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 
ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ Ŝ Řƛ ŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǇŀǊƎƛƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƛΣ 
trasformandoli in digestato. Una delle possibili e più immediate strategie per evitare il 
decommissioning sarebbe la conversione degli impianti alla produzione di biometano, laddove 
tecnicamente fattibile ed economicamente sostenibile: il gas potrebbe essere così usato per 
produrre energia elettrica in modo programmabile, immesso nella rete o usato per usi specifici, 
ŎƻƳŜ ƭΩŀǳǘƻǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ 
ǉǳƻǘŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜΦ [ŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦŀǾƻǊƛǘŀ Řŀ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ 
ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ 
Regione intende farsi portavoce di una istanza ampliabile anche ad altre Regioni. 
 [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ rinnovabili 
comporta la necessità di verificare la sostenibilità delle aree non idonee ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
specifiche tipologie di impianti a fonte rinnovabile definite nel 2015 e vigenti, di individuare le 
caratteristiche di aree vocate e di valutare le potenzialità produttive delle diverse tipologie di 
impianti nei diversi ambiti territoriali della Regione. Ciò richiede di confrontarsi con le variazioni 
del contesto dovute ai cambiamenti climatici (si pensi agli impatti sulla disponibilità della risorsa 
idrica) e con i criteri di ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ (con riferimento, ad esempio, alle 
emissioni di particolato da parte di impianti a biomasse legnose, alle derivazioni idroelettriche, 
ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ŎƻƴƴŜǎǎi alla realizzazione di nuovi impianti).  
In aderenza con i principi stabiliti dallo Stato, il tw9!/ Ƙŀ ƎƛŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ 
sviluppo della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili il ricorso prioritario all'utilizzo 
di superfici dŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻ ŜŘ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ, per la propagazione del 
fotovoltaico e dei sistemi a pompe di calore, sulle aree degradate, sottoutilizzate o dismesse, 
bonificate o di cava per la realizzazione di impianti integrativi di taglia maggiore.  
bŜƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ 
ambientali e recupero delle stesse per servizi di interesse pubblico come la produzione di energia 
è necessario studiare sinergie e rimuovere gli ostacoli procedurali che impediscono la 
realizzazione di interventi che intercettano più priorità contemporaneamente. Il rilevante 
incremento della fonte fotovoltaica, infine, dovrà necessariamente considerare la realizzazione 
di impianti "utility scale" da porre al suolo e la verifica dei criteri per l'installazione di impianti 
fotovoltaici anche in aree agricole. 

4.3.2. Adeguare la rete elettrica al modello di produzione diffusa 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ǎǳ ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀ ŘŜƭƭŜ C9wΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛone diffusa 
ōŀǎŀǘƻ ǎǳ άprosumerέ όǳǘŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƳƳŜǘǘƻƴƻ Ŝ ǇǊŜƭŜǾŀƴƻ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜύ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
energetiche, richiede necessariamente lo sviluppo di una smart grid. Questo nuovo tipo di rete, 
che fa leva su tecnologie digitali, permette la gestione di flussi bidirezionali, il loro smistamento 
intelligente, il conteggio dettagliato e in tempo reale di consumi e produzione propria, e 
introduce importanti fattori di sicurezza e resilienza come la manutenzione predittiva, il 
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monitoraggio e la compensazione da remoto dei guasti. È quindi stǊŀǘŜƎƛŎƻ ŎƘŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
delle reti sia rapido e omogeneo sul territorio. 
Si tratta, inoltre, di ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ vehicle-to-grid (cfr. 4.2.3) che 
aumentano la resilienza della rete stessa (mettendo a disposizione energia di riserva grazie alle 
batterie dei veicoli elettrici) e migliorano la sostenibilità economica della mobilità elettrica e degli 
impianti rinnovabili: riducono, infatti, la quantità di energia non utilizzabile, poiché permettono 
di accumularla nelle batterie. 

4.3.3. Sviluppare le comunità energetiche  

Andrà valorizzato il ruolo sempre più importante assunto da cittadini e imprese attraverso la 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩautoproduzione e ƭΩautoconsumo e la 
creazione di comunità di energia rinnovabile (CER). Nei contesti agricoli, ad esempio, 
ƭΩŀǳǘƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǎǳ ŘǳŜ ǾŜǊǎŀƴǘƛΥ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
pannelli fotovoltaici sulle superfici dei tetti delle stalle e dei fabbricati rurali di minor pregio, da 
incentivare specialmente nei casi di rimozione di coperture in amianto, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
produzione di biogas a partire dai reflui e dai rifiuti organici agricoli e urbani (FORSU). Queste 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀōōƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ Ŝ 
contemporaneamente integrate nella rete energetica, contribuendo alla generazione distribuita 
e alla resilienza del sistema.  

La nascita di CER può essere promossa da Regione Lombardia attraverso una serie di azioni. Sul 
versante di comunicazione e sensibilizzazione, può attuare campagne di informazione rivolte ai 
potenziali membri delle comunità (semplici cittadini ma anche PMI, amministrazioni locali e 
associazioni del terzo settore), ad esempio raccogliendo e mettendo a disposizione esperienze e 
best practice ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΤ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴ supporto 
operativo e finanziario per le fasi di studio, analisi e istituzione delle comunità energetiche. 

Il forte ruolo di promozione che la Regione intende assumere nello sviluppo delle comunità 
energetiche, quali pilastri di un sistema energetico resiliente e nuovo nucleo di sostenibilità 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 
ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Řƛ modelli autonomi di iniziativa locale e configurazioni differenziate disegnate sul 
territorio e le sue risorse, ma capaci di perseguire plurimi obiettivi regionali.  Per questo scopo 
prime stime, sviluppate in collaborazione con il Politecnico di Milano, permettono di ipotizzare 
un potenziale di sviluppo delle configurazioni di autoconsumo e di comunità energetica in 
Regione Lombardia tale da garantire un incremento di impianti fotovoltaici installati nel 
quinquennio 2021-нлнр ŎƘŜ ǇǳƼ ŎƻǇǊƛǊŜ ǘǊŀ ƛƭ мо ŀƭ нф҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
del fotovoltaico in Lombardia al 2030. 

4.3.4. Contrastare la povertà energetica 

La povertà energetica coƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 
sufficienti per le esigenze della vita quotidiana. È dovuta a diversi fattori: basso reddito familiare, 
ŀƭǘƻ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǎŎŀǊǎŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻƳŜǎǘƛŎƛΦ 
Questa condizione ha effetti negativi sulla salute fisica e mentale e sul rendimento scolastico e 
lavorativo delle persone, oltre chŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜΣ ǇŜǊŎƛƼΣ ƛƴ ǳƴ costo sociale e in una 
maggiore spesa pubblica ƛƴ ŀƳƳƻǊǘƛȊȊŀǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ ¦ƴŀ ƳƛǎǳǊŀ 
della povertà energetica è possibile confrontando il consumo energetico (minore del necessario) 
e ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ όǘǊƻǇǇƻ ŜƭŜǾŀǘŀύΦ tŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊƭŀ 
ƻŎŎƻǊǊŜ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜΣ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩefficienza energetica degli edifici che 
ospitano i soggetti vulnerabili; quindi, nella riduzione del costo ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀ tariffe 
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agevolate o alla creazione di comunità energetiche. È fondamentale, infine, mettere le famiglie 
in condizione di prendere decisioni informate sui propri consumi e di accedere alle misure di 
sostegno grazie a campagne informative e servizi di consulenza agevolata o gratuita. 

4.4 ECONOMIA CIRCOLARE E MODELLI DI PRODUZIONE SOSTENIBILI 

La Lombardia si caratterizza per discreti livelli di efficienza nel consumo di materiale interno per 
unità di PIL, sebbene non ancora in termini di consumi pro-ŎŀǇƛǘŜΣ Ƴŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ 
ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀrdia ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DǊŜŜƴ 5Ŝŀƭ ŜǳǊƻǇŜƻΣ investendo in tecnologie 
rispettose dell'ambiente e favorendo il disaccoppiamento tra valore aggiunto ed emissioni di 
gas effetto serra / utilizzo delle risorse ambientali.  
Il Circular 9ŎƻƴƻƳȅ tŀŎƪŀƎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ. 
Regione Lombardia si sta avvicinando al target ŘŜƭƭΩу3,3% di raccolta differenziata al 2027 (dal 
70,8% nel 2018 al 73,3% nel 2020, dati ARPA) ed ŝ Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴŀ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀȊȊŜǊŀǊŜ ƛƭ 
conferimento in discarica di rifiuti urbani (0,05% nel 2020, dato ARPA). Il tasso di riciclo, dato 
ancora più importante ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ circolarità, era al 54,9% nel 2019 e si intende raggiungere 
il 67,8% nel 2027. Quanto alla produzione di rifiuti pro capite, il target è di 436,2 chilogrammi di 
rifiuti ŀƭƭΩanno entro il 2027, con una riduzione del 7% rispetto al 2020 (469,3 kg). 
La Giunta Regionale nel 2020 ha approvato la Roadmap ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ǎǳƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜΣ che ha messo in evidenza le priorità di Ricerca e Innovazione per 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀΦ [ŀ Roadmap rappresenta al tempo stesso un 
importante elemento di cambiamento culturale e un valido strumento tecnico per stimolare la 
cooperazione tra soggetti pubblici e privati con l'obiettivo di costruire iniziative strategiche 
sull'economia circolare. Sulla base delle priorità di sviluppo presenti nella Roadmap, ampiamente 
condivise tra gli stakeholder regionali, gli investitori privati e pubblici possono collaborare per 
sostenere iniziative emergenti con strumenti di finanziamento che includono sia incentivi della 
pubblica amministrazione sia strumenti addizionali e complementari di finanziamento di 
investitori istituzionali. 
Con l'emergenza Covid-19, che sta generando impatti negativi a livello globale e naturalmente 
anche in Regione Lombardia, si sta acquisendo la consapevolezza che supportare la Ricerca e 
l'Innovazione in un sistema scientifico e produttivo virtuoso come quello lombardo, possono 
contribuire efficacemente a dare delle risposte per affrontare le sfide provocate da eventi 
imprevedibili e dirompenti. Nella Roadmap si evidenziano specifici elementi da sviluppare per 
rendere il sistema regionale più robusto, resiliente e più veloce nella fase di riavvio.  
Le priorità di Ricerca e Innovazione sono state esplorate facendo riferimento al modello di catena 
del valore dell'Economia Circolare, il quale raccoglie tutte le fasi del ciclo di vita, dalla produzione 
al riciclo. 

4.4.1. Promuovere la trasformazione circolare delle filiere 

LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ strategico per i prossimi decenni è quello indicato dal Pacchetto Economia Circolare 
e consiste nel dare maggiori responsabilità ai soggetti collocati ai due estremi delle filiere 
economiche. Da una parte, migliorare le scelte compiute a monte dei processi produttivi, quindi 
nelle fasi di progettazione e eco-design, nella scelta dei materiali e dei canali commerciali; 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ innovare la ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ άŦƛƴŜ Ǿƛǘŀέ ŘŜƛ ǇǊƻŘotti, in cui il riutilizzo e il ripristino, in 
quanto attività di prevenzione, sono da preferire rispetto alla raccolta e al trattamento come 
rifiuti. Solo nel caso in cui riuso e ripristino non siano più possibili, occorre procedere alla 
produzione di Materie Prime Secondarie (MPS) dai rifiuti. Il concetto di End of Waste consiste, 
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infatti, nel trasformare qualsiasi rifiuto in una materia prima a tutti gli effetti, il cui sfruttamento 
ƎŜƴŜǊŀ ǳƴ ŘƻǇǇƛƻ ōŜƴŜŦƛŎƛƻΥ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ǳƴ ǊƛŦƛǳǘƻ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ Ƴŀǘeria prima. La produzione 
di MPS deve essere allineata con la domanda di materie prime, promuovendo impianti innovativi 
e ammodernando quelli di recupero e riciclo.  
[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ, concentrandosi su manutenzione, ripristino, 
rigenerazione e riciclo degli stessi, può tornare a impegnare attori locali e contribuire alla ripresa 
del territorio. In tale direzione Regione Lombardia intende allargare la platea di imprese già oggi 
ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƛƴ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩinnovazione, anche supportando la nascita di nuove 
iniziative di collaborazione a scala di filiera e di cluster. [ŀ άŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭ ŎŜǊŎƘƛƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻέΣ ƛƴ 
cui gli scarti di un processo diventano le materie prime di un altro, richiede infatti un alto livello 
di collaborazione e la nascita di nuove interconnessioni tra filiere, potenzialmente anche lontane, 
verso una logica di simbiosi industriale. Agli avanzamenti contribuiranno anche le politiche di 
gestione dei rifiuti: lo strumento di programmazione di riferimento, in questo senso, sarà il Piano 
regionale di gestione dei rifiuti (PRGR). 
Lƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇǳƼ ŘŀǊŜ ŀƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ è 
assolutamente rilevante ed è importante in tal senso individuare idonei meccanismi di 
misurazione.  
wŜŎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƎǊŀƴŘƛ ƎŀǇ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛǘŁ ƴƻƴ ǎŦǊǳǘǘŀǘƛΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ 
quantità di materiale per fornire specifici servizi, oppure prolungando di un certo numero di anni 
la vita utile di un certo prodotto, o ancora aumentando la quota di materiale o di energia 
rinnovabile per un certo prodotto, o aumentando la quota di materiale riciclato impiegato in 
sostituzione di materie vergini, si ottengono risparmi di energia, riduzioni di impiego di energia 
fossile e quindi anche riduzioni di emissioni di gas serra. È il tema di raccordo tra le due principali 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare e il programma energia ambiente e clima. 

4.4.2. Promuovere la simbiosi industriale 

Come discusso nella macroarea strategica 3, Regione Lombardia si impegna a promuovere 
processi di innovazione tecnologica e nei modelli organizzativi e di partnership per sostenere le 
ŀȊƛŜƴŘŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜntale (come 
indicato negli indirizzi per la Programmazione della politica di coesione 2021-2027). Per 
conseguire la transizione, sarà opportuno sostenere le imprese del tessuto manifatturiero 
lombardo in questo processo, con particolare riguardo alle PMI e, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǎƛ ŘƻǾǊŁ 
garantire un processo di semplificazione importante ed essenziale per garantire le condizioni utili 
agli investimenti. 
[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ƎǊŜŜƴ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ forme 
aggregative quali i cluster (ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ŦƛƭŀΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ CŀōōǊƛŎŀ LƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜ 
Lombardia, il Cluster lombardo per la chimica verde e il Cluster tecnologico lombardo per 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ, con le loro esperienze a supporto della crescita, innovazione e 
competitività del sistema produttivo lombardo) e altre forme di collaborazione che permettono 
lo sviluppo di nuovi modelli a scala di filiera, nonché supportando la formazione di nuove start-
up la cui mission sia a supporto della transizione ad un modello economico sostenibile.  
Un valido strumento per creare collaborazioni in ottica circolare è il contratto di rete, uno 
strumento giuridico che permette a diversi soggetti di aggregarsi per realizzare progetti di 
simbiosi industriale, individuare forme di uso della materia sempre più efficienti, intelligenti e 
innovative, e sfruttare le opportunità derivanti dal riciclo e recupero dei rifiuti e dalla gestione 
dei materiali come sottoprodotti. Esso prevede ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
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informativi e di analisi per supportare le piccole e medie imprese nelle loro scelte tecnologiche e 
Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ambientali. Si tratta di uno strumento flessibile dal punto di vista gestionale, favorevole per la 
competitività e capacità innovativa delle imprese, oltre che inclusivo e trasversale, poiché 
riguarda tutti i settori e le filiere (agricoltura, abbigliamento, design, meccanica, chimica 
ŀƭƭΩŀǊǊŜŘo, ecc.). Lo strumento giuridico delle reti presenta inoltre il vantaggio di fornire maggiori 
garanzie sulla compliance aziendale in campo ambientale, da far valere anche in sede di 
controllo, dando soluzione a criticità derivanti dalle ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άbarriere non tecnologicheέ. 

4.4.3. Innovare gli strumenti di policy regionale in tema di economia circolare  

Dƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ 
il recepimento delle DireǘǘƛǾŜ ζ9ŎƻƴƻƳƛŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜηΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 
Gestione Rifiuti - ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ programmi per la riduzione dello spreco alimentare, 
riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili, gestione degli imballaggi, gestione dei fanghi - e il 
percorso condiviso per la costruzione del PREAC. Le iniziative si avvarranno dei contributi 
sviluppati in collaborazione Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 9ŎƻƴƻƳƛŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 
Il Programma Regionale Gestione Rifiuti avrà dei focus specifici anche su rifiuti da costruzione e 
demolizione, rifiuti inerti in generale, e il Programma delle Bonifiche promuoverà attività 
finalizzate alla rigenerazione urbana. 
Il Programma Regionale Gestione Rifiuti, inoltre, determinerà i criteri di localizzazione degli 
impianti di trattamento dei rifiuti e valuterà come disincentivare la realizzazione di impianti di 
solo stoccaggio. 

4.4.4. Promuovere le certificazioni di sostenibilità nelle imprese 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ criteri di misura oggettivi, sia per essere valorizzato e 
trasformato in un fattore di competitività, sia per poter tracciare un percorso condiviso di 
sostenibilità del territorio. Inoltre, i percorsi in grado di apportare un cambiamento strutturale, 
dai processi produttivi ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ 
ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜΦ Una risposta a queste esigenze è offerta 
dai sistemi di certificazione. 
Si dovrà perciò puntare a un forte incremento ŘŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀ sistemi di gestione 
ambientale certificata (Emas) e delle certificazioni ambientali di prodotto (es. Ecolabel) e 
promuovere la responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e nelle amministrazioni, 
favorendo la ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ, promuovendo la formazione anche dei 
funzionari della PA sul tema, individuando indicatori di sostenibilità di territorio (in 
collaborazione con le associazioni economiche) che le aziende possano inserire nella propria 
rendicontazione, promuovendo forme di agevolazione e premialità per le aziende che 
rispondono a tali indicatori creando valore condiviso. Indispensabile, infine, per una transizione 
effettiva, introdurre criteri condivisi per la ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ 
della circolarità dei processi. Ne sono un valido esempio le metodologie basate sul Life Cycle 
Assessment Ŝ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ tǊƻŘǳŎǘ 9ƴǾƛǊƻƳŜƴǘŀƭ CƻƻǘǇǊƛƴǘ όt9Cύ Ŝ ƭŀ 
Organisation Environmental Footprint (OEF). 
/ƻƴ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛmento nella promozione delle certificazioni di sostenibilità, Regione può contribuire 
a un processo di innovazione capillare, innescando un circolo virtuoso alimentato da spinte 
competitive. Sviluppare un ecosistema di attori esperti nei percorsi di sostenibilità è inoltre un 
fattore strategico per la competitività del sistema lombardo a lungo termine e costituisce un 
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ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōŀǎŀǘŀ 
sulla conoscenza. 
Tra le criticità da affrontare, in questo settore, vi sono la necessità di un migliore coordinamento 
tra i diversi sistemi di certificazione e di orientamento delle imprese verso le opzioni più adatte 
alle proprie esigenze. Assumendo un ruolo attivo nel diffondere questi strumenti, Regione potrà 
portare avanti le proprie istanze di sviluppo sostenibile in modo coordinato sul territorio.  

4.4.5. Contrastare lo spreco alimentare lungo tutta la filiera 

Lo spreco alimentare è costituito da alimenti commestibili che non vengono destinati ai fini 
alimentari ma diventano rifiuti. È ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
primaria (agricoltura, allevamento, pesca) al consumo domestico e alla ristorazione, passando 
per le fasi di trasformazione e distribuzione degli alimenti. A causarlo sono limiti tecnici, ma anche 
scelte errate nel trattamento, nella distribuzione, nella conservazione e nella quantità di cibo 
preparato o acquistato, oltre a criteri di qualità ed estetici che portano a scartare alimenti solo 
apparentemente imperfetti. Negli ultimi anni la lotta allo spreco alimentare è stata integrata con 
il contrasto alla povertà alimentare: il recupero di alimenti è stato destinato al sostegno alle 
famiglie in stato di deprivazione materiale, che sono spesso costrette a seguire una dieta 
incompleta per comprimere le spese. Questa pratica, tuttavia, va incontro ad alcuni limiti che 
dovranno essere considerati: in particolare, aƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭ 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ Ŏƛōƻ ŘŜƭ нлмр Ŝ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ά/ƻƴǎulta regionale per la promozione 
ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ŎƛōƻέΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ al riguardo.  
[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ wŜƎƛƻƴŜ ǎƛ ŜǎǇƭƛŎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ normativa e la pianificazione 
regionale e in particolare il Piano di Prevenzione Rifiuti, che prevedono diverse azioni tra le quali 
ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƴƻ ǇǊƻŦƛǘ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ōŀƴŘƛ Ŝ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ 
di linee guida. [ΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘŀΣ in primo luogo, migliorando 
il coordinamento delle misure e dando più sostegno agli enti più piccoli e giovani, semplificando 
regole e requisiti e promuovendo la formazione. Per assicurare la continuità di raccolta e 
distribuzione, è opportuno rendere strutturale e continuativo il sostegno finanziario e 
compensare la riduzione a monte delle eccedenze (fenomeno positivo) con misure per garantire 
gli approvvigionamenti. Per meglio rispondere alle diverse situazioni di bisogno, dalle emergenze 
della povertà estrema alla necessità traƴǎƛǘƻǊƛŀ Řƛ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ 
occorre integrare le misure tradizionali con altre innovative, investendo per aumentare 
ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ ¦ƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
empori solidaliΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ōŜƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
lavorativa. 
È necessario, infine, inserire le azioni contro lo spreco nel quadro globale di transizione verso una 
produzione alimentare di crescente qualità e rispetto dei lavoǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. 
 

4.5 MODELLI DI CONSUMO SOSTENIBILI PER I CITTADINI E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

4.5.1. Educare a stili di vita e comportamenti sostenibili 

Individui e comunità giocano un ruolo fondamentale nella transizione verso la sostenibilità, 
attraverso le proprie azioni e scelte di consumo. LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ strategico è quello di favorire 
cambiamenti efficaci e duraturi dei comportamenti verso stili di vita e consumi a minore 
impronta carbonica, ambientale, ma anche sociale ed etica, in grado a loro volta di orientare il 
mercato. 
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vǳŜǎǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ŀƳōƛǘƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ άabitareέ όŜǎΦ ǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Řƛ 
ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ŀŎǉǳŀΣ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ΧύΣ άmuoversiέ όŜǎΦ ǇǊŜŦŜǊƛǊŜ 
mobilità dolce, ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƳŜȊȊƛ ƛƴ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ ΧύΣ άviaggiareέ όŜǎΦ privilegiare turismo 
di prossimità, ecoturismo, turismo consapevole, Χύ, άacquistareέ (in ogni settore merceologico, 
Řŀƭƭŀ ƳƻŘŀ ŀƭƭΩŀǊǊŜŘŀƳŜƴǘƻΧύ Ŝ άinvestireέ όŜǎΦ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ Ŧondi certificati come 
etici o con garanzie di performance ESG). 
¦ƴ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩalimentazione, che coinvolge la lotta allo spreco 
alimentare, la valorizzazione di prodotti stagionali e di origine locale e, in sinergia con gli obiettivi 
di salute e benessere (macro-area strategica 1), il riequilibrio dei consumi di alimenti di origine 
vegetale e animale a favore di prodotti con una minore impronta ambientale. 
Altro ambito rilevante riguarda i canali di acquisto: i cittadini devono acquisire consapevolezza 
ǎǳƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƘŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ǎŎŜƭǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ǎǳƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
locale e globale e sulla produzione di rifiuti, a seconda che effettuino acquisti in negozi di 
quartiere, centro commerciali o online, e del mezzo scelto per recarsi nei punti vendita. 
Anche la finanza è un ambito su cui occorre un cambiamento delle abitudini: è sempre più 
importante che i risparmiatori richiedano informazioni e garanzie sulla destinazione dei propri 
investimenti. Si tratta, da un lato, di mettere i capitali al servizio di una crescita sostenibile, 
ŘƛǎǘƻƎƭƛŜƴŘƻƭƛ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŀƴƴƻǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǇƛŀƴŜǘŀΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ƻǊƳŀƛ ŎƻƴŎƭŀƳŀǘŀ ƭŀ 
maggiore sicurezza e performance di lungo termine degli investimenti sostenibili.   
Verranno perciò promosse iniziative di informazione, educazione formale e informale e 
sensibilizzazione dei cittadini per renderli più consapevoli e responsabili, considerando dove 
possibile anche gli impatti prodotti al di fuori del territorio regionale e ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ di 
prodotti/servizi. A supporto della traduzione in termini concreti di questa consapevolezza, sarà 
opportuno sostenere i cittadini che si auto-organizzano per promuovere e attuare stili di 
consumo critico, consapevole e sostenibile, ad esempio attraverso i Gruppi di Acquisto Solidale. 

4.5.2. Sviluppare nuovi strumenti e buone pratiche  

In questo ambito, potranno essere sviluppati e diffusi strumenti innovativi quali ad esempio: 
sistemi di supporto al confronto tra prodotti sulla base di criteri anche ambientali; smart meters 
per monitorare i propri consumi di energia e acqua nel dettaglio e in tempo reale; comunità 
digitali e meccanismi di premialità per diffondere stili di vita più sostenibili; creazione di un 
mercato di crediti di sostenibilità ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀǘǘƻǊƛΤ 
coinvolgimento delle comunità nel co-design di servizi e prodotti. Uffici pubblici, scuole, social 
housing potranno essere adottati come laboratori per sperimentare approcci e strumenti. 
In materia di appalti pubblici, si promuoverà una piena attuazione della normativa nazionale sui 
Criteri Ambientali Minimi. Nel 2015, il 62,7% delle istituzioni pubbliche regionali acquistavano 
beni e/o servizi adottando criteri ambientali minimi in almeno una procedura di acquisto; nel 
нлол ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƛƭ 100%. Sarà promossa, inoltre, ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ 
Regionale per gli acquisti verdi. Per accompagnare la pubblica amministrazione in questo 
percorso, sarà importante promuovere con continuità iniziative di formazione e disseminazione 
di buone pratiche. 
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5. SISTEMA ECO-PAESISTICO, ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI, AGRICOLTURA 

 
VISION 
La Lombardia riconosce il patrimonio naturale e paesaggistico come elemento chiave per il benessere, la 
salute e la prosperità della regione, delle comunità, dei singoli e per una economia sostenibile e un 
territorio attrattivo e resiliente ai cambiamenti climatici.  
È necessario attuare un percorso che porti a conservare o ripristinare le risorse naturali come il suolo, la 
biodiversità, le foreste e le acque fino a raggiungere uno stato ecologico buono e un livello che garantisca 
i servizi ecosistemƛŎƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ όŘƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛύ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 
Řƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀΦ bŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŝ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 
politiche regionali, anche in termini monetari, ove opportuno.  
Il paesaggio è riconosciuto, secondo la definizione della Convezione Europea sul Paesaggio, come valore 
che le comunità danno al proprio territorio: diviene quindi elemento strutturale di ogni progetto di 
rigenerazione ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻΤ Ŝǎǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ŀƭ ƭƻǊƻ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ 
degrado e possiede sempre un valore intrinseco, non solo quando è paesaggio vincolato. 
Tutte le politiche regionali tengono in considerazione gli impatti del cambiamento climatico in atto e 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ŀŘŀǘǘŀǊǾƛǎƛΣ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ άƎǊŜŜƴέ Ŝ ƴŀǘǳǊŜ-based.  
[ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ 
le scelte delle politiche territoriali ed economiche. A questo scopo politiche, piani, programmi e progetti 
sono accompagnati da strumenti di valutazione integrata che mettono in evidenza le relazioni, sinergiche 
o conflittuali, fra obiettivi di sviluppo e di conservazione, mirati a individuare il più possibile soluzioni win-
win anche attraverso meccanismi di trasparenza e partecipazione. La VAS e la VIncA, ciascuna con la 
ǇǊƻǇǊƛŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ άƛƴǘŜƎǊŀǘŀέ 
richiesta per prevenire potenziali conflitti ed individuare soluzioni che consentano uno sviluppo 
economico del territorio equilibrato con i profili di tutela e conservazione. Incentivando la partecipazione 
in ogni fase del processo decisionale, la VAS garantƛǎŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ 
soggetti interessati nonché che nuovi elementi conoscitivi e valutativi siano presi in considerazione e 
adeguatamente analizzati e valutati durante il processo decisionale dei piani e programmi, anche al fine 
di gestire e prevenire conflitti 
In particolare, ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ƙŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ƛƭ ǎǳƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ 
paesaggio coniugando la transizione verso una maggiore sostenibilità ambientale con il mantenimento 
della competitività delle aziende. 
Obiettivi strategici in agricoltura passano attraverso una trasversale necessità di evoluzione tecnologica e 
digitale in agricoltura tramite lo sviluppo della ricerca e del capitale umano con il trasferimento delle 
conoscenze e competenze. Occorre favorire la innovazione delle pratiche agricole e dei sistemi produttivi 
verso una intensivizzazione sostenibile. La ricerca di un equilibrio tra la protezione di ambiente e 
biodiversità e il bisogno, indicato dalla FAO, di aumentare del 70% le produzioni agricole entro il 2050 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŦƻǊƳŜ Řƛ άƛƴǘŜƴǎƛǾƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ strategia F2F 
(proposta della Commissione, ancora in discussione a livello di Parlamento e Consiglio) che rischia di 
determinare una riduzione del 15% della produzione alimentare europea (caratterizzata da elevati 
ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁύΦ /ƛƼ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŎƻƭǘǳǊŀ 
di 42 milioni di ettari di superficie agricola, con rischi di un devastante impatto sui delicatissimi ecosistemi 
forestali amazzonici e irreversibili aumenti di co2 per il pianeta.  
Altri obiettivi cui tendere per il settore sono quelli di un riequilibrio territoriale a contrasto dei fenomeni 
di abbandono e degrado; un adeguamento strutturale e il ricambio generazionale; affrontare i nodi del 
rapporto tra produzione agricola, alimentazione e salute. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ Řŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛ ƎƛŁ 
conseguiti con lŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ос҈ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŦƛǘƻŦŀǊƳŀŎƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ŀǘǘƛǾƛ ŘŜƭ 
settore anche in termini di gestione ottimizzata e innovativa delle risorse idriche, gestione digitalizzata e 
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di precisione dei fertilizzanti e dei fitosanitari, lΩŀȊȊŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ 
di degrado e perdita di fertilità (erosione, ect) e la migliore gestione a favore della conservazione e 
sequestro del carbonio. 
Nel definire questi elementi di vision, la Lombardia dovrà calibrare il propro contributo ad Agenda 2030 e 
alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, i cui target e obiettivi sono evidenziati nelle tabelle 
seguenti 

Tabella 2.33 - Principali target di Agenda 2030 di riferimento per la macro-area strategica SISTEMA ECO-PAESISTICO, 
ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, AGRICOLTURA   

GOAL 2. PORRE FINE ALLA FAME, RAGGIUNGERE LA SICUREZZA ALIMENTARE, MIGLIORARE LA NUTRIZIONE E PROMUOVERE 
¦bΩ!DwL/h[¢¦w! {h{¢9bL.L[9  
2.4 Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e applicare pratiche agricole resilienti che aumentino 
la produttività e la produzione, che aiutino a conservare gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di adattamento ai 
cambiamenti climatici, alle condizioni meteorologiche estreme, alla siccità, alle inondazioni e agli altri disastri, e che migliorino 
progressivamente il terreno e la qualità del suolo 
GOAL 6. GARANTIRE A TUTTI LA DISPONIBILITÀ E LA GESTIONE SOSTENIBILE DELL'ACQUA E DELLE STRUTTURE IGIENICO-
SANITARIE 
6.3 Entro il 2030, migliorare la qualità dell'acqua riducendo l'inquinamento, eliminando le pratiche di scarico non controllato 
e riducendo al minimo il rilascio di sostanze chimiche e materiali pericolosi, dimezzare la percentuale di acque reflue non 
trattate e aumentare sostanzialmente il riciclaggio e il riutilizzo sicuro a livello globale 
6.4 Entro il 2030, aumentare sostanzialmente l'efficienza idrica da utilizzare in tutti i settori e assicurare prelievi e fornitura di 
acqua dolce per affrontare la scarsità d'acqua e ridurre in modo sostanziale il numero delle persone che soffrono di scarsità 
d'acqua 
6.5 Entro il 2030, attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli, anche attraverso la cooperazione 
transfrontaliera a seconda dei casi 
6.6 Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde 
acquifere e laghi 
6.b Sostenere e rafforzare la partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della gestione idrica e fognaria 
GOAL 13. PROMUOVERE AZIONI, A TUTTI I LIVELLI, PER COMBATTERE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO* 
13.1 Rafforzare in tutti i paesi la capacità di ripresa e di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali 
13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e pianificazione nazionali 
моΦо aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ 
* Riconoscendo che la Convenzione delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici è il principale forum internazionale e 
intergovernativo per la negoziazione della risposta globale al cambiamento climatico 
GOAL 15. PROTEGGEREΣ wLtwL{¢Lb!w9 9 C!±hwLw9 ¦b ¦{h {h{¢9bL.L[9 59[[Ω9/h{L{¢9a! ¢9ww9{¢w9Σ D9{¢Lw9 
SOSTENIBILMENTE LE FORESTE, CONTRASTARE LA DESERTIFICAZIONE, ARRESTARE E FAR RETROCEDERE IL DEGRADO DEL 
TERRENO, E FERMARE LA PERDITA DI DIVERSITÀ BIOLOGICA 
15.1 Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l'uso sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce terrestri e 
ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ Ŝ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜΣ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΣ ƭŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜ Ŝ ƭŜ ȊƻƴŜ ŀǊƛŘŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻbblighi 
derivanti dagli accordi internazionali 
15.2 Entro il 2020, promuovere l'attuazione di una gestione sostenibile di tutti i tipi di foreste, fermare la deforestazione, 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜ ŘŜƎǊŀŘŀǘŜ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀŦŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴe a livello globale 
15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare i terreni degradati ed il suolo, compresi i terreni colpiti da 
desertificazione, siccità e inondazioni, e sforzarsi di realizzare un mondo senza degrado del terreno 
15.4 Entro il 2030, garantire la conservazione degli ecosistemi montani, compresa la loro biodiversità, al fine di migliorare la 
loro capacità di fornire prestazioni che sono essenziali per lo sviluppo sostenibile 
15.5 Adottare misure urgenti e significative per ridurre il degrado degli habitat naturali, arrestare la perdita di biodiversità e, 
entro il 2020, proteggere e prevenire l'estinzione delle specie minacciate 
15.8 Entro il 2020, adottare misure per prevenire l'introduzione e ridurre significativamente l'impatto delle specie alloctone 
όŀƭƛŜƴŜύ ƛƴǾŀǎƛǾŜ ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ǎǳƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƻ ŜǊŀŘƛŎŀǊŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ 
15.9 Entro il 2020, integrare i valori di ecosistema e di biodiversità nella pianificazione nazionale e locale, nei processi di 
sviluppo, nelle strategie di riduzione della povertà e account nella contabilità 
15.a Mobilitare ed aumentare sensibilmente le risorse finanziarie da tutte le fonti per conservare e utilizzare in modo durevole 
biodiversità ed ecosistemi 
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Tabella 2.34 - Principali obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile di riferimento per la macro-area strategica 
SISTEMA ECO-PAESISTICO, ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, AGRICOLTURA   

Area PERSONE 
Scelta strategica III. Promuovere la salute e il benessere 
h{b мtψLLLψм 5ƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ 
Area PIANETA 
Scelta strategica: I. Arrestare la perdita di biodiversità 
OSN 2P_I_1 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat per gli ecosistemi, terrestri e acquatici 
OSN 2P_I_2 Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive  
h{b нtψLψо !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Ŝ ƳŀǊƛƴŀ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜlla gestione  
OSN 2P_I_4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche e gli ecosistemi naturali connessi ad agricoltura, silvicoltura e 
acquacoltura  
OSN 2P_I_5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiche e nei 
sistemi di contabilità 
Scelta strategica II. Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali 
OSN 2P_II_2 Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione  
OSN 2P_II_3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde acquifere, tenendo in considerazione i 
livelli di buono stato ecologico dei sistemi naturali 
OSN 2P_II_4 Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di pianificazione 
h{b нtψLLψр aŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦicienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua 
OSN 2P_II_6 Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera  
h{b нtψLLψт DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜ Ŝ ŎƻƳōŀǘǘŜǊƴŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻ 
Scelta strategica III. Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali 
OSN 2P_III_1 Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori 
OSN 2P_III_2 Assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi aperti 
OSN 2P_III_4 Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche 
urbano/rurali 
OSN 2P_III_5 Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del 
patrimonio culturale 
Area PROSPERITÁ 
Scelta strategica I. Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili  
OSN 3P_I_1 Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo 
Scelta strategica III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo 
OSN 3P_III_7 DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 

MAS 5 - TARGET DI REGIONE LOMBARDIA 

Si riporta una proposta di target riferiti ad alcuni indicatori utilizzati per il posizionamento, 
descritti nel seguito. 
 

Tabella 2.35 - I Target per la macro-area strategica SISTEMA ECO-PAESISTICO, ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI, 
AGRICOLTURA 

INDICATORI fonte 

dato dell'anno di 
riferimento e/o 

ultimo dato 
disponibile 

TARGET regionale 

valore di 
riferimento 

(da 
programmazione 
EU o nazionale) 

fonte del TARGET 
regionale o del 

valore di 
riferimento 

Trend nel breve e 
lungo periodo 

Indice regionale di 
mortalità media per il 
complesso delle frane e 
delle inondazioni (rischio 
geo-idrologico) 

IRPI 
0,033 

(1971-2020) 
2050: 0,01       

Concentrazione di PM10 
(tutte le stazioni 
regionali) espressa come 
media mobile sul 
quadriennio precedente 
(µg/m3) 

Elaborazione RL su 
dati ARPA 
Lombardia 

27,1  
(2018-2021) 

in progressiva 
diminuzione 

  

Piano Regionale 
degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2018 
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Concentrazione di PM2.5  
(tutte le stazioni 
regionali) espressa come 
media mobile sul 
quadriennio precedente 
(µg/m3) 

Elaborazione RL su 
dati ARPA 
Lombardia 

20,1  
(2018-2021) 

in progressiva 
diminuzione 

  

Piano Regionale 
degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2019 

  

Concentrazione di NO2 
(solo stazioni da traffico) 
espressa come media 
mobile sul quadriennio 
precedente (µg/m3) 

Elaborazione RL su 
dati ARPA 
Lombardia 

35,1  
(2018-2021) 

in progressiva 
diminuzione 

  

Piano Regionale 
degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2020 

  

Emissioni di SO2 (t/anno) INEMAR 

12.188 
(2015) 

 
10.476 
(2019) 

2025: -1% 
rispetto al 2015 

  

Piano Regionale 
degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2018 

  

Emissoni di NOx (t/anno) INEMAR 

114.414 
(2015) 

 
99.234 
(2019) 

2025: -38% 
rispetto al 2015 

  

Piano Regionale 
degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2018 

  

Emissioni di COVNM 
(t/anno) 

INEMAR 

217.753 
(2015) 

 
247.628 
(2019) 

2025: -7% 
rispetto al 2015 

  

Piano Regionale 

degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2018 

  

Emissioni di CO (t/anno) INEMAR 

215.717 
(2015) 

 
162.022 
(2019) 

2025: -25% 
rispetto al 2015 

  

Piano Regionale 
degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2018 

  

Emissioni di ammoniaca 
(NH3) (t/anno) 

INEMAR 

 
102.086 
(2015) 

 
90.727 
(2019) 

2025: -26% 
rispetto al 2015 

  

Piano Regionale 
degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2018 

  

Emissioni di PM2.5 
(t/anno) 

INEMAR 

17.536 
(2015) 

 
12.122 
(2019) 

2025: -48% 
rispetto al 2015 

  

Piano Regionale 
degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2018 

  

Emissioni di PM10 
(t/anno) 

INEMAR 

20.581 
(2015) 

 
14.496 
(2019) 

2025: -44% 
rispetto al 2015 

  

Piano Regionale 
degli Interventi per 
la qualità dell'Aria 
(PRIA) 2018 

  

Incremento del numero 
di siti bonificati 

RL 
(AGISCO) 

2829 
(2021) 

2030: +800   

Programma 
Regionale di 
Bonifica delle Aree 
Inquinate (2022) 

  

Habitat con stato di 
conservazione almeno 
soddisfacente  

RL 
24/82 (29%) 

(2018) 

2030: almeno il 
30 % degli 

habitat in stato 
di conservazione 

non 
soddisfacente 
(inadeguato e 
cattivo) diventi 
soddisfacente o 
mostri una netta 

tendenza 
positiva; nessun 
peggioramento 

per le altre 
classi 

  

COM (2020) 380 
final "Strategia 
dell'UE sulla 

biodiversità per il 
2030" 
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Specie con stato di 
conservazione almeno 
soddisfacente 

RL 

36/120 (29%) 
DIR. HABITAT 

(2018) 
 

26/71 (37%)  
DIR. UCCELLI 

(2018) 

2030: almeno il 
30 % delle 

specie in stato 
di conservazione 

non 
soddisfacente 

(stabilità e 
decremento) 

diventi 
soddisfacente o 
mostri una netta 

tendenza 
positiva; nessun 
peggioramento 

per le altre 
classi 

  

COM (2020) 380 
final "Strategia 
dell'UE sulla 
biodiversità per il 
2030" 

  

Aree protette terrestri        2030: 30% 

COM (2020) 380 
final "Strategia 
dell'UE sulla 
biodiversità per il 
2030" 

  

Aree protette terrestri (in 
modo rigoroso) 

      2030: 10% 

COM (2020) 380 
final "Strategia 
dell'UE sulla 
biodiversità per il 
2030" 

  

Corpi idrici di superficie 
con stato ecologico 
almeno buono  

ARPA Lombardia 

fiumi: 38% 
laghi: 52% 

(2014-2019) 
2027: 100%   

DIRETTIVA 
2000/60/CE DEL 
PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 23 
ottobre 2000 che 
istituisce un 
quadro per l'azione 
comunitaria in 
materia di acque 

  

Corpi idrici di superficie 
con chimico buono  

ARPA Lombardia 

fiumi: 73% 
laghi: 50%  

(2020) 
2027: 100%   

DIRETTIVA 
2000/60/CE DEL 
PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 23 
ottobre 2000 che 
istituisce un 
quadro per l'azione 
comunitaria in 
materia di acque 

  

Corpi idrici sotterranei 
con stato chimico buono  

ARPA Lombardia 
57%  

(2020) 
2027: 100%   

DIRETTIVA 
2000/60/CE DEL 
PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 23 
ottobre 2000 che 
istituisce un 
quadro per l'azione 
comunitaria in 
materia di acque 

  

Corpi idrici sotterranei 
con stato quantitativo 
buono  

ARPA Lombardia n.d. 2027: 100%   

DIRETTIVA 
2000/60/CE DEL 
PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 23 
ottobre 2000 che 
istituisce un 
quadro per l'azione 
comunitaria in 

materia di acque 

  

Incidenza delle aree di 
verde urbano sulla 
superficie urbanizzata 
delle città (m2 per 100 
m2 di superficie 
urbanizzata) 

ISTAT SDGs 
12,5 

(2020) 
2050: 20%       
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Quota di superficie 
agricola utilizzata (SAU) 
investita da coltivazioni 
biologiche (%) 

ISTAT SDGs 
5,3 

(2021) 
  2030: 25% 

COM(2020) 381 
final "Una strategia 
"Dal produttore al 
consumatore" per 
un sistema 
alimentare equo, 
sano e rispettoso 
dell'ambiente" 

 

Quantità di principi attivi 
contenuti nei prodotti 
fitosanitari distribuiti per 
ettaro di superficie 
trattabile (kg/ha) 

ISTAT 
4,49 

(2020) 
  2030: -50% 

COM(2020) 381 
final "Una strategia 
"Dal produttore al 
consumatore" per 
un sistema 
alimentare equo, 
sano e rispettoso 
dell'ambiente" 

 

Fertilizzanti distribuiti in 
agricoltura non biologica 
(kg/ha) 

ISTAT SDGs 
1724,1 
(2020) 

  2030: -20% 

COM(2020) 381 
final "Una strategia 
"Dal produttore al 
consumatore" per 
un sistema 
alimentare equo, 
sano e rispettoso 
dell'ambiente" 

  

 
 

CONTESTO DI RIFERIMENTO E OBIETTIVI STRATEGICI 

5.1. RESILIENZA E ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO  

Le evidenze del cambiamento climatico in atto, di cui la variazione della temperatura media 
rispetto ai livelli pre-industriali (circa +1°C a scala globale, circa +2,1°C a scala italiana) e la 
variazione della distribuzione delle precipitazioni sono due degli esempi più diretti, presentano 
implicazioni innumerevoli cui corrisponde la necessità di definire obiettivi e strategie per 
ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜΦ  
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ conta già numerose iniziative e strumenti attivati. I 
due principali sono, da una parte, la Strategia wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
Climatici (SRACC), che ha analizzato gli scenari climatici, gli impatti e le vulnerabilità del territorio 
e ne ha evidenziato le relazioni con le politiche regionali ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ il Documento di azione 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ, che ha individuato 30 azioni prioritarie 
di adattamento negli otto settori considerati chiave: risorse idriche; ecosistemi, biodiversità, 
foreste e aree protette; ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΤ ambiente costruito, difesa del suolo, trasporti e 
pianificazione territoriale; energia; turismo; agricoltura e zootecnia; salute umana.  Il 
Programma Regionale Energia Ambiente e Clima (PREAC) prevede ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
risposta adattativa e resiliente del sistema lombardo ai cambiamenti climatici.  
Naturalmente, il rafforzamento della resilienza della Lombardia non passa solo dal miglioramento 
della risposta adattativa del suo sistema energetico - benché indispensabile alla sicurezza e alla 
operatività dei suoi componenti - ma ad essa debbono affiancarsi misure di sviluppo, 
conservazione, recupero e restauro dei servizi ecosistemici, misure di conservazione della 
biodiversità, di restauro ambientale, di recupero di aree degradate e di gestione sostenibile 
delle aree agricole e forestali che compongono rilevanti strategie di adattamento, oltre che 
serbatoi importanti di carbonio. 
Altri piani, infatti, concorrono ad affrontare questi temi: il Piano Territoriale Regionale 
(PTR) promuove le politiche di adattamento relative alle risorse idriche, alla prevenzione dei 
rischi e alla conservazione della biodiversità, mentre il Programma Regionale Integrato di 
Mitigazione dei Rischi fornisce una mappatura dei rischi idrogeologico, sismico, industriale, 
meteorologico, di incendi boschivi, incidenti stradali, incidenti sul lavoro, e per la sicurezza 
urbana ς il programma necessita, tuttavia, di essere aggiornato in considerazione degli scenari 
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climatici al 2050 e 2100. Un importante contributo alla resilienza ambientale è dato, infine, dalla 
Rete Ecologica Regionale (RER), che unita alla Rete Natura 2000 preserva le aree di interesse 
naturalistico e le connessioni ecologiche esistenti, offrendo un importante sostegno alla tutela 
della biodiversità nella regione.  
Su questi temi, è quindi possibile declinare i seguenti obiettivi strategici per la 
Regione Lombardia: 

5.1.1. LƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ ƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ sviluppare una 
sinergia con le azioni di mitigazione 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ripensare le politiche regionali per rendere il territorio 
lombardo maggiormente resiliente ai cambiamenti climatici. Questa azione di mainstreaming 
nelle politiche settoriali è già stata avviata e proseguirà anche nella direzione di sviluppare una 
maggior sinergia con le politiche di mitigazione (v. Macro-area Strategica 4), favorendo soluzioni 
che siano positive da entrambi i punti di vista ed evitando conseguenze controproducenti (si parla 
in tal caso di maladattamento). 
I settori prioritari individuati per le azioni adattamento sono: salute umana e qualità dell'aria; 
difesa del suolo e del territorio e gestione e qualità delle acque; turismo e sport; agricoltura e 
biodiversità. Le azioni di adattamento dovranno riguardare anche il sistema energetico, la cui 
resilienza dipende da quelle delle infrastrutture critiche, ma anche da interventi complementari 
a quelli degli operatori del settore in caso di eventi estremi, come ad esempio il ripristino della 
percorribilità delle strade. Questo esempio dimostra la stretta interrelazione di tutte le misure di 
adattamento, in una logica sistemica. 
bŜƭ нлмр wŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άwŜƎƛƻƴǎ !ŘŀǇǘέΣ ƛƳǇŜƎƴŀƴŘƻǎƛ ŀ Řefinire un 
Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀǊŜ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ 
attività su una piattaforma comune pubblica e partecipare ad azioni formative comuni 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǘŜƳŀǘƛŎƛΦ 
Per il carattere di intersettorialità delle politiche di adattamento, risulta centrale il tema della 
governance.  
LƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ wŜƎƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
adattamento a livello sovra-direzionale potrà garantirne un governo più efficace, mentre in 
ottica di governance multilivello, Regione si porrà come guida nei confronti degli Enti Locali, 
riconoscendo la centralità di un approccio place-based ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ {ƛ ŀƎƛǊŁ ŘǳƴǉǳŜ ǇŜǊ 
promuovere la definizione di piani di adattamento locali in coerenza con gli indirizzi del Piano 
nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, con la Strategia Regionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici (SRACC) e il Documento di azione regionale, con particolare attenzione 
alle specificità delle aree urbane e delle aree montane (anche in riferimento alla Carta di Budoia).  
Già a breve termine, la territorializzazione ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀǾǾƛŀǘƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ wŜƎƛonale (PTR), 
integrato con il Piano Paesaggistico Regionale (PPR). 
bŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ǎŀǊŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀǊŜ Ŏƻƴ ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ ƛƭ 
raggiungimento degli obiettivi, considerando anche tutti gli strumenti correlati di livello regionale 
Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 
sistema integrato di monitoraggio, reporting e valutazione. 
{ƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ dati meteorologici e 
ŘŜƭƭΩanalisi climatologica (sul passato, il presente e riguardo le proiezioni future) per il decision 
making, la pianificazione e la progettazione, sulla scorta dei progetti già avviati in Lombardia. Un 
effetto rilevante dei cambiamenti climatici è dato dallo spostamento verso quote più elevate e 
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ǾŜǊǎƻ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 
ǎǳƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

5.1.2. Prevenire i rischi naturali e antropici e migliorare la capacità di risposta alle emergenze  

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘŜƭƭŜ variazioni climatiche, della morfologia del territorio regionale, nonché 
delle forme, localizzazioni ed estensione dei suoli impermeabilizzati hanno incrementato il livello 
di rischio a cui sono esposti la popolazione, gli insediamenti e il patrimonio culturale.  
Se i cambiamenti climatici hanno alterato il regime termo-pluviometrico, aumentando la 
frequenza dei fenomeni metereologici brevi e intensi, in grado di innescare piene improvvise e 
fenomeni franosi, negli ultimi decenni i fattori antropici hanno assunto un ruolo sempre più 
determinante: in particolare, la crescita degli insediamenti umani, con la progressiva riduzione 
ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŀ ǎƻǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 
espansione delle piene, hanno contributo ad aumentare la probabilità di inondazioni e 
allagamenti e ad aggravarne le conseguenze (ISPRA, 2018). 
[ΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ 
territori passano quindi attraverso misure di mitigazione del rischio idrogeologico, di diversa 
natura: 

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ, quali le opere di ingegneria per il consolidamento dei pendii 
instabili e la difesa dalle alluvioni, le vasche di laminazione, ma anche le delocalizzazioni 
di edifici collocati in aree a rischio elevato; 

¶ misure άƴƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ, che vanno dallΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ del quadro delle conoscenze, delle 
reti di monitoraggio strumentale e/o di allertamento, allo sviluppo della cultura del 
rischio nella popolazione, ǎƛŀ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ.  

Sul versante delle azioni strutturali sarà imprescindibile, non solo superare i problemi di 
finanziamento, ma anche affrontare gli ostacoli άculturaliέ - nelle istituzioni, nei progettisti e nelle 
comunità - che si riscontrano nei confronti di tali interventiΦ 5ŀ ŀǇǇǊƻŎŎƛ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ 
fortemente tecnicistica e chiusi alla partecipazione locale, è ormai chiara da tempo la necessità 
di adottare approcci basati su percorsi di co-progettazione in cui le opere di mitigazione del 
rischio idraulico siano integrate in un progetto di recupero ambientale e multifunzionale del 
territorio e del paesaggio (ne è un ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜlle laminazioni del torrente Lura, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ CƛǳƳŜύΦ  
Nel medio-lungo termine, la definizione ed attuazione di una corretta pianificazione territoriale 
ς ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƴŎƻƭƛ alle aree a rischio 
idrogeologico e la regolamentazione della trasformazione del territorio (es. Regolamento 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ тκнлмт ǎǳƭƭΩ invarianza idraulica ed idrologica) ς costituiscono l'azione più efficace di 
riduzione del rischio. 
Per il Distretto del fiume Po, gli strumenti di pianificazione e programmazione per la 
conservazione, la difesa e la valorizzazione del suolo sono il tƛŀƴƻ {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ 
Idrogeologico (PAI) e il Piano di Gestione del rischio di Alluvioni (PGRA), che sono parte 
del Piano di bacino idrografico. 
Il Piano di Gestione del rischio di Alluvioni (PGRA) - che deriva dal recepimento della Direttiva 
Alluvioni 2007/60/CE - ha rappresentato unΩopportunità per riesaminare, adeguare e migliorare 
le azioni per la gestione del rischio alluvioni già definite nei PAI vigenti, tenendo conto anche 
delle esigenze di adattarsi ai cambiamenti climatici e di aumentare la resilienza alle catastrofi. In 
particolare, il primo PGRA è stato ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻbre del 2016 e contiene: 
la mappatura delle aree allagabili (classificate in base alla pericolosità e al rischio); il quadro 
ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΤ le misure da attuare per ridurre il 



 

 

 
83 

rischio nelle fasi di prevenzione e protezione, di preparazione, ritorno alla normalità ed analisi. 
Entro dicembre 2021 verrà adottato un aggiornamento e nei prossimi anni Regione Lombardia 
ǎŀǊŁ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀ ǇƛŀƴƻΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ Řŀƭ 
momento che tale strumento è stato elaborato a scala di bacino idrografico, la Regione sarà 
ŀƴŎƘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ con il Piano di Gestione delle Acque per individuare 
soluzioni che contemperino le diverse esigenze. 
In Lombardia, il terriǘƻǊƛƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǊŀƴŜ (secondo il PAI) 
e di inondazioni (secondo gli scenari PGRA) corrisponde al 16% della superfice regionale e 
ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƭΩ84,4 % dei comuniΦ Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƴƻƴ ŝΣ ǇŜǊƼΣ ƭΩǳƴƛŎƻ rilevante rischio 
naturale a cui è sottoposto il territorio lombardo. Sebbene la maggior parte del territorio 
regionale si trovi in zona sismica 3 (rischio medio-basso), una parte del territorio della Provincia 
di Brescia che si sviluppa lungo il lago di Garda si trova in zona sismica 2 (rischio medio-alto).  
In relazione alla molteplicità di rischi naturali e antropici, ƭΩŀumento della resilienza delle 
comunità ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŀŎǳǘŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ 
normativa, deve essere guidata dai Piani di Emergenza Comunali. Poiché non tutti i comuni 
ƭƻƳōŀǊŘƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǘŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ 
loro formazione nonché della comunicazione efficace del rischio ai cittadini. 
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La Lombardia, come le altre Regioni della Pianura Padana, presenta condizioni orografiche e 
meteorologiche ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 
difficoltoso il rispetto degli obiettivi di legge, nonostante gli sforzi sostenuti: la Pianura Padana è, 
infatti, racchiusa da montagne su tre lati e caratterizzata da assente o scarsa ventilazione, 
caratteristiche favoriscono fenomeni di accumulo degli inquinanti e di successiva formazione in 
atmosfera di inquinanti secondari ς tra cui, le polveri sottili - e ne impediscono la dispersione 
per lunghi periodi di tempo. A questa condizione si aggiunge il fatto che gli inquinanti di origine 
secondaria (e in particolare le polveri sottili) non reagiscono in modo lineare alla riduzione delle 
emissioni primarie e dei precursori e che il peso della variabilità meteorologica tra un anno e 
ƭΩŀƭǘǊƻ ǇǳƼ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle misure adottate. 
Nel bacino padano, occorre pertanto intensificare gli sforzi congiunti per ridurre le emissioni dei 
principali inquinanti con azioni concrete a tutela della salute umana, ma anche degli ecosistemi 
e della produttività agricola, in modo da proseguire la riduzione del numero di superamenti dei 
ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀκŀƴƴǳŀƭŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ 
rappresenta la prima causa ambientale di morte nell'UE.  
A livello regionale, lo strumento di riferimento ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝ 
rappresentato dal tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ (PRIA). Il PRIA 
costituisce un Piano integrato, relativo a più inquinanti e orientato a molteplici settori di 
intervento, che agisce in sinergia con altre pianificazioni di settore, in particolare in campo di 
mobilità e di energia, anche in considerazione del contributo delle azioni proposte rispetto alla 
mitigazione del cambiamento climatico. Il PRIA è stato approvato nel 2013 e aggiornato, 
rafforzandolo, nel 2018, in relazione al monitoraggio e tenuto conto anche delle nuove evidenze 
scientifiche e degli scenari normativi e tecnologici maturati in anni recenti, oltre che 
ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ŎŎƻǊŘƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴ 
le Regioni del bacino padano, nonché ŘŜƭƭΩattuazione della Direttiva NEC sugli obblighi di 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ άŘƛŜǎŜƭƎŀǘŜέΦ 
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Come anticipato, lΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŝ ŘƛǎǇƛŜƎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ mediante la sottoscrizione di accordi di 
livello sovra-regionale con Ŏǳƛ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŀŘ ŀǘǘǳŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ, per affrontare con 
ƳŀƎƎƛƻǊ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ 
tempestivamente i superamenti dei valori limite di concentrazione atmosferica del PM10 e del 
biossido di azoto. 
Nel 2017 è stato sottoscritto il bǳƻǾƻ ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ 
ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǇŀŘŀƴƻ con il 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǇŀŘŀƴƻ.  
/ƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƛ tƛŀƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
bacino, le amministrazioni regionali hanno anche candidato diversi progetti ai bandi europei del 
programma LIFE, ottenendo il finanziamento del progetto integrato LIFE PREPAIR - Po Regions 
Engaged to Policies of AIR, che si concluderà a fine gennaio 2024.  
Nel 2019, è, invece, stato sottoscritto il Protocollo di intesa ŎƘŜ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀέΦ Tale Piano è articolato in 5 ambiti di intervento, 
ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ŝ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƛƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀȊƛƻƴƛ: uno trasversale (che, ad 
esempio, prevede la Razionalizzazione dei sussidi ambientalmente dannosi) e quattro tematici 
(Agricoltura e combustione di biomasse, Mobilità, Riscaldamento civile, Uscita dal carbone). 
 

5.2.1. Ridurre le emissioni e le concentrazioni in atmosfera del particolato e degli altri inquinanti 

Lƴ ŜǎǘǊŜƳŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ è quello di rientrare, per tutti gli inquinanti, nei 
ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ nel più breve tempo possibile. 

Per raggiungere tali risultati, ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Piano Regionale degli interventi per la qualità 
ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ del 2018 ha definito il seguente scenario di riduzione delle emissioni inquinanti al 2025, 
rispetto ai valori emissivi del 2015:  
 

 

(Fonte: PRIA - Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell'Aria. Aggiornamento 2018. Note: Tendenziale 2020, 2035 e 2030 
sono le evoluzioni tendenziali a legislazione corrente; {w. нлнр ǎƻƴƻ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭ нлнр Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜ ŀ 
ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ǇƛǴ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩAccordo di Bacino Padano; PRIA 
ǎƻƴƻ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнр Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜ ŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ǇƛǴ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řel 
PRIA 2018) 

Dal momento che, ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
obiettivi di legge per anidride solforosa (SO2), monossido di carbonio (CO) e benzene, la sfida 
riguarda, soprattutto, la riduzione delle emissioni (e delle concentrazioni) in atmosfera di: 
Á particolato (PM10 e PM2.5), in modo piuttosto diffuso su tutto il territorio regionale; 
Á biossido di azoto (NO2), soprattutto nelle aree maggiormente urbanizzate; 
Á ozono troposferico (O3), in modo piuttosto diffuso; 
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Á benzo(a)pirene, nelle aree dove maggiore è il ricorso alla biomassa per il riscaldamento 
domestico (in particolare ƴŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ Ŝ ƴŜƭƭe zone di fondovalle; 

Á ammoniaca (NH3), nelle zone agricole. 
!ŎŎƻǊǇŀƴŘƻ Ŝ ǊƛƭŀƴŎƛŀƴŘƻ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƎƛŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭ нлмоΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ PRIA ha 
individuato tre principali macrosettori su cui intervenire - energia, trasporti e agricoltura - e ha 
sollecitato la concentrazione degli sforzi specialmente su: 
Á riduzione della circolazione dei veicoli più inquinanti, in particolare delle motorizzazioni 

diesel, che determinano circa il 56% delle emissioni di NOx; 
Á misure di efficientamento energetico ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 

a ridurre le emissioni di NOx; 
Á corretto utilizzo domestico della biomassa legnosa, che contribuisce per il 27% delle 

emissioni totali di CO e per il 46% delle emissioni totali di PM10; 
Á miglioramento della gestione dei reflui zootecnici, principale fonte emissiva di 

ammoniaca (per oltre il 96%), che è precursore di particolato, e di metano, importante 
Ǝŀǎ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘŜ όǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ 
ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ {ǘǊŀǘŜgica 5.9 Agricoltura Sostenibile ς OS 5.9.2).  

Negli altri ambiti di maggiore impatto emissivo, quali il settore industriale e dei combustibili, le 
politiche sviluppate in passato con misure tecnologiche e normative hanno già dimostrato una 
buona efficacia ƴŜƭ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 
PRIA del 2018. 
Per il settore della mobilità e dei trasporti, il raggiungimento degli obiettivi europei di qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ diminuzione dei flussi di traffico e di 
promozione di modalità di spostamento più sostenibili (quali mobilità ciclistica, elettrica, micro-
mobilità, ecc.; per approfondimenti si rinvia alla trattazione specifica nelle Aree di Intervento 3.4 
e 4.2). 
Solo associŀƴŘƻ ǘŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ ŀŘ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ riscaldamento da biomassa, nonché ad 
interventi sulle emissioni dei precursori del particolato non direttamente legate al settore dei 
trasporti - ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜκȊƻƻǘŜŎƴƛŎƘŜ - si potrà perseguire 
ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ bhȄ Ŝ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ пл҈Φ 
Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƻŎŎƻǊǊŜΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎƘƛ ƭŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ǘǊŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ 
dei livelli superiori e con gli enti locali. Nel dialogo con le istituzioni europee, in particolare, è 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳ ǘǊŜ ŦǊƻƴǘƛΥ 
Á per il contenimento delle emissioni di ossidi di azoto provenienti dai veicoli diesel;  
Á per il contenimento delle emissioni provenienti dai generatori domestici a biomassa 

legnosaΣ ŀƴǘƛŎƛǇŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 9ŎƻŘŜǎƛƎƴ Ŝ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
applicativo; 

Á per il contenimento delle emissioni di ŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ, integrando le politiche 
ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκрлκCE) e acque (Direttiva nitrati), dal 
ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ άǘƻƭƭŜǊŀέ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ όbIоύ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎƘŜ 
porta alla formazione di particolato secondario. 

Nel quadro delle competenze attribuite in materia di pianificazione urbanistica comunale, 
traffico, viabilità ed edilizia, è, invece, richiesto ai Comuni di attuare una serie di iniziative per la 
riduzione del contributo emissivo derivante dalla circolazione dei veicoli in ambito urbano, 
sostenendoli nello sviluppo di azioni per la mobilità sostenibile e per la predisposizione e 
approvazione di Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile (PUMS) da parte dei comuni capoluogo 
o da parte di aggregati di comuni contermini. Al fine di migliorare la legislazione UE sulla qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎsione ha pubblicato una valutazione d'impatto iniziale, per guidare il lavoro 
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di base per valutare gli impatti di una possibile revisione delle direttive sulla qualità dell'aria 
ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƛƭ нлннΦ ! ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнм ƭΩha{ Ƙŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƭŜ [ƛƴŜŜ guida sulla qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Ŏƻƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇƛǴ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ǾŀǊƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ L ǘŀǊƎŜǘ 
indicati nel seguito sono basati sui valori ivi raccomandati. 

5.3 TUTELA DEL SUOLO  

Il suolo rappresenta una risorsa finita e non rinnovabile. Regione Lombardia ha già da tempo 
riconosciuto la necessità di sviluppare politiche di tutela ambiziose, nella consapevolezza del 
ruolo essenziale del suolo per la resilienza del sistema regionale e per la fornitura di numerosi 
servizi ecosistemici, quali ad esempio la produzione agricola, lo stoccaggio di carbonio, la 
regolazione del ciclo idrologico, ma anche la conservazione del patrimonio naturale e 
ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭƻƳōŀǊŘƻΦ 9ΩΣ ǉǳƛndi, obiettivo di Regione Lombardia ridurre i 
numerosi fattori di pressione che ne compromettono la qualità e la quantità: in primo luogo, 
ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ 
organica.  
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜttivo del contenimento del consumo di suolo, si rimanda alla trattazione specifica 
nella Macro-ŀǊŜŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ оΦ tƻƛŎƘŞ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ǎƻƴƻ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ 
ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ рΦф !Ǝricoltura Sostenibile. Di 
seguito verranno affrontati gli obiettivi specifici relativi al risanamento dei suoli inquinati.   

5.3.1. Incrementare il risanamento ambientale e la rigenerazione dei siti inquinati 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘŀƭƭΩƛƴquinamento, in particolare attraverso i processi di 
bonifica del suolo contaminato e la sua riqualificazione, il Programma Regionale di Bonifica delle 
Aree Inquinate (PRB) (aggiornato nel maggio del 2022) delinea una strategia integrata volta a 
prevenire il rischio di nuove contaminazioni, a garantire il regolare svolgimento dei procedimenti 
Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ƛ ǎƛǘƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƛΣ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
contaminate dismesse e a garantire il coordinamento della procedura di bonifica con le altre 
normative e pianificazioni ambientali e di governo del territorio.  
In tale contesto di riferimento, la promozione della rigenerazione urbana e territoriale di 
porzioni di città e territorio degradate, dismesse o sotto-utilizzate (cfr. MAS 3) è un ambito di 
azione chiave per il risanamento dei siti contaminati, che, tuttavia, può trovare proprio in questa 
condizione di inquinamento un ostacolo alla concretizzazione delle iniziative. Se a questo scopo 
potrà essere utile potenziare Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
bonifica (favorendo la contestualità tra risanamento ambientale e riconversione/recupero delle 
aree) occorrerà anche: 

¶ Sviluppare a favore del privato non colpevole della contaminazione strumenti di 
semplificazione e agevolazione ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
economica e produttiva; 

¶ Promuovere aree da bonificare per interventi di interesse pubblico aumentando le 
risorse finanziarie per gli interventi di risanamento; 

¶ Avanzare proposte per un ulteriore snellimento e razionalizzazione delle procedure, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƭƭΩallineamento dei procedimenti di bonifica e di riqualificazione 
urbanistica; 

¶ PǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ tecnologie in situ a basso impatto ambientale, diverse da 
ǎŎŀǾƻ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻΦ bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ 
urbane nel breve-medio periodo (per condizioni di accessibilità, contesto, dinamicità 
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economica) si potranno anche favorire interventi di rinaturalizzazione o di 
installazione di impianti FER. 

5.3.2. Affrontare la contaminazione diffusa dei suoli 

Il suolo può essere sottoposto a processi di contaminazione che possono originarsi da fonti 
puntuali, che generalmente utilizzano il suolo esclusivamente come supporto fisico (industrie, 
serbatoi, discariche, ecc.) oppure possono originarsi da fonti diffuse, che a loro volta si 
ǎǳŘŘƛǾƛŘƻƴƻ ŦǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ŎƻƳŜ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 
gestione delle foreste e delle aree verdi, parchi e giardini, e fenomeni naturali che possono 
apportare sostanze inquinanti al suolo (es. deposizione atmosferica o sedimentazione da acque 
superficiali). 
In generale, la conoscenza del tipo ed intensità dei fenomeni che generano la contaminazione 
diffusa del suolo non è strutturata in Italia e necessita di adeguati strumenti di monitoraggio che 
ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎi di un elevato numero di contaminanti su ampie superfici di territorio. 
I risultati di tali approfondimenti rappresentano un fondamentale supporto scientifico di 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘe in 
ƎŜƴŜǊŜΣ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎǳ ŀƳǇƛŀ ǎŎŀƭŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŎƘŜ 
riguardano la contaminazione del suolo, quali ad esempio il D.Lgs. 152/06 ed il D.M. 10 agosto 
2012 n. 161, che necessitano di informazioni base relative alla contaminazione diffusa del suolo 
ed ai valori di fondo naturale. 
 

5.4 QUALITÀ DELLE ACQUE. FIUMI, LAGHI E ACQUE SOTTERRANEE 

 
[ΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŝ elemento connotativo del paesaggio lombardo delineandone 
la morfologia fondamentale: i grandi laghi, i fiumi, i navigli storici e il fitto reticolo di canali, la 
ŦŀǎŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊƎƛǾŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ άǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜέ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭ ricco patrimonio di beni culturali e di biodiversità della 
Lombardia.  
Fondamentale infatti risulta per il contesto regionale la tutela e valorizzazione del complesso 
sistema insediativo storico che connota le diverse tratte fluviali, gli ambiti lacuali e dei Navigli, a 
ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ Ŝ ƴǳŎƭŜƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Ŝ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ 
ƛŘǊŀǳƭƛŎƛΣ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƘƛǳǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƛ ǇƻǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
di beni culturali minori che costella tali ambiti. 
Inoltre, il sistema dei NavigliΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳōōƛƻ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ǎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǉǳŀƭŜ 
sistema di irrigazione di 100.000 ettari della più ricca agricoltura europea. Ciò implica per Regione 
la necessità di attivare strategie di conservazione e valorizzazione anche attraverso Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀǊŜŀ 
dedicati. 
Fiumi, laghi e aree umide svolgono un ruolo importante sia per la fauna stanziale che per gli 
uccelli migratori: per questa ragione tali aree in Lombardia sono in larga misura tutelate grazie 
ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ parchi regionali fluviali, dei siti Natura 2000, delle Aree Ramsar e della Rete 
Ecologica Regionale, che preservano anche la capacità di autodepurazione dei corpi idrici e 
favoriscono le condizioni per sostenere comunità animali e vegetali ampie e diversificate.   
Obiettivi e misure principali in merito agli aspetti qualitativi e quantitativi sono contenute nel 
Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), che riprende gli indirizzi e i contenuti del Piano 
di Gestione distrettuŀƭŜΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ wŜƎƛƻƴŜ ǎƛ 
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è dotata di unΩapposita Strategia e di un Documento di azione regionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici. 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), inoltre, considera la rete ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǉǳŀƭŜ 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ riforma dei servizi idrici, 
ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛΣ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
acque depurate. Ulteriori indirizzi di tutela, valorizzazione e riqualificazione del sistema delle 
acque sono forniti dal Piano Paesaggistico Regionale (PPR). 
Individuando la necessità di agire in modo coordinato sui corpi fluviali e di coinvolgere gli attori 
locali, Regione ha da tempo promosso, e prosegue con promuoverne la diffusione, gli strumenti 
dei Contratti di fiume e di lago e dei Progetti Strategici di Sottobacino per definire strategie e 
misure integrate e multi-obiettivo di riqualificazione ambientale, sicurezza idraulica, 
valorizzazione paesaggistica, potenziamento dei servizi ecosistemici, fruizione turistica e corridoi 
ecologici.  

5.4.1. Conseguire un buono stato di tutti i corpi idrici superficiali 

La qualità delle acque risente delle pressioni degli scarichi civili e industriali e della limitata 
capacità di autodepurazione dei corpi idrici ed è ancora distante ŘŀƭƭΩobiettivo definito dalla 
Direttiva Quadro sulle Acque che prevede, entro il 2027, il raggiungimento almeno di un buono 
stato per tutti icorpi idrici. Nel periodo 2014-2019, lo stato ecologico è risultato buono o 
superiore solo per il 38% dei fiumi e il 52% dei laghi; lo stato chimico è risultato buono per il 73% 
dei fiumi e il 50% dei laghi. 
Per raggiungere gli obiettivi posti dalla Direttiva, la Lombardia dovrà non solo impegnarsi nel 
ridurre gli inquinanti che alterano lo stato chimico ed ecologico dei corpi idrici, ma anche: tutelare 
e recuperare le condizioni di naturalità, riducendo le alterazioni idromorfologiche che sono state 
apportate nel tempo, recuperare lo spazio vitale dei fiumi, e riqualificare gli ambiti fluviali, 
recependo tali indirizzi, anche negli strumenti urbanistici e nei piani territoriali, e contribuendo 
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜl PAI (Piano per l'Assetto Idrogeologico del fiume Po) di contenimento delle 
ǇƻǊǘŀǘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ǇŀǊƛ ŀ нлл ŀƴƴƛΦ 
Ambiti di azione più specifici, orientati al perseguimento degli obiettivi, comprenderanno il 
completamento della dotazione di reti e impianti per raccolta e depurazione delle acque reflue 
Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭ patrimonio infrastrutturale, dando priorità agli interventi 
necessari a superare le situazioni interessate da procedure di infrazione. 
Parimenti, si dovrà agire anche in ambito agricolo in particolare sul contenimento dei nitrati 
come sottolineato nel paragrafo 5.9 Agricoltura sostenibile. Accanto alla riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΣ ǳƴ ǳǎƻ ǇƛǴ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŀŎǉǳŜΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ ōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ 
sotterranee. 

5.4.2. Recuperare lo spazio vitale e le condizioni di naturalità dei corpi idrici   

Riconoscere la multifunzionalità dei corpi idrici sarà la chiave di lettura essenziale per valutare 
Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎǳƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ Ŝ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǳƴΩottica di 
bacino. Tale approccio sarà particolarmente opportuno al fine di attivare e/o consolidare azioni 
di ricomposizione paesaggistica del sistema e del paesaggio rurale e naturale di riferimento anche 
tramite il potenziamento della rete verde, con specifica attenzione ai sistemi verdi correlati 
ŀƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭ trattamento dei territori liberi da edificazione contermini, in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ Ŝ ŀōōŀƴŘƻƴƻΦ 
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Nonostante le strategie attivate, persistono tuttavia situazioni importanti di alterazione 
idromorfologica dei fiumi, con interruzioni alla continuità fluviale, anche dovute agli impianti per 
la produzione idroelettrica e ai diffusi processi di restringimento degli alvei, che ne ostacolano le 
dinamiche naturali durante gli eventi di piena, con conseguenze sul rischio di esondazioni e 
dissesti. Occorre pertanto sviluppare ulteriormente le strategie di tutela e recupero delle 
condizioni di naturalità dei corpi idrici, proseguento le politiche avviate con gli strumenti di 
pianificazione e programmazione citati in premessa, anche in attuazione del principio del 
recupero dei costi ambientali. Un ambito di azione prioritario sarà la definizione e attuazione di 
ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛΣ Ǿƻƭǘƛ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ άrestituire il territorio al fiume e il fiume al territorioέΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлол Řƛ 
άwƛǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƳŜƴƻ нрΦллл ƪƳ Řƛ ŦƛǳƳƛ ŀ ǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻ ƭƛōŜǊƻέΦ 
5ƛ ǇŀǊƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎŀǊŁ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻne con le politiche di difesa del suolo al fine di ridurre gli 
impatti sugli ecosistemi fluviali causati dalle opere idrauliche, privilegiando Nature-Based 
Solutions ŜŘ ƻǇŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ǎǾƻƭǘƛ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ Řŀƛ 
corrƛŘƻƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ όƳƛǎǳǊŜ άǿƛƴ-ǿƛƴέ Řŀ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǎƛŀ ƴŜƭ tŘDtƻ ŎƘŜ ƴŜƭ tDw!ύΣ ǇǳǊ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ 
la necessità di attuare le misure strutturali e i programmi di manutenzione previsti dalla legge 
regionale per la Difesa del Suolo. 
Nelle zone montane si dovrà promuovere la costante manutenzione della rete idrografica 
minore, mirando gli interventi alla protezione dei centri abitati e delle principali infrastrutture 
per limitare il rischio di dissesto idrogeologico. 

5.4.3 Promuovere un uso efficiente delle risorse idriche e assicurare il deflusso minimo vitale 

Sia nŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
una risorsa scarsaΣ ǎŀǊŁ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ le politiche energetiche ς settore 
idroelettrico, anche in relazione agli effetti dei cambiamenti climatici sulle precipitazioni e sulle 
ǇƻǊǘŀǘŜ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ǉǳŜƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴƻ 
stato buono. Gli ambiti di lavoro comprendono la disciplina delle concessioni delle grandi 
derivazioni idroelettriche ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 
territoriali, ambientali, paesaggistici anche in ottemperanza alla Direttiva Derivazioni, e il tema 
delle derivazioni in serie per la realizzazione di piccoli impianti che comportano produzioni 
ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ Ƴŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŎǳƳǳƭŀǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ 
contesto si sta muovendo anche la prevista approvazione di fattori correttivi ed estensione 
ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řel deflusso ecologico a tutti i corpi idrici oggetto di pianificazione. 
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ flusso di risorse certo e continuativo sarà fondamentale per conseguire 
Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛΥ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŀƎƛǊŁ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ recupero dei 
costi legati ai servizi idrici, valutando anche il recupero di finanziamenti da destinare al 
miglioramento degli ecosistemi acquatici; potrà inoltre essere previsto il reinvestimento dei 
canoni idrici di derivazione e polizia idraulica nella manutenzione e recupero multifunzionale dei 
ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛΦ 

5.4.4. Migliorare la qualità delle acque sotterranee e assicurarne un buono stato quantitativo 

La tutela e il risanamento dei suoli ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ Ŧƻƴǘƛ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ Ŝ ŘƛŦŦǳǎŜ ǎƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ 
anche al perseguimento del miglioramento della qualità delle acque sotterranee, che, in 
Lombardia, versano in condizioni di degrado qualitativo importante: solo il 57% dei corpi idrici 
sotterranei ha presentato uno stato chimico buono 2020, a fronte di un obiettivo del 100% da 
raggiungere entro il 2027. 
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La disciplina relaǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŘΦƭƎǎΦ мрнκнллсΣ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭƭŜ 
Regioni: RL ha definito una strategia per la gestione con il Programma regionale di bonifica delle 
aree inquinate (PRB) ƴŜƭ нлмп Ŝ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ di due Tavoli tecnici per 
ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ όŘǳŜ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭŀ 
Città metropolitana di Milano per i quali sono state approvate con deliberazioni di giunta 
regionale misure di gestione delle problematiche di inquinamento diffuso ), come sede di 
coordinamento tra i diversi Enti interessati e di discussione e condivisione delle informazioni e 
delle proposte in materia. /ƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tw. нлмп ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ŀƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ 
programmi di indagine dei principali pennacchi di contaminazione. 
Considerato che le azioni previste per la tutela delle acque sono tra le misure previste dal Piano 
di Tutela delle acque ς PTUA - per il raggiungimento degli obiettivi di qualità fissati dalla Direttiva 
Comunitaria Dir. CE/2000/60, risulta importante prevedere azioni concrete e mirate di 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩimplementazione delle banche dati esistenti, di semplificazione delle 
procedure ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻΣ Řƛ  approfondimenti conoscitivi dei 
valori di fondo naturale superiori alle concentrazioni previste dalla legge. 

5.4.5. /ƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ŜŘ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ Contratti di Fiume e di Lago  

InfinŜΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƛ Contratti di Fiume e dai 
Progetti Strategici di Sottobacino negli strumenti di pianificazione urbanistico/territoriale e negli 
strumenti di programmazione, dalla scala regionale a quella comunale, consentirà di porre gli 
obiettivi di qualità e sicurezza alla base delle politiche e delle azioni degli attori territoriali, dando 
ulteriore impulso alla realizzazione delle strategie integrate. Analogamente, la promozione dei 
Contratti di lago ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ 
contesti. 
 

5.5 BIODIVERSITÀ e AREE PROTETTE 

La vision al 2050 ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ άLiving in harmony with natureέ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ŜƴǘǊƻ 
tale orizzonte temporale la biodiversità sia valorizzata, conservata, ripristinata e utilizzata in 
modo responsabile, mantenendo i servizi ecosistemici, supportando un pianeta in salute e 
producendo benefici essenziali per tutti. 
La Strategia europea per la Biodiversità 2030 aderisce all'ambizione di garantire che entro il 2050 
tutti gli ecosistemi del pianeta siano ripristinati, resilienti e adeguatamente protetti, adottando 
il principio del "guadagno netto" che prevede di restituire alla natura più di quanto viene 
sottratto; in questo quadro, come primo traguardo si prefigge di riportare la biodiversità in 
Europa sulla via della ripresa entro il 2030. 
A sua volta, Regione Lombardia si sta dotando di una Strategia Regionale per la Biodiversità. È 
invece già attiva la Rete Ecologica Regionale, che individua le aree e i relativi regimi di tutela per 
integrare la Rete Natura 2000 con i siti di interesse regionale, garantendo così importanti 
connessioni ecologiche e maggiori superficie a disposizione delle specie protette. 

5.5.1. Migliorare lo stato di conservazione degli habitat e delle specie Natura 2000  

Lƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ру Ƙŀōƛǘŀǘ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΥ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
monitoraggio esennale, versa in uno stato di conservazione favorevole solo il 20% degli habitat 
della regione biogeografica alpina, il 27% di quelli della regione biogeografica continentale. 
Analogamente per le specie di interesse comunitario, solo il 26% delle specie della regione 
biogeografica alpina e il 23% di quelle della regione continentale è classificato in stato di 
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conservazione favorevole. Gli habitat con lo stato di conservazione peggiore sono quelli acquatici 
e le specie i pesci.  
In coerenza con la Strategia europea per la Biodiversità, Regione ha assunto ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
raggiungere entro il 2030 almeno il 30% degli habitat e delle specie in uno stato soddisfacente 
o con una tendenza positivaΦ [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
conservazione di habitat e specie mediante un piano di monitoraggio regionale, a cura 
deƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀ 
questo obiettivo con informazioni ulteriori e rilevate con cadenza più frequente rispetto a oggi. 
In particolare, sarebbe necessario raccogliere più dati sullo stato di conservazione degli uccelli ed 
estendere le politiche di conservazione della biodiversità alle specie con stato di conservazione 
ά{ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ό··ύέΦ 
{ǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ conservazione 
attiva, da realizzare prioritariamente nei siti Natura 2000, anche tramite il PAF (Prioritized Action 
CǊŀƳŜǿƻǊƪύΣ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ le pressioni dirette e indirette sugli habitat e 
ǎǳƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ Ŏƻƴservazione nelle politiche di 
urbanizzazione e infrastrutturazione, agricoltura, energia, ecc., garantendo ad esempio la 
permeabilità dei territori al passaggio della fauna terrestre, la continuità fluviale per le specie 
ittiche, la riduzione dei prodotti fitosanitari e fertilizzanti in aree agricole ad alto valore naturale 
e/o sensibili per la biodiversità. A tal fine svolgono un ruolo fondamentale le Valutazioni di 
Incidenza dei Piani, Programmi e Progetti. 

5.5.2. Contrastare la frammentazione territoriale e completare la rete ecologica regionale  

/ƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ς dovuto alla espansione/dispersione urbana e infrastrutturale - mostra per la Lombardia un 
valore elevato se comparato con le altre regioni italiane: nel 2018 il valore della frammentazione 
ŝ ǇŀǊƛ ŀƭ ро҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ пп҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭ bƻǊŘ LǘŀƭƛŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ŜΣ possibilmente, anche 
di ridurre la frammentazione esistente è finalizzato a contenere i diversi impatti che derivano 
dalla riduzione della connettività ecologica: la riduzione della resilienza e della capacità degli 
habitat di fornire servizi ecosistemici data la difficoltà di accesso alle risorse delle specie dovuta 
al loro maggiore isolamento. La frammentazione si riflette, poi, anche sulla qualità e sul valore 
del paesaggio, nonché sulle attività agricole ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мом ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ 
culturali e del paesaggio e aumenta, ad esempio, i costi di produzione e il consumo di carburante 
per le lavorazioni. 
Connesso al tema della conservazione della permeabilità dei territori, si pone il tema della 
continuità fluviale, entrambi funzionali al completamento della Rete Ecologica Regionale e della 
Rete Verde Regionale, strumento polivalente di riconnessione paesaggistica e naturalistica in un 
sistema integrato natura, agricoltura, paesaggio culturale e ambiente. 

5.5.3. Contrastare la diffusione delle specie aliene  

Il contrasto alle specie aliene, che minacciano la biodiversità attraverso fenomeni di 
competizione con organismi autoctoni per ƛƭ Ŏƛōƻ Ŝ ƭΩƘŀōƛǘŀǘΣ ǊƛǎǳƭǘŜǊŁ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƛ 
prossimi anni e decenni anche alla luce del cambiamento climatico in atto: proseguiranno 
pertanto le attività di prevenzione ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀƭƛŜƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
contenimento Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŘŀƴƴƻǎŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ǉƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ 
la Biodiversità è quello di ridurre del 50% il numero di specie della lista rossa minacciate dalle 
specie esotiche invasive. 
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5.5.4. Aumentare le aree protette 

{ŀǊŁ Řŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ !ǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƳƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ǾƛƎŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǘƻ 
dalla Strategia Europea per la biodiversità al 2030, che prevede di aumentare le aree protette 
sino a coprire il 30% della superficie terrestreΣ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀ άǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
ǊƛƎƻǊƻǎŀέΦ 

5.5.5. Sviluppare ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ  

Gli obiettivi di conservazione della biodiversità potranno essere perseguiti con il consenso dei 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ όŜǎΦ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛύ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜΣ ǎƻƭƻ ǎŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƛǘŀǘŜ ǎŀǊŁ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ progetto culturale di comunicazione, 
formazione ed educazione alla biodiversità e ai servizi ecosistemici che contrasti la scarsa 
conoscenza e consapevolezza rilevata sia in Europa sia in Italia. Tali azioni dovranno rivolgersi a 
diversi target (operatori economici, progettisti Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΣ ΧύΣ ŀƛ 
cittadini, alle scuole (anche attraverso la formazione degli insegnanti), in una prospettiva 
ǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘǊŀƭŀǎŎƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƘƛŀǾŜ 
potrà essere promossa anche la citizen science come strumento di partecipazione attiva dei 
cittadini alla ricerca scientifica e di crescita della conoscenza e della consapevolezza. 
[ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǘŀƴǘƻ da orientare le 
scelte e gli stili di vita. Le imprese e il sistema finanziario privato hanno cominciato a selezionare 
e promuovere con maggiore attenzione attività e proposte eco-compatibili. Questo contesto è 
favorevole alla creazione di una nuova governance per la biodiversità che coinvolga secondo 
varie modalità, finanziamenti privati nella conservazione di habitat e specie.  

5.6 VALORIZZAZIONE DELLE FORESTE  

Nel 2018 il valore della superficie forestale lombarda è pari al 26,2% del territorio regionale. 
[Ωум҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ŦƻǊŜǎǘŜ ƳƻƴǘŀƴŜΣ ƛƭ мф҈ Řŀ ǎƛǎǘŜƳƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ 
ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ Ŝ ǇƭŀƴƛȊƛŀƭƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нΣм҈ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭŜ ƛƴ 
particolare ai boschi di neoformazione in montagna.  
La nuova strategia forestale UE, che sarà varata nel 2021, prevede la definizione di una tabella di 
marcia per l'impianto di almeno 3 miliardi di alberi supplementari nell'UE entro il 2030. A sua 
volta la Regione, con la l.r. 31/2008, promuove e incentiva la gestione razionale e sostenibile 
delle risorse forestali attraverso lo sviluppo delle attività selvicolturali. Si impegna, inoltre, a 
finanziare la realizzazione di grandi foreste e di sistemi forestali. 

5.6.1. Promuovere la gestione forestale sostenibile 

In ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŁ ƭŀ conservazioneΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
pianificazione volta alla gestione del patrimonio forestale, lo sviluppo degli impieghi sostenibili 
dei prodotti legnosi (es: bioedilizia e mobili), il mantenimento / miglioramento della biodiversità 
e del valore ecologico, economico, culturale e sociale delle risorse forestali, il riconoscimento del 
valore dei servizi ecosistemici forniti anche in relazione alla resilienza del territorio e alla 
mitigazione del cambiamento climatico (macro-area strategica 4). 
Nelle aree montane e collinari ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ 
miglioramento e presidio delle aree agrosilvopastorali anche attraverso la promozione di 
pratiche quali i piani di pascolamento, che combinano la conservazione di habitat con la 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ όŜǎΦ ǘƻǊōƛŜǊŜ Ŝ ǇǊŀǘŜǊƛŜ Řƛ ŀƭǘŀ ǉǳƻǘŀύΦ [ŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άboschi di 



 

 

 
93 

protezioneέΣ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀli 
infrastrutture e al presidio del territorio anche alle quote più elevate, sarà funzionale a contenere 
il degrado, ridurre se non eliminare la presenza di specie aliene invasive e limitare il rischio di 
dissesto idrogeologico. 
Nelle aree di pianura e di fondovalleΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊƛƎǳŀǊŘŜǊŁ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
superfici forestali, la creazione di nuove aree boscate e di sistemi verdi multi-funzionali, ad 
esempio lungo i corridoi fluviali che rappresentano naturali corridoi ecologici. La collocazione di 
queste infrastrutture verdi è ottimale anche in vista dei finanziamenti possibili mediante gli eco-
scheme rivolti alle realtà economiche agricole che intendono attivarsi per il conseguimento di 
obiettivi per la biodiversità e per i cambiamenti climatici.  
Considerata la valenza anche economica delle foreste, dovrà essere sempre promossa una 
gestione forestale sostenibileΣ ōƛƭŀƴŎƛŀƴŘƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 
tecniche che minimizzino gli impatti negativi diretti e indiretti sulle risorse naturali e che 
valorizzino la biodiversità. 
Sarà inoltre diffusa la certificazione dei boschi e dei pioppeti, promuovendo impianti forestali 
produttivi sostenibili. 

5.7 SOLUZIONI SMART E NATURE ς .!{95 t9w [Ω!a.L9b¢9 ¦w.!bh 

Dato il contesto fortemente urbanizzato di Regione Lombardia, un obiettivo strategico per i 
prossimi anni e decenni è quello di promuovere città salubri, sicure, resilienti ai cambiamenti 
climatici e che garantiscano una buona qualità della vita, adottando, ove possibile, le NBS come 
tassello fondamentale delle strategie e dei piani di adattamento a scala urbana.  

5.7.1. Incrementare le aree verdi, sostenere gli interventi di de-impermeabilizzazione e la 
forestazione urbana 

[Ωutilizzo di soluzioni ispirate e basate sulla natura che forniscono simultaneamente benefici 
ambientali e sociali (nature-based solutions, NBS) è oggetto di programmi internazionali (quale il 
programma Tree Cities of the World, promosso dalla FAO) e comunitari (programma Horizon 
2020) che mirano a migliorare la resilienza e la sostenibilità delle città; ad esempio la Strategia 
Europea per la Biodiversità al 2030 ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ά5ƻǘŀǊŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ нлΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ ǳƴ 
Ǉƛŀƴƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Řƛ ƛƴǾŜǊŘƛƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻέΦ 
Saranno, quindi, promosse iniziative di rinaturazione di aree ad urbanizzazione densa attraverso 
interventi di de-impermeabilizzazione (in particolare di piazze e parcheggi) da valorizzare 
attraverso la forestazione urbana per conseguire una pluralità di effetti benefici: aumentare la 
produzione di ossigeno, contenere la movimentazione delle polveri, ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎƻƭŜ 
di calore ǳǊōŀƴŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩadattamento al cambiamento climatico, aumentare il comfort 
degli spazi pubblici, supportare le connessioni ecologiche. Saranno anche promossi interventi di 
recupero alla vista e alla fruizione dei ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ, restituendo loro spazio nel contesto urbano 
e valorizzandoli come elementi identitari, contribuirà alla rinaturalizzazione delle città.  

5.7.2. Promuovere il drenaggio urbano sostenibile  

In attuazione della l.r. n. 4/2016 e secondo i principi e i metodi del Regolamento Regionale n. 7 
ŘŜƭ нлмтΣ ǎƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ 
ƭΩinvarianza idraulica e il drenaggio urbano sostenibile, anche attraverso il ricorso alle Nature 
Based Solution (come, per esempio, si sta attuando col progetto Life Metro Adapt). 
Gli interventi promossi dovranno combinarsi opportunamente con azioni di de-
impermeabilizzazione e si configureranno come: 
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¶ soluzioni per il distoglimento delle immissioni di acque meteoriche nelle reti fognarie 
unitarie, recapitandole verso sistemi di infiltrazione naturale o nei corpi idrici superficiali; 

¶ soluzioni di risparmio/riuso della risorsa idrica a livello di quartiere e delle singole 
abitazioni. 

Complessivamente, gli effetti che si intende raggiungere saranno quelli di un alleggerimento del 
sistema di collettamento fognario durante gli eventi meteorici, di una riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ generato dŀƎƭƛ ǎŎŀǊƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǇƛŜƴŀ Ŝ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ 
sistemi fognario e di depurazione. 

5.7.3. Favorire lo sviluppo di competenze tecniche nei progettisti e nella PA  

Per poter conseguire gli obiettivi delineati sarà necessario sviluppare le conoscenze e le 
competenze tecniche dei progettisti di edifici e infrastrutture a scala di quartiere e urbana, con 
particolare riferimento alle nuove tecniche e soluzioni a maggiore flessibilità e capaci di 
contribuire contemporaneamente a obiettivi plurimi. 

5.7.4. Sviluppare funzioni, efficienza e qualità del Servizio Idrico Integrato 

¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǇŜǊ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
urbano: fra questi le aziende del Servizio Idrico Integrato dovranno evolvere verso azioni 
multiservizi/multiutility integrando la loro funzione primaria con altri servizi alle utenze e al 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ vǳŜǎǘƻ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
nei piani aziendali, partendo dal presupposto che il valore economico generato debba portare 
ōŜƴŜŦƛŎƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎŀ ƻǇŜǊŀΦ [Ŝ ƴǳƻǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ 
riguardare ad esempio i servizi alle città (gestione delle acque meteoriche, prevenzione 
allagamenti), la produzione di energia durante i processi di depurazione (digestione dei fanghi, 
pompe di calore), lo sviluppo di forme di economia circolare (estrazione di materie prime 
seconde e nutrienti da fanghi e reflui), il supporto ad azioni di conservazione della biodiversità 
per mantenere i servizi ecosistemici. 

5.7.5. Promuovere il cambiamento dei comportamenti da parte dei cittadini  

Parallelamente alla progressiva rinaturalizzazione delle città dovranno essere sviluppate azioni 
per la crescita della consapevolezza dei cittadini in merito alla sostenibilità e alla responsabilità 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŀǾŜǊŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ƛƴ ǾŀǊƛ ŎŀƳǇƛΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ 
il luogo privilegiato per promuovere campagne e strumenti per il cambiamento dei 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ŀŘ 
ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƛǾƛƭŜΦ 

5.8 CURA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

La varietà morfologica e ambientale della Regione, la sua collocazione geografica e la sua storia 
hanno prodotto, sul territorio di Lombardia, la sedimentazione di molteplici paesaggi, frutto 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΥ ƛƴ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎƛƳōƛƻǘƛŎƻ Řƛ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ 
adattamento, essi hanno resǘƛǘǳƛǘƻ άǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛέ Ŝ identità dei territori di Lombardia, divenendo 
ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ  
A questi elementi di qualità e identità territoriali, si affiancano le occasioni di fruizione 
paesistico/ambientale e culturale (amplificate dalla capacità lombarda di creare eventi e 
occasioni di promozione del territorio, anche delle sue tradizioni enogastronomiche e del suo 
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άǎŀǇŜǊ ŦŀǊŜέ). Tutti questi elementi costituiscono una profonda radice identitaria nella quale si 
riconoscono gli aōƛǘŀƴǘƛ Řƛ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ŝ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀŜ ǘǳǊƛǎƳƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΦ  
Questi elementi, di valore e identità, sono però soggetti a continue pressioni. Infatti, pur a fronte 
di un ampio sistema di tutele, i caratteri intensi delle trasformazioni avvenute negli ultimi 
ŎŜƴǘƻŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻΣ ŘƛǎŀǊǘƛŎƻƭŀƴŘƻƭŀΣ ƭŀ ǘǊŀƳŀ ŦƛƴŜ 
ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǳƻƳƻκǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ǇƛǴ ƭŀōƛƭŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭŜƎŀ ƭŜ 
popolazioni ai territori e generando dicotomie che contrappongono ambiti trainanti, di qualità 
rilevante, ad ambiti soggetti al progressivo impoverimento di valori territoriali e di identità 
culturali, che in alcuni casi rendono più difficile il permanere delle popolazioni e delle attività nei 
luoghi in cui ritrovano le proprie radici.  
Per il recupero di una adeguata cultura dei luoghi, le complessità della Regione impongono 
conoscenze, letture diversificate e condivisione delle scelte. In questa accezione le parole chiave 
di sussidiarietà, territorializzazione e semplificazione trovano una loro specifica declinazione: 
sussidiarietà nel fornire un quadro interpretativo di scala regionale lasciando alle 
amministrazioni locali lo sviluppo delle fasi progettuali; territorializzazione nel legare il quadro 
ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƭƻŎŀƭƛ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭƻ ΨǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜΩ; 
semplificazione nel delineare un quadro interpretativo ed una strumentazione leggera di facile 
raccordo con gli altri settori e livelli della pianificazione regionale e locale. 
La componente paesaggistica della revisione generale del Piano Territoriale Regionale (adottata 
dal Consiglio Regionale con d.c.r. n. 2137 del 2 dicembre 2021) denominata Progetto di 
Valorizzazione del Paesaggio (PVP) , propone una visione del paesaggio quale risorsa unica, solo 
ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ άǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜέΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ 
azioni di tutela attiva ed una valorizzazione attenta e finalizzata alla messa in valore durevole dei 
beni anche per il potenziale strategico per lo sviluppo economico e sociale dei territori.  

5.8.1. Riconoscere le differenti caratterizzazioni dei paesaggi lombardi e i fattori di pressione 

La Lombardia presenta un vasto e diversificato patrimonio paesaggistico e culturale. Questo bene 
comune e universale di elevato valore storico, ambientale, sociale, materiale e simbolico, per 
essere vissuto e tramandato deve essere adeguatamente conosciuto, protetto, valorizzato e 
gestito e non deve essere considerato una condizione limitante ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ƴŀ ǳƴΩopportunità 
per orientare il suo miglior uso ai fini della sua messa in valore, anche in termini economici. Nel 
riconoscere le differenti caratterizzazioni del paesaggio regionale e le pressioni a cui è sottoposto, 
la componente paesaggistica del PTR svolge un ruolo cardine per mettere a conoscenza i valori 
del territorio e promuovere modalità efficaci di tutela, valorizzazione, pianificazione e 
programmazione, al fine di rafforzare una responsabilità condivisa per la cura e la gestione 
coordinata del paesaggio, tra i diversi livelli di governo del territorio e con i cittadini.  

5.8.2. Promuovere la progettazione integrata delle infrastrutture verdi sia negli ambiti urbanizzati 
sia nei territori agricoli e naturali 

La Lombardia è caratterizzata da territori pianeggianti che ne coprono quasi la metà della 
superficie. La suddivisione idrogeologica tra pianura asciutta e pianura irrigua ha generato 
paesaggi complessi e sistemi rurali diversificati. Il disegno stesso del paesaggio di pianura è il 
risultato di attività secolari dove tradizioni, metodi colturali complessi correlati alle diverse 
produzioni (marcite, vigneti, risaie, frutteti, ecc.), ed elementi del patrimonio costruito (cascine, 
abbazie, opere canalizie, manufatti minori, ecc.), hanno arricchito un patrimonio paesaggistico 
ƻƎƎƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǾƻŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ {Ŝ ŝ 
importante agire nel territorio urbanizzato, sarà altrettanto rilevante definire ambiti di azione 




































































